



COMPAGNO, 

l’Unità ti orienta, ti permet¬ 
te di fare conoscere la verità 
agli altri. 

ABBONATI ANCHE TU! 
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la |)i'0|)a^aii(la 
elettorale 


La lo^r^o per ili^tipUnate la 
piopasraiiila eleiiorale elle è 
in questi giorni discussa al 
>011.(10 può essere accettata da 
miti 111 linea di principio. Si 
tratta Cs'en/iaimciitc di limi- 
t.ire rafFissione <li nianifcsli 
elettorali in modo che i par¬ 
titi politili xengaiio posti in 
conili/.ioiii di parità e sia 
impedita l'orgia ili manifesti 
alla quale abbiamo assistito 
e partecipato nelle passate 
ele/ioiii con enorme spreco di 
dcn.iro e molla sporci/ia per 
I mini e le sir.ide ileile nostre 
. itià. l’rogetii di leggi in pro¬ 
posito erano stali presentati 
d.i pai laiuenl.iri di opposi¬ 
zione alla Camera ed al Se¬ 
nato già jirima delle eie/ioni 
ilei ma allora la mag- 

eioran/a. te-ii tutta e solo al¬ 
la eompii'ta dell.i legge-truf¬ 
fa. non in‘ UMoa voluto sape¬ 
re. In 'l'gnito itn irrogello dì 
IcL’ge fu iire-cntiito dairono- 
revole Seelba. antora ministro 
agli Interni. Il luogetlo però, 
sei ondo le f.iinigeraie diri llive 
di-eriminatoric. fu congegna¬ 
lo ionie una tr.ippola a dan¬ 
no di lutti i partiti, eccello 
ti.iiiiralinciite. la D.C. che, bi- 
sogn.i MMiipie ricordar.sclo. ha 
a -na di-posi/ione miti i mc<‘- 
caiii'ini statali e tutte le au¬ 
torità cedi/ie-.'Ile. 

La legge scelbiana l'onsta 
di due disposizioni principali. 
•Seiondo l.i prima i manifesti 
dei jiartiti, gruppi, candidati 
partecipanti alle lotte eletto¬ 
rali dovr.miio i*'sore affissi so¬ 
lo in spazi eguali compresi in 
appositi talndloni apprestati 
dai loiniiiii. .Norma senz’altro 

ai l'Ci labile e clic i irrri.spoit- 
de ,1 ipiclla stabilita dalla leg¬ 
ge frati* C'C. L'altra disposi¬ 
zione stabilita che niaiiifcsti 
V itii'ti’iili tlirclluinciiie n j«- 
tUrvitnmviiti' nlìit cumpaflna 
i'Iottiirulr ^ potrebbero cscere 
affissi da (larte di altri orga- 
TMsnii o persone negli spazi 
ngiialmenie riservati alle piib- 
bliclic affissioni. Dìs|iosizioiie 
impiiileiite poicliè, in sostan¬ 
za. iiecordava molta piti li- 
liertà ai noti (lartocipanti alla 
comjtetizioiie clidtorale e quiti- 
di iiaiuralmenie ai loniitatì 
lirici e ad altri orgaiitHiit si¬ 
mili. i quali ilis|)oiigoiio di 
largliissimi mezzi finaiiziari di 
non dubbia |trovoiiietizn. 

Questa .seconda disposizione 
è già stata modificala ilalla 
Coiiimissioiie idie Vita sostitui¬ 
ta con nn’altr.i la quale sta- 
bili>ee elle r manifesti ili que¬ 
sta soioinl.i iMtegoria debba¬ 
no essere affissi in altri la- 
bidliMii aptiositniiienie prcili- 
.'iiosti dai lomnni. .M.iiiea pe¬ 
rò aiiio'-a ogni norma concer¬ 
nente questo secondo tipo di 
talH’IIoni. il ilio l.isocrobbc 

• •ami»o lilmro agli arbitri! ilcl- 
!<• .autorità |>oIizics< ltc o l'onm- 
n.ali. .Sieconic ix-rò iin ernen- 
daiiicnio aggiuntivo è stato 
|iri-~eiitato in proposito d.a iin 
grnt»i>o di senatori il.c. è mol¬ 
to probabile < he l.i questio¬ 
ne possa es-ere risolta di ro- 
miine arionlo. 

.Ma questo non b.i'ta. Itima- 
iic infatti aperta ima qncstiiv- 
iie molto gro's.i ihe, .'C non 
.sarà risidia. f.irà M-raincnte 
dcll.i legge iia.i trappola .scel¬ 
biana. .‘i*' infatti tin.i qnalsia- 
'I a-'Oi iaz.'one od tin ipial.si.i- 
'I cittadino presenterà al qiie- 
sio.',' liti ni.iiiifc'to politilo, 
!!•■ «itterrà l'aiitoriz/a/ione. c 
nc .iffiggcrà inigliai.a ili l’O- 
!» e. p.ig.indo le normali t.is- 
si’ er.iti.di c lomiiriaii. nessu¬ 
no jiotr.ì iniiwdirio. Sarà un 
ni.iMifc'To ((o'itno. senz.i ri- 
fenmi'n!: .i !''tc od a candi- 

• l.ii:, ina in "imo può negare 
I bc qiia'.'i.i'ì manifesto poli- 
tiio :! q i.i!c esponga pro- 
gr,Munii, idi r. f.illl poìitìci è, 
'0|»r,jtmi!«> d'ir.iiiii’ lina cam- 
pagn.i i-lctior.ile. un in.inifc- 
sfo «.Icitiiralc i ìli- potrà itifliii- 
re Migli e’eiiori. li questore 
IH»trfbl>e negare rantoriz/.i- 
zionc ritcnimdo ibc il mani- 
fi-~to in questione sia < inHi- 
TCttamcnfe irterrTìte alla cam- 
T’.i::na clrlhtralr < i 'i dire. 
Ma allora la libertà di propa- 
g.and.i eVtmrale. fino ad oggi 
.oniplcia e scntratta alle aii- 
ronià poliziesche, dipenderà 
d.ii r|iie'!ori. cloì- il.al governo. 

. IH- d.d t»,iriito dominante e 
r.iTii i p.iriiii di opposizione 
11.inno mdic ragioni per non 
.11 iettare questo grande pa«- 
S-* .tidetro, q tesi .a violazione 
ilcil .l'soìnt.t lilv'rt.i di propa¬ 
ganda oggi vigente ITI jìi'T.odo 
elfi torà'e. 

I ev'dente i he deve e-sere 
ii.'ti qiu's.r.t possibilità ad or- 
g.nizz.iz'oni. esistenti oil im- 
nrovvis.!*,-. di intervenire nel- 
l.i I ompi'tizione elettorale con 
maggiore l.beri.à degli 'tes^j 
ttariiri politici, tanto più che 
miti -anno quali possano es¬ 
sere in pr.aiiea tali organizza¬ 
zioni e di q.i.ali mezzi po—.ano 
rli-|»orre pi r loprire i n»tiri 
con i loro manifesti politiet o 
pseiido-religio'i. anche «e non 
direttamente elettorali. Solo 
Itisi «i arr.à lina legge onesta 
ed eguale per tutti. Per etò 
le opposizioni di sinistra han- 


IL DISCORSO DEL COMPAGINO LIZZADRI NELLA SOLEISNE SEDUTA INAUGURALE 


11 nuovo 


Si è aperto ieri il Congresso della C. G. 1.1. Sérpcus 

1 ^ ^ NOSTRO CORRISPONDENTE 

con un glorioso bilancio di lotte e di vittorie = 

C J .Sovietica ha tenuto oggi la 


1300 delegati convenuti a Roma da tutta Italia - Il saluto di Novella al compagno Di Vittorio presente ai lavori 
I rappresentanti della FSM e di sedici paesi, tra cui i’URSS e .la Cina - li saluto della nuova C.d.L. di Trieste 

Il €li»^c<»r»^o ili Liìzzmlri 

.'Mie 17.-tl). il compagno quest.i ond.ii.i reazionaria, 
Oie.sle l.iz.z.adri, segretario cnu mi.i ..ene di movimenti, 
(lelhi C’CìHj h.i miz.iaU» il di manilc.st.iz.iimi di pi;iz.za e 
.silo di.si'orso, rivolgendo a no- dj scioperi ili una ivombattivi* 
m*' di tutti i itelegnti i' del- tà e di tuia .impiezza quali 
la .Segreteria eoniederale. liti mai .si »>raiio vino ne' passa- 
.s.iUito e.doloso e tralernn to; d.d iflOO al !!>•>- .-i ebbero 
,il se.gret.irio generale della 2891 .scioperi nel'.’mdiis-.ria e 
centi, .il eomp.igiio fh Vitto- nellhigricoUiir.i con crea 700 
rio flit', tuttora convalevcento inibì partecii».ititi. 




(iall.i in.c.iltia che lo It.i eol- 


■< Il movinieiito .indac.ilo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 27 — Il nuovo 
Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista deirUnionc 
.Sovietica ha tenuto oggi la 
.stia puma riunione ed ha 
eletto a sua volta gli altri 
due organi di direzione pre- 
vi.sti dallo Statuto: Presi- 
dium e Segreteria. Eccone 
■ la composizione: 

Pre.sidium, membri effet- 
’.ivi; Bulgnnin. Kaganovic, 
Kiiicenko, Krusciov. Ma- 
lenkov, Àlikoian, Molotov, 
Pieivukin, Sabiitov, Su.slov 
e \ oi o.sciÌov. Membri sup¬ 
plenti- Zukov, Dreiniev, 
Mukitdino*’, Sct'pilov. Fur- 
zeva e Seci'rnik. 

Scgietcria: Kru.scinv (pri¬ 
mo segretario), .Ari.stov, Be- 
liaiev, Po.spiolov, Scepilov, 
Suslov, Furzeva e Bremiev. 

Con queste designazioni, 
tutti gli organismi dirigenti 
<lel Pattilo comunista sono 


pi O negli .scor.n me-i. ha \o- ,.yfforzando.ii nel fuo- !!} iunzione .-Ad essi incombe 

luto e.^.-ere Ugualmente pie- Hetl.i tvitt.-imi:, r. 1 incarico di a.s.solvcre col¬ 



ma e.s.-eie ..gi.an. cn, e p:c- co della battaglia. 0 imponeva 
.sente .1 qiie.st.i scdut.i m.iugu dajg, tiirigonli e al go- 

' ^ Ih. .s.dTno^uVmTaido ca- 


loio.-o e eordiale rivolgo, jtro- 
segiie lù/zatlii, agli eminenti 
rappre-entaMt i de; .sindacati 


menti di carattere sociale, 
come l’istitiiztono del Consi¬ 
glio suiMMiore del lavoro, le 
leggi suiremigrazione e sul 




V.../,. . . .vzv ì .» V.-. *Z4 Rivolo (lollo donno e dei fan- 
stummiando con !.. Imà; p;e- 

.senza rimport.mz.a non sol- infortuni e altre. 


.Alla presidenzn, durante la seduta inaugurate del Congresso della rciln Di Vittorio. Novelt.i. I.izzndri. Ititosvi t- .Sailluiit. Si iiitr.ivedono anrlie gli altri 

due segrrt.iri eoiirederali, .Santi <> Dessi 


.senza rimport.mz.a non sol- ... ^ 

tanto nazionale m.i interna- 

zinnale do! nn-tro IV C.'on- Iti 

gre.sM». .1 Nel IDOO le Camere del 

■(Cadi* in qiie-to l.).)li il lavoro orano soltanto 19, nel 
aO. .innivor.-^ano dcdl., i,>nda- 1904 e,.;,no gì.-, 99 349 

/.ione doll.'i vecchia e glorio.sa soci: la reazione delle 

Contcdeiaz.ion*- generale del ela.s.-ù dirigenti .si fa .sempre 
lavo,... e spelta .. me 1 onore „i,-, minaccio.sa e in.sanguina 
(Il cvli^bi.ii 1(». città o Ciiinpiiunc; (Ì;il 

•( CVIi'bri.iiiio .in- if)01 .il 1004, si Lontano 242 


- - li . I I • ivz.Ttt 1- il IXIX I II.I 

I Lr forze deci.s'irr dell/t da- fniisicn operistica c siufont- etaozioiie c solaìtintà (/oi r j^mv/oho le delepaiio- pabhìtca Dentncratica teiìesca * * C(M(M)Iai lo. ^ città o 1<^ cainp.iKnL'; d;il 

ìììocrazin itnliana, le forze del ca. Notata l‘a.<iscuza dei rtin- no del Coiiqre.v'io. n- estere. / più rìcini ai>i>laii- ( linai bacii ), Rcinibblica fede- •< ( eiebriamo iiue'ti* :>l). an* ip()l .q I90-Ì, .si contano 242 

lavoro e della produzione ern~ prc.iciitaiiti del (incerilo, covi Subito dopo, idv.veiiih/cti e dniin, finì l'iuiiern Cnuoren.KO nitiva juijn.'diirn (Virnda, niver.sarù» pi-rclu- riteni.iino (j-;, ntorti e feriti nei eoivflitti 

no nippre.'ientate ieri pome- .vollec/fi ite/fVteeorrere in iiui.s'- di iiuorn in piedi. Entra dal bnp.n m piedi, prnrniiipcudn Martijaseriicli). Lu.'i<eiiiburiii) 1 i C(ill, si.i l.i 'ol.i org.i- i;,vnio. 

rìoijio (tll'EUR. Dalle fabbri- .va alle n.i.veiubh'e della Con- tondo della .vaia una dcletia- in idi pridn di saluto e in una (Frapponi), Mc.v.vtcn (Viceii- juzy.aziono sindac.de elle con- j j(j99 .Muge l;i 

che. dai campi, dapli uffici di liudu.dria, zinne preceduta da un res- orazione fraijorisdiiia: è eii- tr Lombardo Toledano). , ''‘‘'elmente sull;, via Confederazione generalo del 

ogni regione d’Italia .sono af- Alle Ifì.^O il romjyagno .siilo sventolante: .sotto i coni- irato Giitseipìe Di Vittorio. Olanda (Uartof/). Polonia fP‘onien <teu.i realizza tinabnen- 

flniti i 1.300 delegati al IV T a n z a r <-11 a _ rice-segrc- iiagiii della nuova Camera del segretario generale dello (Klo.sietricz), nominiia (Ghia- tazione * *•. i.imiio, cnortiinamento delle or- 

Congresso nnzioiiti/e della tarlo confederale, apre i Ut- lavoro di Trieste, entrata a CGIL, ehe per la prima voi- rgji A/iosiol), l/iighrnn iSan- ‘ ieM)ro aeue t‘>pei len- 5indacaUe.si.st0n- 

CGIL. Come a Firenze, (I Gc- cori r rassegna nelle mani far parte delia grande fanti- fa riappare in ptibbitoo. al dor Gii.sjhtr). v > nei! »*diT!*'l! * '‘ìi- - -‘b *' ‘b categoria. 

nova, a Napoli, .si è rinnova- del Congresso il mandato del glia dei lavoratori italiani, suo posto di lavoro. doj>o la A qne.vfo punto la parola tutto il movimento actiuista 

tu a Roma quella ccceziona- Comitato direttivo u.sceute. Tra vivissimi acclamazioni, il malattia che lo ha colpito, è a Ore.vte Li-'.-adri per il di- p.mt,,,.,', de i, erand ' tr idi- ni’'Kgh>re di.vciplin.i e or- 
fé atmosfera di appassionato Viene quindi eletta la presi- segretario della C.d.L. trìcsti- L’applnn.so .si prolunga per scorso .sul tema: .‘Dalla fon- .im niòvini^eìito oiku- tio «atneità, è m grado di fi.-'.siir.si 

/errore, di fraternità, di cu- denza. della quale fanno par- mi. Bonomo Toniiuer. saluta diversi minuti. Il coiitpaqiio dnriniie (iella Con/edera::i<)- sind ic ito di e'i ivsc ilei obiettivi fondamentali, 

ftt.sia.<tiiio che caratterizza que- te i delegati della Federazio- dalla tribuna i congressisti. A Di Vittorio, che appare in, ot- ne generale del lavoro al *i’,v-òrato-’ V iliani nèìl-ì mio- l'uinuni ai iav*>ratori tleUa eit- 

.sto tappe del glorioso camini- ne sindacale mondiale: Louis lui ri.siHinde brevemente A- lima .salale e in «/orma» /V' Coiipresso della CGIL», y;, s-itua/iotiè .sto-U-1 ehe .si è ‘‘ ‘‘ Uitelh delle campagne, 

no della Coti/cderarione ge- Snillant (segretario generale), go.stinn Novella, ehe ha as- eccellente, risponde so^riden- Terminali i prolungati e yi-e;',!;, ,00 1 1 "tiè’—a *li libo- «Con la fondazione della 

Iterale italiana del lavoro. Da Abdulai Diallo (Africa acci- sunto In pre.sidenza della .se- do al saluto e stringe decine vivissimi applausi che han- raz.ioiie e !, bnidazione della CGL la chi.'.se oj)oiai.a italia- 

ogni parte del mondo, dal- dentale francese), Bcrezìn data. Lo stesso Novella legge di mani. i.n .salutato il di.scor.so del nVpubblic 1 loridàla s,,! 1.,- ua, albi testa dei lavoratori. 

VEtiropa e dall’America, dal- (URSS), Liti Chang-cheng poi nn messaggio di Ferme- Novella dice: «Il nostro comfAtgno Lizzadri, .sfato yoro. .entrji impetuosamente nella 

l’Asia e dall’Africa, i rapprc- fCtim popolare). Jourdaìn ciò Farri che rivolge «un .sa- Congresso si apre con questa letto un mc.s.vaggio di saluto ’ vita politica della nazione, 

.sciifanti dei sindacali fratcl- (Francia). Luigi Grassi (Ita- luto cordiale c il viro augit- calorosa manifestazione di af- della Federazione notioiinle allarg.a c'.i orizzonti della de¬ 
li sono venuti a recare la lia) c i segretari Jack Hill c rio che i risultati del Con- fetta, di stima, di sinifHttia della stampa, firmato dal *. mocraz.i.i, dà un contenuto 

espressione della loro solida- Giuseppe Casadei. L'Inno di gre.s.so siano jxiri all’alte.sa profonda per il compagno eon.sigliere delegato zlrrarita. " ini.vtirare il cammino nuovo al concetto di libertà 
rietà. ad ascoltare, a fornire Mameli e l'Inno dei lavora- dei lavoratori i., Giuseppe Di Vittorio^ Lo stes- Il segretario della Camera abbi.imo percorso da p,,]j;ip,T. Con Fenfrat.a in .sce- 

c a scambiare esperienze. La tori, cantati tu coro da mi- Sono le ,7.20 del pomeriq- so .saluto, la ste.ssa maitife- del lavoro di Roma, compa- «luella che po.s.siaiiio ciiiamare „ , dell.i clas-v oper.iia e dei 

gran folla degli invitati, le nu- gliaìa di delegati e inritafi. pio. C’è nu. mot>imcnto sul la- stazione parte oggi da ogni gm' Mammncari, ha poi re- bi prei.storia del moviinonto i;,yor;itori organizzati ITtalia 

merosìssimc personalità della levati.si in piedi, conferì.scono to del grande palco, dalla par- angolo del paese. Questo àp- rato al Coiurre.s.so il .saluto organiz.z.alo dei l.ivoratori, b.i- .j ;,yy);, ,,d t-^-ere un pae,-«' 

politica e della cultura prr- plauso non sta .solo a .signi- dei lavoratori romniii e iti -V') eoiisidiT.ire le condizioni ntoderno. 

senti, il compatto schiera- ficare la nostra ricono.scenza variiroUire dei CO viiln lavo- ''••hirio e di lavoro nelle ^ p,. stimolo 

mento della stampa italiana l^T ^ ® • U*'»' grande contributo di rotori *-»lifi i»i lotta da 3 mesi, qu-ali .si trovavano gli operai [O.m-, wLi'„,nyì,ì‘, 

ed estera sottolineano Vecce- l^y ^ 71 HI i'dclligcnza, di volontà, di Infine sono .state elette la *’ * hr.iccianti di t>l) o <0 .inni yj,(. ,ì inviluppano l'in- 

zionalità dcll’avvcnimcnlo. il 1 ^ W ^ ^ U IFCI MI 1 energia che Dì Vittorio ha da- commì.s.sioiie elettorale e "r Mino. dii.-tria e ra<’ricoItur.i. L<? ri- 

pc.so che questo Congresso è to a tutte le lotte della cUi.s- quelle per la l erifiva dei po- •(Sul finire dtd s<-ioIi) -cor- vyiiqi,..iz;f.n;"-.d.irali e noi- 

destiuato ad avere. J® _ _ B •'^e operaia e dei lavoratori, teri e prr la uiO'lifira dello .so una ond.it.i di reaz.ione va»- ,, . ,iy, ,M)s‘e lìi' - ndicit; 

Il vasiis.simo atrio del pa- indica anche la no.slra stainto. Dclrgati di Cenano- lenta e di cceidi m abbatte sin al nadrùn.ito il n-o- 

lazzo dei congressi dell'EUR, MMM JiVzMIMMM MBMI/M ^^MMMMMMM^^tJ^^ gioia per il fatto che egli. In hanno reroto doni ni min- lavoratori. Dopo i moti di Mi- iK-itVz.ionàmento o 

completamente trasformato. __ nonostante la recente viaiat- l>agnn Di Vittorio. Il Con- bino *lel 1898. vennero arre- potenz.iamerito tifile at- 

prcsenta un colpo d’occhio . • • n» ■ imrfecipi o qiie.sfo Con- qre.s.s*» riprmdrrà stamane .stati qu.io tutti 1 dirigtmti fezj'.atu-e è degli inpi-'òti 

imponente. Ai Iati della prc- Migliaia di braccianti e contadini sono partiti all al- presso c rechi ad c.sso lag- alle H.30 i suoi lavori con le del movimento .sindacalo e p,,,. sostenere 1 i concommza 

sidenza, sul palco .sopraele- I 1 J* »* J !• c !• Parto della sua preziosa col- relazioni di Secondo Pe.ssi e del movimento operaio. Il - 

rato, le rappre.senfaii2e c.sfe- ba COn le bandwrc, aCCOmpaifnStl da mogli e hgll laborazione. Di attesto, coni- di Fernando Santi. proletariato ifaliano reagì .1 (Continii;! in T. par. t, roi.t 

re e i giornali.sti; ciascun - pugno Dì Vittorio, noi tutti . - -- -- - 

delegato ha dinanzi a .se itti u . n,. , m- ... ,, vivissimnmenfr ti ringra- ^ ~ ” 

tavolino, fatto che dà alla sa- CATANIA, 2.. — Un altra icuvid; proceaui.iu e^cuglta- PRIMA CIORNATA AMF.RTPAiV.V Hri P.VPO HF! T 


! 

Nuove occupazioni 
di f endi nel Catan ese 

Migliaia di braccianti e contadini sono partiti all’al¬ 
ba con le bandiere, accompagnati da mogli e Egli 


plauso non sta .solo a signi- dei lavoratori roniniii e in •''A eon>|d*‘r.ire le condizioni ntoderno. 

fienre la nostra ricono.scenza partiroUire dei CO mila lavo- ''••hirio e di lavoro nelle ^ ... , .,ii.„,ito 

per il «rande contributo di rnton *-,lili in fotta da 8 mesi. l.?’)’■''q"m, "‘70^ deir.iz.ionè del movimentò .sin- 

intelìigenza, dì volontà, di Infine .sono .state elette la ' * or.mi.inti di l>n o .inni q . .1 „ .vniinonno Vin- 

cnerpin che Di Vittorio ha da- commis.sìone rleitnraìr r sono. du.^ti i.i e ragricoltttra. L<? ri- 


energia che Di Vittorio ha da- co»M>ji.s,sioue rleitnraìr r du^'ri 1 e ra'” icohu--i L/. -i- 

fo a tutte le lotte della cUi.s- quelle prr la verifivn dei po- •(Sul finire d.-l s<-iolo -cor- yy||'qi,'..iz;on;".sal.irali e nòi- 
.se operaia e dei lavoratori, teri e prr la niO'lifira dello .so una ond.it.i di reaz.ione va»- ,, . .ì.., iH).,‘e di' ò ndu-it; 

ma indica anche la no.strn statuto. Dclriiati di Cenano- lenta e di cecidi q abbattè sin pojy»,,no al padrùn.ito il n-o- 
gioin per il fatto che egli, la hanno reroto doni ni min- lavoratori. Dopo i moti di Mi- p;,,„'^., q^.j jK-ifez.ionàmento o 
nonostante la recente inaiat- /lagno Di Vittorio. Il Con- latto *lel 1898. vennero arre- q^^.^ potenz.iamerito tifile at- 
fia. imrfecipi o qiie.sfo Con- pre.s.s*» riprmdrrà stamane .stati qu.-ni tutti 1 *lirig*‘nti trezj'.atu.-e è degli impi.anti 
presso c rechi ad e.sso Vati- alle H.30 i suoi lavori con le del movimento .sindacalo e p,,,. sostenere 1 i eoncommza 

porfo della sita preziosa col- relazioni di Secondo Fessi e del movimento operaio. Il - 

laborazione. Di attesto, coni- di Fernando Santi. proletariato ifaliano reagì .1 (Continii;! in T. par. t, roi.t 

pagiìO Di Vittorio, noi tutti - - 


i eonc'<irr*‘nza 


Icgialmente i loro importanti 
compiti. 

Sulla composizione dei 
nuovi organi .si possono la¬ 
ve talune considerazioni. I 
membri effettivi del Pic- 
sidium .sono adcs.so gli stessi 
undici compagni di prima. 
Nuovi invece sono nella 
maggior parte i membri 
supplenti- Tra loro il mare¬ 
sciallo Zukov' non richiede 
molte pro-sentazioni: è l’eroe 
della guerra, oggi ministro 
della Dife.sa, il comandante 
che dire.s.so t:inte brilbinti 
oiier;izioni belliche sino alla 
conq ii.sta fii Berlino. 

Breiniev c Mukitdinov 
sono segretari del Partito 
rispettivamente nel Kasa- 
kstitii, la grande Repubblica 
flovo sono state dissodate 
tanto nuove terre e dove si 
progetta ndc.sso un forte 
sviluppo industriale, e dcl- 
rUsbekistan, altra importan¬ 
te Repubblica dell’Asia cen¬ 
trale. Con loro entrano nel 
Presidium due rappresen¬ 
tanti delle nazionalità asia¬ 
tiche che la rivoluzione hit 
teso libere aprendo la via 
por il loro straordinario svi¬ 
luppo attuale. 

Quanto a Scepilov egli c 
già noto sia come redattore 
capo della Pravda — carica 
ehe qui eciuivnlc a quella 
del direttore in Italia —. sin 
come segretario del Comi- 
DII'SErPE BOI FA 

(t'nntiniia in ì. pac 7. rot.) 

101.000 fiorentini 
con la tessera '56 del PCI 

I.a Fnlprazione comuni* 
si;» ili Firenze h.i annun- 
rl.ato — con un tclccrumma 
inviato alla Segreteria ilei 
I*Cl — (li avere raeclunto 
il lOO per cento deirli Iscrit¬ 
ti (tei 1955. avendo tesse¬ 
rato 100.991 rompasni per 
il 1936. 1 nuovi iscritti 

sono 4.137. 


CATANIA, 27. — Un’altra li cavilli piocedui.ili c.-cugita-l- 


vivissimamente ti ringra- 

ir.;;'7;D;-»iVcl7;.7fo”dù.i;- di lotta tan- dnRlI avv.«:„U da ornvin^^ .. . 1 ..,..^ ur.i. .-.M„ UILUl-U 

aal'lerie^mio^nrewniTù Vice- Anche da Cr..Aoì<hud!CH um, '."O’-'ito t morti del lavoro im § È A ^ _J--_ ^ 

nresìdrtitr Hef «Jennfn FnrVn avevano già ine.^-o in movi- colonna (iOO contadi- 'I flf <’ IV congre.sso c-o[(fe- MM I 

mento in decine di comuni ni si è mos.-a que.=la ni..ttina dorale, tra i gnnìi i dirigenti ^ ■ WBBB ■ •■■■W 


PRIMA GlORNzVTA AMERICANA DEL CAPO DELLO ST.ATO 


wi?'; della p.’-ovinc(a. migliaia e (ni- per occupare il feudo Imperi- uadaraJi .scm»tpor.>'i: Patina- • ■ ■ ■ ■ ■ | ■■ ^ 

rnUn 2daìadibr;iccianlìagr^^^^^ c. in Kxialita Ca.-tol 'i. Gialiefri. De Franceschi. l>1^0l#H#g #!#■ 

(Inllo. Sereni. Spano, Negar- ^lezzadri. di a5=egnatari. di Ro.s--o. .'-i è congiunta a quel- Bonnzzi. Bianchi. Grn.-si. Dal- ■ 


Vtir-' f operai e di cittadini, per chic- L") dei contadini di Ramacca. IT)'. Betti. Locori. Gai'h. La - ---— 

atrn pjriamcmon, pre.si- qg,.g terra, lavoro, appheazio- in un’entusia.smante e co.m- assemblea .si fi levata in pie- . . 

dente, della Amministrazione esten.sione delFimponi- movente mnnifeslaz.ionc. di. in silenzio: i rappreseli- IIllcrcsSJlto previstoli 

provincmle Penta, dirigenti di assi.^tenz-: e. in alcuni A Castighono di Sicii.;» d,- tanti d’ tutti ; lavoratori di - 

organi-.n.ioni democratiche. difendere le libertà verse centinaia di cont.ià.ni Irnh'a hat.no rivo'to V loro v»-.vmiiVf'Tnv •’? Il 

.scnlton, artisti .scienziati, yoncuic.'ite da nmmini^traz.o- provcnienll anchy da Vt-rzei- P' ii-'iern ro»i-fO."0 n giimiti 'V,.,,.,’ 'òi .. 'Munto 

di fondo. 1 n- comunali conservatrici. '.a e So.icchiata, acco.mpa„aa- .mno co.luti per > io. fino a'Ie J ' q,,,,,, morie> "t19 

feaiti dei segretari confede- Co=i, a'.i'a’.b.a di questa mat- ti dalle loro donne e tiai io.**» tombe rrcent'. di Korro Gi- „mi-'o di W o 

ra.i .scomparsi: Rinaldo Ripo- oltre 800 contadini di bambini, ^i :ono ;ec;.t:, con ra.in.e e rii Pao^n Vita’.r. o rilò i.n'o-^V ri- rit i-- 

la. Bruno Bunzzi. AchiVe Rjimacca con centinaia di ca- le banduMc in te-t.i. ad occa- Infine, prima di dar,- hi pa- q,V‘ mÒ iVev ,ò-, dei 

Grandi. Luigi Cacciatore. Su valcaUi:e e di bicicleUe. con pare :I feudo .M'.r.ci'ucchitn. roìa a Liz-adn p. r ,l di.-cor.,o ^vnU coni-i i che han. 

dnr!rL''a?f‘'rnnàrJssn^^T-'^ Lambrette, motocicletie e mo- Si tratta di un ghinde feudo cclebriiiivo ilei Cinquantennio nò ol.iu, dcU'.rp- 

d ordine del Congre.ssn « Li- fofurgoncin;. -i .=^onn mo.-5i mcolto di o.tre ’JOO cf..*..-; di grVa CGIL. Novella ha rivol- rocchio 

potere dei i»o- d.,1 ;n una cojonna che !er.-a buona ;a-c:aU. .n ab- j, fraterno d^’l Con- Ad af.cn.i. **• il i,'o-,(ien> 

no^f, ». « Anniento delle r^- accup.'.va. per urna liinghezz-a bandone da mo.t. coivniu et..- ^^05*0 alle delegazm,,. este- -x Ì ^ er..r.o 

beneise- di circa oue chilomctrt. Io gl, attuai: Droprie:ar;. L.'VO . 

re de, lavoratori, il progresso ^t-adaic provinciale e s, .=ono potrebbe e.-erc in.zl.o.-a:., e detto x.xm . : =0-etr.rar d: Stato 

economico e .sociale, le Iiber- recati ad occupare .! feudo tra = forin.'ito jn 11.<■ r:ir.- Sovel’a _ «è ner noi moti- r». 'r d . ..v, ru-n m-i- 

ÒCoVv Gravin.a e sror che a.ie .egg; fc.i . -.S-zm. q,,, j^restigio che la Gronchi, .n onore del quale 

era (CO» «R,/orma nprorm e porrdo od a = ^gn.a:o da CGIL gmic fra i Invoratnn ^or.o =Z.d. -pa-r.:, ventuno 

atusta camusa u. yaUoparlnvte un anno r. .aS as.^gnata. u Ad P*^ ultimo -.n..h.' .. I>. -r j ^ q,., colpi o: c-mnon-. ha prima 

1ra.smeite nell attr.sn della er-i. tut av:n. e .st.ato f no.a pnsciaro ce stata un., crand.- tergono leni i pa^mXo In riv.d.a una rompa- 

npertitrn dei lavori, brani dt .negato ponesse, at.ra .e.^O man:fe.Aaz:one no.no...r,' rii a-_^.,.•>50_ a. 


Iiilcressjito previsioni ;> tirila stampa - Un sospetto benvenuto ili sedicenti siciliani d'Aineriea 


p.irOLLDlO. 

Aci Tf* il i>r»*-'i(ientf' 





adford.l 


liti conrorrenti alle elezioni, <• oit.-ru n- (he la r.cliu c 
negli appo*.!!! t.aliclloni. e d» la televi-ione «■iano p*>^te a 


:ro ‘■tnon ^ ' rapi-aso'gaztnne: s, '«.no .av'»ic.naii .1: 

I.P p-ond. 'u'.ivf. --..-M r!; UiiìOiie Sovietica CNo'oricu. foni, davanti ai qu .Ii h..nn.> 
quei*-! ma*'!-! I 1' a *0—a Bimonor, Lidio Bakachnva), pronunemp» brevi parole. 


vietare raffi-iìono «li ogni al- ili'iMr-izionc di iiiut i i>artiti. iranno nàluròi'r.enVe. o’.: <’ Ve Bepubbl co popolare cinese Gronchi ha ringraziato i’. 

tro manifc'to che iu*n m.» «li naiiir.iìmeni*’ regolandone lo immediate ricii'eitèVancnM .-d- Sing-'. Ting Chi-chen. pre.'iidente Eu^enhowvr per :! 

carattere eommer* ia!e c .•^1- n«<> in modo sinslo c eonvc- più avanzate e<i" anche e'-i''^'^ Chm-chuì: Francia (Fra- i,,o in'ci'.o, il primo rivolto ,oì 
mi!e. niente. Ciò è già ^Iato deci-o re a.-,5ai precide rivend.taz o-. fbou. Le Lcap). Indonesia Capo deiio Stato italiano dopo 

Esistono altre qiie-tioni. I.a negli ,altr: ptic-»! e non farlo ni: immediata a-'egnazione in !Albania (Kristap 1 unificazione dell Ital.a. ha 

legge non garanti-ie l'ii-o dei ne! no-ir.» -ignirieherebb*’evi- piena e libera pronr:età r.i mcr-^o in rilievo le ro.az.oni 

microfoni e degli altop.irlan- dentemente Lire della legge m ^ntadini di tutta In tcr^a rh- i^ òT 

ti «he rimane quindi *ottop<»- questione una tr.ippola ed nn.i ricavare d,a.. .anp-.c,'.- ^ .. n nr io - p . ... 1 .... 

'to .ill'.irbitr.o pofizieico. Più bi'ffa. j V.lV.Ò - ~ ~ * 

grave .inror.i- non -i ooiipi S: viio!«- di-ciplmare la prò- V ' ■ f 1 * W W • 

della propaganna con la ra- pagard.. durante la campagna 2ÌuWa"cau=a-^ demòl f | W f f tl M M fìi* f*h 1 fh 

<l:o e la televi-iione. hppiirc elettorale per risparmiare de- eratizj'gizionp de'.l’ER.-XS' ri- -■ " \M/%/ f 

'(•no fjn.-'ii. ogzi. ni, //I poi ef- nari e per eliminare gli 'Con- duz’one del limite .a 100 ett.n- 

ficaci dei manifesti. Sarebbe ci abii'i che tutti abbiamo de- ri: diritto dei contadini fenza ” ' 

f-ome *e *1 volesse provved,-- plorato’ Perfettamente d'ac- terra ad ottenere dalla rifor- Chiamata di correo acro c hmc. c mn fidjjst c 

re al disarmo degli .Stati ,-en- cordo. .Ma non «i lascino pos- ma agrana, non solo la terra .L-uniro ci acru.sa «i- mcr.- pò^'o ^Ecat*c!i**<iirc 

za orriiparsi delle armi aio- sibili -otterfugi. scappatoie e cattiva, la terra latifond ?!;- rogr.a per avere attribuito ^ r.on crcas che le .me 

miche. Nel nostro paese la preferenze. Si faccia nna ìez- anche le terre miglio- alia delegala Pa.-.Krarova dette rrspoTOdaiità di bugiardo ros- 

R.\I è un'impresa monopoli- ge one-ta. e la'i app'ichi leal- aoche i vigneti, mandor- ® chu- 

stica e di Stato. P quindi as- mente, da parte delle autori- ^j^oTett.aT^ :^b^^T;^;’avr n ,e«o dir olorno 

sol.itamente neeessano otte- tà c dei partiti. In f^do an- E di tali motivi di lott’a'si passibile perche, non avendo * ud^x " vun han- 

nerne la massima ob,el ivita rhe I., O.f . dovrebbe orma; cono fatti esnressione in bre- "ot un direno osservatore ai cònf^^to- 
durante la campagna eletto- C"er'i persuasa che !c leggi- vù discorsi, i «vintadini ed i lavori dobbiamo fidare» delle mcdenti di Madrid. 

rale. cioè la trasmissione im- truffa non le portano fortuna dirigenti che h.mno pre.so la agenzie di sumpa che quelle ruoto avi Corriere detta Na- 

parziale di tntte le notizie e non le servono. _ ' parola nel cor.^o delle manife- notizie ci avevano comunicato ». zione 

concernenti le decisioni, le at- OTTAVIO MKTOBE stazioni. h prorerbio insegno che fi- AS.MOUi;o 


\V,-\SIII\GTON — l>a rordl.vIr stretta di mano fra Gronrbì e Eisenhower 


tRadiOfoto. 


Chiamata di correo 


.'..mpatia dei popolo itali.mo carico di nubi cne min.xccia- molto lieto di avervi qui. E' 

- - por quello americano, .simpa- vano piogg:.». Groncvii. Marti- per me un grande onore». 

dcr„ C bene, e non fidarsi e ha che egli h.i auspicato e.'ca no o le loro consorti .sono .sta- Poi. Eisenhower, ha pre- 
mcTito. impiTi dunque ia te- rafforzata da'.l.a visit.!. Ha ti accompagnati alia Ca.sa sentalo Fospite alla sua son- 


II fesso del giorno 

« Gli studenti co.Tiun.stt han¬ 
no confessato; lo rampino russo 
negli incidenti di Madrid m 


gre.sso sociale ed umano *•, na questi è sceso dalla mac- mentre il fmrtico era gremito 
1 Un’altra breve dichiarazio- china Gli ha stretto molto di personalità, fotograff, gioi- 
ne è stata fatta dal mini.stro calorosamente la mano, di- nalistl e curiosi. 


ruoto aei Corriere detta Na- Martino, il quale accompagna cendogli: » E' la prima voltai E;senho'ver h.t invitato a 
zio.ne Gronchi nel suo viaggio. Iche un presidente italiano vi- coUazione Gronchi per domani 

.XSMOUEO Subito doi>o. jotto un cielo* s'ita gli Stati Uniti Sonore .'i imene che in tale ccca- 


I 
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« L’UNITA’ 


'sione i duo uomini di Stato 
avranno un pi imo scambio di 
idee. 

Dopo il benvenuto ufflcialc 
alla Casa Bianca il presidente 
italiano c il suo seguito ai 
sono recati con un corteo di 
macchine al municipio, dove 
1 commissari preposti all'am- 
ministi azione comunale hanno 
consegnato a Gronchi le chia¬ 
vi simboliche della città. 

Scortate da agenti in ino- 
loclcletta, le auto dal tetto in 
plc.ripla.s hanno attraver.sato 
il Memoriai Biidge e, passate 
davanti alla tomba di Lincoln, 
hanno imboccato la Conslitu- 
lion Avenue dove uno squa¬ 
drone di agenti a cavallo si 
c unito al corteo. 

La folla si c a.ssicpala die¬ 
tro ai cordoni della polizia 
ed ha fatto ressa attorno alla 
piattafoinia dove si è svolta 
la cerimonia della consegna 
delle chiavi. Lungo tutto il 
pcrcoi.so ciano allineati sol¬ 
dati che al passaggio della 
vettura «lei presidente della 
Pepubblica italiana hanno 
pre.scntato le armi. Dai lam 
pioni sventolavano bandicr 
italiane, americane e del di 
stretto di Columbia e l pub 
bhei «lipendentl si sono affac 
ciati alle linestre e ai balconi 
.nicire.ssi pave.sati del coloi 
italiani ed ainericaiii. 

Ad ogni isolato eia schie 
lata una banda militale c una 
(Il es.se ha suonato la canzone 
« Vvc Olili/ i/ot l'ìics /or j/oa 
(Ho solo ocelli per te). K’ pio 
babile che il presidente' Ginn 
chi non abliia mai inteso 
(|uesta poiiolaie aria amen 
cani! ma sta di fatlo che ha 
sorrl.so ed ha applaudito J. 
esecuzione. 

Ricevendo le chiavi. Gioii 
chi ha pioiumclato hi evi i>a 
iole di lingiaziainonto e di 
amicizia, esaltando gli Ideali 
di democia/ia che sono alla 
origine della nazione ameri¬ 
cana, c di cui, egli ha detto, 
Washington «■ il simbolo. 

Domani, il presidente Gron¬ 
chi si recherà a rendeio 
omaggio al milite ignoto ame¬ 
ricano al cimitero nazionale 
di Arlington. Poi, egli avrà, 
come si «’' detto, la prima 
opportunità di jiarlaic priva¬ 
tamente con Klsenhower alla 
Casa Bianca. Una vi.slta alla 
Gallctia nazionale di arte ed 
un pranzo nfilclale olTerto dal 
vice picsidentc Nixon e si¬ 
gnora completeranno la se¬ 
conda giornata del soggiorno 
di Gronclii a Washington. 
Mercoledì, il prc.sidcnte par¬ 
lerà in seduta solenne dinanzi 
al Congresso. 

Quasi tinti 1 maggiori gior¬ 
nali Statunitensi si occupano, 
o in sede di cionaca o di edi¬ 
toriali, del viaggio <ii Gronchi. 
Mentre alcuni giornali si 11- 
niitniio a dare notizia del den¬ 
so programma elio lo terra 
impegnalo durante la sua 
porniancnza negli Stati Uniti, 
altri pretenclcuio invoco di 
andare più al fondo dello co¬ 
se, tentando di dare uii certo 
indirizzo ai colloqui clic egli 
avr.'i con 1 dirigenti america¬ 
ni. Si 6 cosi ripetuta. In pa¬ 
recchi casi, la stessa situazio¬ 
ne provocala recentemente 
dagli articoli di Time, la ri¬ 
vista edita dal marito del- 
Panibasciatore ntiioricano a 
Roma. 

La iVeto York- Ilcrahi Tri¬ 
bune non si perita, ad cicin- 
pio, dall’indlcare quelli che 
dovrcbliero os.'^crc i temi dei 
colicKiui. .«scrivendo le.stual- 
incnte clic « sarebbe bene se 
i colloqui fra il presidente 
Gronchi c gli statisti ameri¬ 
cani portassero ad uno .scam¬ 
bio di vedute sul modo mi¬ 
gliore di aOrontare il comune 
Ijericolo del comuniSmo sovie- 
lico ». 

11 New York Times, il qua¬ 
le si abbandona ad una ana¬ 
lisi del messaggio col quale 
il Prc.sidente della Repubblica 
italiana assunse la sua carica, 
si preoccupa invece <ii nieltc- 
rc in rilievo, non si sa con 
quanta autorità, che « in base 
alla Costituzione il Presidente 
italiano lui |K>ca autorità », 
anche >e jjoi aggiunge che 
.< un forte carattere come 
quello di Giovanni Gronchi 
può dare alla carica un peso) 
e un’inlluenza quali non ha' 
normalmente ». 11 JVeie York 
Tinie.s — li quale con poco 
rispetto delia verit.à sostiime 
che n negli ultimi anni i co¬ 
munisti m Italia hanno per¬ 
duto terreno >• — so.stiene poi 
che Gronchi negli Stati Uniti 

cerc-àrra prestiti per l'Ita¬ 
lia ». mentre per la già citata 
Iternìd Tribttr.e egli cercherà 
.««Itanto di incrementare la 
amicizia ». 

Su un'altra pagina del gior¬ 
nale. nella parte riservata alla 
pubblicità, non meglio iden¬ 
tificati « amici della Sicilia in 
America » dònno il benvenuto 
a Gronchi a nome, non si sa 
con quale diritto, di tre mi¬ 
lioni di americani di origine 
siciliana, auspicando addirit¬ 
tura che « i cinque milioni di 
abitanti dell’isola diventino un 
altro caposaldo contro il co¬ 
muniSmo ». Poiché la pubbli¬ 
cità sul New York Times co- 
.cta particolarmente cara, ed 
il « saluto » copre un quarto 
di pagina, è da pensare che 
esso sia stato pubblicato da 
qualcuno che ha un sacco di 
dollari da spendere, e non 
certo dai lavoratori siciliani 
d’America. 

Un saluto senza implica¬ 
zioni politiche è invece quello 
rivolto a Gronchi dal sinda¬ 
co di New York, Wagner, il 
quale in una dichiarazione al¬ 
la stampa ha detto che sarà 
per lui « un piacere ed un 
onore porgere fra breve il 
'oenvenuto » a’. Presidente 

Gronchi.» 

L'aereo che ha condotto a 
Wash'ngtcn Gror.ch. ed il suo 
sefTJito aveva tatto itanotte 
una prima sosta a.l'aeropor¬ 
to mlem-iz.ona.e d; Shannon. 
:n Irlanda, per il normale ri¬ 
fornimento d; carburanti. 

Gronchi e la consorte non 
sono scesi daH’aereo. essen¬ 
do molto .stanchi: d’altra par¬ 
te egli -w«-va piegalo il go¬ 
verno ir'.ande.-e di non invia¬ 
re alcun 'i.o rappresentante 
aU’aeroporto. data l’ora tar¬ 
da, La seconda sosta è stata 
fatta a Ganòer. in Terrano¬ 
va, prima dell ultimo baIzO| 
che ha portato l'apparecchii^ 
all'aeroporto di Washington. ^ 


POLEMICA INTERNAR QUA DRIPARTITA AL CONSIGLIO NAZIONALE D.C. 

Fanfanì ribadisce il suo veto 

agli accord i preei ettor aii con i part itini 

1/GII. Scf*iìi itGiì loniii^cc sitlln (ìiitu (Ielle ele/Aniii e lenlu dì 

defarmaro il sigtiificufo delle < eoiìivideiì/.e ^ pnrliiinenluri di eeidro - siitislrn 


il tllilli^t10 Ile (lurn si rro.i 
staiiiaiic (lai prrsiiicnie ilell.i 
C/anu-ra per iiirormarlo siill’m- 
ciirdo raggiunto saliato iioKc 
al Viiiilnnlc dai rapprrscntanii 
del (|uadripnrtllo r per pregar¬ 
lo di inserire lU'irordiiu- di-l 
giorno dei laiori di giovedì 
inallina l'('saino dvll.i leggo 
olottorair politica, c di giovoil) 
potrerigglo l’c>saiiir della logge 
olrtloralc niiutiinistrativa. Do¬ 
mani si riniiirn il grnpi'o dei 
deputati d.o. o sarà di'ois.i l,i 
priorità d.i dare .ill.i vol.i/ione 
delti- due leggi. 

Il gruppo asoolteia, pioli.i- 
liiluieute, iinohe ima roprimou- 
da degli oii ('.ariiiiiie De .M.ir- 
liuo. l'arouin. .Montini od nllti, 
i ipi.ili lesjiingono l'iinjiegno 



l.ii l’Ira, Sitiitarn di Firenze, 
elle ni CnnftlKlId niizinnalc d.e. 
Ila ieri (eorizznin a Inulto 
nulla •• rittà Irrrrnti (|iiale 
.spreeliln dell.i eltlA divina » 


nssiiulo da Sogni e da l''anrani 
oon i Ire partiliiii di porro 
la i|Uostiono di ilditci:i su ipiol- 
la parto «lolla oleltoralo poliii- 
ca olio riguarda l'adozione dot- 
)a proiioivìonale pur.i Uioè il 
famoso «inozionlo /Un due o 
non la purissima), olio osolii- 
dorclihe a priori la |iossiliilità 
|)i'r I deputati d.o. di oli onoro 
t’alinliziono del voli iirofcn'ii- 
ziali. Sta por sorgerò, iiisom- 
ma. un'allra pru/m por il ipia- 
dripartilo, nel inonu-nlo stes¬ 
so in cui prende forni.i l’iilli- 
mo nffronlu ohe la direziono 
fanf.auiatia intende infliggoix- 
. 1 | l’.SDI, ili l'DI r al l’itl nella 
pro.ssimu campagna clolloralo. 

La I)L — oomo ò sialo roso 
iiffioialmriilc noto dalla rola- 
zionc (loll’on. .Suli//onÌ al (àin- 
siglio nazionnlr del iiarlito •— 
intende alic.irsi or con i p.ir- 
liti di rentro. or con i|iielli di 
deslr.i a seconda delle possi- 
liililà di successo clic esislono 
nei vari eonitini del Nord e 
del Sud d'Ilalia. Questa riedi¬ 
zione dell.i tallirà del € caso 
per caso » ^ siala awur.ita- 

mentr igiioraln dal popo/o <li 
ieri, con il preciso intento dì 
cinre la possibilità a Faiifani 
di enniiiiiiare a manlcnere lo 
rqt'lvoro oon i minori e di 
ritardare .al inassimo «piella 
oliiarillo.izione pre - elclloralo 
che indubbiamente .SaragnI. 
Mal.agodi e l'ncci.irdi gli obio- 
dcrannn. 

Il « caso per caso » 

Nella seconda giornata dei 
lavori del Consiglio nazionale 
d.c., l'on. Fanfanì è rilorn.ilo 
ad ogni buon conto sulla tal- 
lìca (lei ccaso per caso > e ha 
particolarmente insislito sullo 
assoluto divirlts per lo org.i- 
nizzazioni provinciali del par¬ 
lilo dì stringere accordi prc- 
elrttor.-ili con cbiccbrssi.i in 
vista delle successive nomine 
di Sindari c formazioni di 
(iiunte composite. In polemica 
con (ìalloni. Fanfanì ha con¬ 
sigliato ruditorio a non spar¬ 
gere l’allarme fra gli elettori 
che, in caso di sconfitta d.c.. 
s.sranno nominati i Commls- 
s.sri prefettizi. In pratica po¬ 
tremo anche farlo — b.i ag¬ 
giunto — ma non bisogna far 
c.spire neanche che per evitare 
rinconvenienle del Commissa¬ 
rio sì possano realizzare « in¬ 
contri fra il diavolo r l’.-icqua 
santa *. Come dire che, l.iddo- 
vr l’acqna santa possa profi- 
cuamente incontrarsi con fiam¬ 
melle e corone, Fanfanì chiu¬ 


derà ludi e due gli oeeiit eititnipml.i l.i eiinsegllen/.i elle sul (li.iiio iiiivi'ii.i/jon.ile. Il go- 
.s.iià ben lieln ili insediale liii{nnii sani lieppnie piissiliile mi 
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Sindiieo linzielié iin iuii/iiiii.i 
rio di prelclltirii. Questi (Ine 
punti foe.t'i del diseorso di 
■«anfani s.nio siati poi «.in/in- 
nati dali'n.d.g. eonelnsivo del 
Consiglio, nel ipiale e dello .iii- 
elte che, per auntill.iie i peii- 
eoli di infilira/ioni liloromii- 
iiisle, dovrniiiio essere eselnsl 
d.illc liste e dai programiiii d.c 
ludi quegli Uomini e (|Uegli 
.issnnii eiie possono piesi.iisi 
4 . 1 1rei(iiiV oro gioco degli o|,po. 
silofi 

Sii qiiesl.i liiie.i si è svilup¬ 
palo l'iiilervcnlii deH'ini. To- 
gni, il ifii.ile li.i mosti.ilo di 
allarmai si molto per i siiilomi 
di nprrliir.i a slnislr.i elle si 
ripeinno net Paese ionie in 
P.ii'lameiilo, e lia rili.oirio le 
sue note tesi sviil.i iod.i apei- 

1.1 al eoinnnismo. Il lorinese 
Donai C.altin ha d., p.nte sua 
pi-e,innnnei.ilo l.i lieliiesl.i di 
eoli vne.izioiie del «oiigiesso 
nazionale del p.iililo. Ii.i iiisi- 
slilo siill'alllla/lone del Pi.ino 
V.inoiii, e ila messo in guardia 
la D(i d.il non l.isei.-irsi iiuin- 
giaic l'elelloialo delle pieeole 
ealegorie eeoimmielie d.i inovi- 
menli di li|io pon i.idisla. (I 
signor Oliva lia f.illo il elas- 
sieo diseorso do birin <• snl- 
s'Us l'n; seeondo l'oraloie, in 
falli, 1.» DC. dovrebbe peeseii- 
larsi aiu'lie st.ivolta con pio- 
granvtni mnUo saghi pvrehé 
lineili preelsi polrelilicro osl.i- 
colare la formazione di (ihiiile 
miste eoli t.i eoiifliien/.i di 
foro.azioni politielie diverse. 

Teoretico La Pira 

'l'eorelieo e Iranceseami è sl.i- 

10 l'ìnlerv(-Ilio del Sindaeo l..i 
Pira; gran p.irle di esso è sia¬ 
lo dedie.ilo .ill’illnstrazbiiie 
del eoneetto dell.i eitlà l('rre- 
n.i (|iiale speccliio della eillà 
divina. Quel che di più eon- 
crelo b-i sapiilo dire è slalo.- 
< Quando llii'iiidiislria si eliiti- 
de. riiidnslriale deve essere 
elii.linaio a rendersi eonto elle 
ess.i non è un elemento elie 
può astriirsi dal corpo della 
eitlà: cosi per ini proprielario 
di e.isa nell'alto di pi-oceileiv 
a tino sfi.iMo. Commie deve 
essere la corresponsabilità nel¬ 
la vita e nel desi ino degli ab| 
laidi di lilla v'iltà z. .Mollo ueeo- 
modanlr <- stalo l'inlerv enlo di 
Pieeioni. il ipiale si è sopr.it- 
tvdto preoeenpalo di laeeom.in- 
dare ai dirigenti di eoiiserv.iee 
al p.irlìlo quel silo c.ir.iltei-e 
* iiileeelassist.i elle, sido, può 
assicnrai'gt! iilteeioi-i siu-eessi 
secondo la formnl.i degaspe- 
riaiia; t li eeiilro sì iiniovc ver¬ 
so siiiisli-ii ». 

M'i'.t ba llnalmenle pieso 

1.1 parola .Segni, presidente del 
('.onsigUo. ( L.I speeìllea/ione 
della (|uuUllca dcll'nratnre è 
opporluna, giaccliè ieri tulli ì 
giornali liaiiiio allrilmito, per 
leggerezza «li Piazz;i del (ìesù. 
al presidcnlc deM;i «.'amerà 
Leone il discorso di tarallro 
Leone di T-iranlo). 

L'on, .Segni li.i rieord.ilo di 
aver riafferm.ito Li linea po¬ 
lii iv'a del governo nel recente 
diballito al Seii.ito i- alla C.i- 
leei'.i, diballilo nel ipi.ile la de 
sira ba sferralo un violento 
altaeeo, olir lui iiviilo conse- 
giiruzc dannose per se sle.ssa, 
aecrnliiaiidoiie nllcriormeiile lo 
isolanieuUi; reslrcm.v sinislr.i 
Ini invece «qicralo ima eon- 
versioiie tati ira, p.ire, in a<lc- 
sioiie alla miilat.i sitiia/ioiie 
interii.izionale L.i liiie.i poli- 
lic.l del governo sl.il.i leiilila 
presente nella elaborazione del- 

1.1 legge elcUorale aminiivistra- 
liva. Il .sistema degli appareii- 
laiiieidi non è più .-dinalc: esso 
,- tipic.imeiilr mi si'leni.i die 
non può reggere .« lungo. In 
ronsiileraziniic di ciò. il gover¬ 
no ha llnilo pt'r rimcller'l alla 
Commissione parlanicni.ire cd 
ha (Kxeltalo t.v proposta della 
proporzionale in liitli i comu¬ 
ni oltre i 10 inìl.a ahìianti. per 
i iM-rieoIi clic il principio mag- 
giorilario olfriva in questi co- 
mniii: potesse cioè se.ittare .1 
Livore delle sinistre. 

Circ.i Li «lata delle clezionL 
Segni ha dello che si doer.ì fare 

11 massimo sforzo perchè esse 


.illliieiilo di sjiese. Per <|iMnlu 
rignard.i la pniiliea generale 
d(s| governo e Ìl liil.iiieio degli 
ultimi R iiie.si, aeceiiiiando .illc 
.idesiom elle l.ilvoll.i le posi- 
zioiii del governo li.'iiiiio .ivnio 
d.l p.ille (Ielle sinistie, .Segni se 
l'e eav.ila eid dire die t.ile ade¬ 
sione t ispirata airesigen/.i lut¬ 
ile.1 di iiiloi bill.ire i.i silii.i- 
zione piirlameiil,ire. si è mani- 
fesi.'ll.i pelò s( iiipri- od eon- 
li'oiili di no pi ogi .ini ii..t -Ile 
non ha eess.ito di esM-n- rigo- 
l'Oi.imeiile III II. I liiii.i politie.i 
del governo e dei p.iilili die 
ne eiiiiipoiigoiio I 1 m.iggio 
raii/.i ’. 

Dopo uvei illii-.t I .ilo l'.illività 
iegisliil IV .1 (Id goveiiio. Segni 

li.i liiliiie s.it 1 ilie.ilo mi'.iltra 
razloiidna dv-lla stia seeielà ul- 
l'obliligo (Idl'.intiioin lini sino. 
Lasciamo l.v parol.i al presi¬ 
dente: « Il reeeiilissimo alleg- 
ginmento dei eomimisli — egli 
ba dello — è (Iellato da ragioni 
di piilltlea inlei'iia/ioiiale. Non 
ho mai avillii alemi dllbbiii sul¬ 
la iiecessilà di pros«'giiirc In 
difesa contro II eomiinisnio, c 
ad essa il governo ha (l.ato tilt 
sostanziale loiilribnlo anche 


veeiio b.i si retto m.iggiormenle 
i legami ddrulle.mz(i all.nili- 
ca. il etti rafforzainenlo e uno 
dei fatlori - - insieme nll.i rl- 
eoslitii/ione in SI.ito sovi-aim 
delbi (ierimiiit.i -- del iiinlato 
alteggiaiiieillo di-irt'moiie .So. 
vidiiM. .\ndie sul piano inler- 
110 il governo h:i dìleso e di- 
leiidc l'ordine e l'.iiilorllà ddlo 
SI.ilo . Il lettore giiidiehi da se 


Una terza vittima 
della sciagura di Trieste 

llUl-iill'.. 27. — la teiiiOllu 
Irugodlu ■'aus.itii (lui ga." in v ni 
Paolo Dilli 01)0 111 , vcilnio 1 ,nelle 
la stia ler/n viti lina Dopo es- 
HCr muto inaiitcnuto In vim con 
il « honno freddo • pei cliiquo 
glorili, imbuto ul momento del 
risveglio II iscniie Cliiudio O- 
parit non ha reMstlto ni trupn»- 
nn e dai Honiio letargico aenza 
renderai conto di nulla 6 
salo alla morte. 

all abitanti del popolare 
quartiere di ". Giacomo hanno 
Iniziato una sottonrrizlone per 
1 runerali del povero ragazzo 


I quartieri di Pescara allagati 





riCSCAKA — Vie e pluczr sono rim.isle all'.iKiite in seguito al vlolrntn nubifragio di donienleu. I «iiiarlierl più eolpIU 
sono (iiirlll di piazza Dura degli Abruzzi, .S. Flluiiiena, viale D'Annunzio, S. Donato, PJnrIii di I’es(-ar.i. rione Ilaiiellelli 


-NUOVA i^lli\A<::CIOSA TASK lUCL IVI A Ut ENI 1*0 SUfXMTALlA CEATKO-IllUniDlOIVA LE E SULLA SIC;il»l.\ 

Le piogge e il disgelo provocano frane e allagamenti 
mentre la neve continua a cadere sopra i mille metri 

li cadavere di un pastore scoperto presso Venosa - A Pescara alluvionata ottanta famiglie sono rimaste senza tetto - Avetlino 
senz’acqua da quasi 48 ore a causa di una frana - Straripano fiumi e torrenti In Abruzzo, Puglia, Lucania e nelle Marche 


.-ti intiiico cli-nco delle tut- 
liiiie del inaUeiiipo bisii(iii(i 
(«{/l/imil/crc oiiui un nitro no¬ 
me: tinello del eoscrilto ven- 
tnneune Cnriniiie (’olnnijelo. 
pn.itore, tinto e doinìeilinto in 
jrnzioiie Sterpieo, eoiniine di 
Fitinno ( l’nlen:n ), che il .l 
febbraio neorso parti dalla 
■snn (ihitnrioiie, .sullo min rio- 
lenln biijern di tiene, per sot¬ 
toporsi alla visita di leva a 
Venosa. Ieri, alenai foiilmlini 
/idillio tforuto tl cadavere del 
Cnldinjclo .semisepolio dalla 
nere in rontrada Valloro (Fi- 
/idiio). Il eorpo ilei povero 
lliovane. entiservato dal (telo, 
appariva intatto. Dalle prime 
iuiìauiai, ballilo ricemito ron- 
femia i naturaH sospetti: il 
pasturo é morto assiderato. 

Il maltempo ba cambiato 
faccia. Nevica ancora, in cer¬ 
te zone, soprattutto al disopra 
dei mille metri, ma in altre 
zone piove, nii'iilre il precoce 
dispelo provoca straripamenti 
di fiumi, allagamenti «• frane. 
Cosi in Sicilia, dove una fra¬ 
na, che si v.steiide sa mi fron¬ 
te di ben 111(1 metri, si è aper¬ 
ta a S. Maria di Scrofaai Ha- 
gni, al km. IS dello stradale 
delle Madoaie. Il traffico pro¬ 
cede già diffìeultosameate. Se 
il niouimeida franoso cnrid- 
iiiierà, 1(1 strada dovrà essere 
sbarrala entro le prossime 
ll-I ore. 

Ma è soprattutto l'.-\bruzio 
(ul r.s-.sere colpilo dnl/e couse- 
guenze del disgelo, così come 
lo fu dalle nevicate. Il t’n- 
maiio ba rotto l'argine sini- 
.stro nei pressi della litoranea 
adriatica, allagando le cam¬ 
pagne sino nU'abitato di Seer- 
inr. Una cnroraim dt ciiipori. 
bloccata dalle aeipie, è stata 
salvata in eircosfnnze dram¬ 
matiche. da una pattuglia di 
carabinieri. 

A Pescara, SO famiglie han¬ 
no dovuto lasciare le loro ca¬ 
se a cagione degli allagamen¬ 
ti di ieri. Stamane ha Tijrreso 
(t piorrrr. / vigili del fuoco 
hanno riccrnio ,770 rliinmn/e 
r hanno doriifo srrrirsi dei 
canotti pneumatici jyer jiorfo- 
rc in Sidro numerose persone. 
.S's.s'i, tuttavia, non .sono riu¬ 
sciti ad es.wre presenti in 
nitti i luoghi dove l'opera lo¬ 
ro ,’rd iieee.s.snrid. Tnfti i .si- 
ahbiano luogo prim.i drll’esl.,-. ni.sfrnfi sono stati provvisn- 
tr in un unico turno; sarebbe|ridtnrnfr sistemati vegli al- 


sono rimaste interrotte. In 
.serata si è notato un certo 
deflusso delle acipte. .-Xavlie 
il livello del Pescara va len- 
tamente abbassandosi, ma è 
troppo presto per ritenere che 
Il peggio .sia iiassato. E' per- 
fettameale giustificata, ipiiii- 
di, la richiesta di approvare 
1(1 dcliheraiioiK* comunale re- 
lalina alla costruzione di un 
certo numero di easc mitiime, 
con liti mutuo coiices.so dalla 
cassa di ri.<)p(iri)iiu focale, de- 
fihcr(i;ionc che fa giunta pro- 
viticlale amministrativa re¬ 
spinse. 

Il traffico sulla ferrovia 
ndrìtitica, interrotto dalla fra¬ 
na verificatasi tirila noffe fra 
sabnìd^Wdomenica presso Ór- 
tona, non è stato-ancora ria¬ 
perto. contrariamente al pre¬ 
visto. Il terreno continua in¬ 
fatti a smottare. Si .spera di 
ripristinare In viabilità entro 
stamane. 

Numerosi smottamenti di 
lerrciio .s'iilld .sdolnh' Adriati¬ 
ca, a .sud dt Pescara, fra 
Francavdla Orfonn. Nel 
Afoli.si- min frnnn .si (• abbat¬ 
tuta in contrada Sfrondasino, 
deviando in parte il corso del 


Trigno. .-td Afpioiie, pt-r la 
rottura delle condaiinre idri¬ 
che, sono riiii(i:di* (ill(i);nlc min 
decina di case e tuia sellala. 

Nella zona di Iseruai, pioy- 
gia e renio di eecezionalr 
violenza, zt Capraeotia, Pe- 
seopeaaataro e San Pietro 
Avellana, ancora nere: frane 
a Castellino sai Diferuo, a 
Lneito lì Diiroaia. 

Nella Marsiea .sono stati rt- 
slabiliti I colleganieiiti eoa 
tatti i pdc.si, tranne che con 
(t/ciiiic /nuimii. .S'i .sp«'rd in 
giornntii di riattivare il traf¬ 
fico automohilistieo. in .urnso 
muco, con llnma-NapoU c 
L'Aipiila. 

La corricrii /V.scn.s.scroli- 
Castcì di Sangro. che aveva 
riprc.so il scrrt:io dopo remi 
giorni di .sosta forzata, (’• ri¬ 
masta bloccata ieri notte «il 
Passo di Forca, Nella parte 
atta della ìirovincin di Chicli 
nevica. Nel capnPiogo .si c 
dovuta puntellare ua'abila- 
zioae nella zona dei Templi 
Romani, mentre le campagne 
di Chicli Scalo sono rima¬ 
ste h/ocrnfr dnirinpro.s.snmeii- 
lo del Pesenni. 

Una ipiaranlinn ili frane .si 


pericoloso — 3 suo nvvÌNo c 
non della scgrcleri.s d.c. — rin¬ 
viarle aU'aulunno. per gli 
esempi che ne abbiamo avuto 
in passato. K’ essenziale, co¬ 
munque, ehe si f.aeeiano in una 
nnie.a d.ila.* Fesempio del fr.i- 
zionamenlo. anehe negli anni 
pass.ati. non è stalo mollo in- 
coraggi.snte. 

E’ intendimento del governo 
— ha prosegnilo Segni — non 
accTTsecre nel prossimo fntoro 
la pressione fise.ale, ma ciò 


bergbi. ma è probnhilr che 
il sindaen, compagno Chio- 
!a prenderà provvedimenti 
.straordinari, dato l'aggravar¬ 
si della .situazione. I quartieri 
più ooipiri .sono qiirlli di pinr- 
-(I Duca degli .Xbrnzzi, Santa 
Filomena, viale D’.-tniimi:io. 
Pineta di Pescara, rione Ran- 
eitelli r San Donato, rìnoe 
due case roloriir/ir .sotio crol¬ 
late, mentre altre tre. peri¬ 
colanti. sono state puntellate 
Numerose linee telefoniche 


PER LE HP OLRflRRi COLUTE OR I HRITEMPR 

Lo moilone comunista 
quest’oggi uno Camera 


NVii.i .'•eduJa cli«' terra 
oggi poincnjuiio. l.i Cmncri 
clibciucrà una trontina circa 
di interroj'ju'ioni c ninne- 
ro.se interpellanze v nn»- 
zi'ini. presentate d» depu¬ 
tati dei diversi set lori su 
un unico argomento: l'on¬ 
data di freddo c di neve che 
ha colpilo nelle .'Ottimane 
scor.-^c rll.ilid, le sue gr.avi 
conseguenze, i provscdj- 
incnii varati o dti adottare 
IX'r far\'i fronte. 

I deputati comu!i!.-;i In- 
grao. Alieat. 1 . .-\ mondo 1.;. 
Gullo. Li Caii.'i. Longo. N.:- 
toli. G. C. l’.ijctt.i. Ronsi'». 
M. M. Ro.ssi e .litri h;inn'» 
presentato una im^jortantc 
mozione, la quale c.,ritiene 
alcune proposte a favo-e 
delle pojrolazioni colpite •' 
in p.irticolare d.'i d:-orcii- 
pati. ilei brarcianti. d'';:li 
edili, dei vecchi senza pen¬ 
sione «> con r-cnsume insut- 
lìcienXe e dei p(»ve:;. 
Taltris. mozione in-.js’cn.T 
li soverno .a: 1 ) di.st’';hui’'e 
viveri. \ estuino. Tnedicirali 
e «-ombustibile noi centri 
colpi;.-: 2 ) impedire le sjx*- 


culazìoni e l'amiionto dei 
prezzi; .3) crog.ire immedia¬ 
tamente il .siis.sidin ni brac- 
eianli. previ.sto dalla legge 
del '49. c un .siis.sidio slrnor- 
riinario ai di.socrupati. alle 
famiglie bi.sognnsO. ..i vec¬ 
chi pon.sionali; •)) impieg ire 
i disocciip.iti ne!rn|.'er.i di 
riattivazione delle '-oiiv.ini- 
eazioni e «lei .-ei . i/i pu'o- 
blici 5) iniz.i.ire pronta¬ 
mente le opere di piibb^'C» 

Utilità dà progr.immale; 

6 ) attuare ed estcìuicrc 
l'applicazione dei decieli d- 
imponibile di niano'iop('r. 

7) conredere xmlii'ipi in 
d.'in.aro e q, n;ili:r.-, e age¬ 
volazioni fi.se. di ai cont.admi 
e agli a.sseimatar: r()!ni;i 
dal maltempo; 8> provve¬ 
dere nffinci)(' ,tirri'po- 
sto ,11 l.ivorato! i rmipi»-;.- 
der.e ijiomnte ed <>-e rii i - - 
V <>•() i>erdiite. 


la vedova Simonetti avrebbe falsato del tatto 
la vera ione tornita sairaceisione del marito 

La rapina nella casa del capostazione fli Palniti sarebbe stala simulata 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. 27. — S;a la tesi 
odia vendetta, sia la ipotesi 
della rapina, sembra stano sta- 
t* definitivamente accantona- 
»“ dai caTabinieri de) gruppo 
esterno ehe conducono le in- 
cagtnt sul tragico delitto di 
('alma S. Gennaro. 

Francesco Simonetti — il 
p-jvero vice capostazione di 
que-to paesino — sarebbe sta¬ 
ti dunque ucciso pe; un mo¬ 
vente pa.ssionale, e !a versione 
-'ei fatti fornita alla polizia 
.talla moglie della v.ttima. Ida 
l.ncillo, risulterebbe dunque 
cr.xa di qualsiasi fondatezza 
Si presume addirittura che 
le dichiarazioni Hi costei sia¬ 
no state abilmente • prepara¬ 
le • in modo da orientare le 


indagini in una direzione sba¬ 
gliata. 

Del resto appare assai poco 
• lausibile che Ida Tuccillo non 
óhbia avuto neppu-e la possi- 
l.ilita di emettere im gndo al¬ 
lorché 1 tre ipotetici banditi, 
penetrati nottetempo nella sua 
i-asa, le piombarono addosso 
(sr legarla e imbavagliarla 
prima che il manto di lei rien¬ 
trasse dal lavoro. Ida Tuccillo 
oor. gridò, poiché se lo aves¬ 
se fatlo certamente uno dei 
SUOI figlioli SI sarebbe sveglia¬ 
te. duriinte la colluttazione che 
■Mr- afferma di aver dovuto 

sleneie con i tre sconosciuti, 
ma perché non lo fece? 

La donna è .stata messa a 
Confronto, ieri mattina, con il 
Lncnne Vincenzo Dello Jaco- 
r.o, un mae.stro elementare 


ari.ico del Simonciti che gli 
aveva prr-tato. tempo (a. 
■nò m;!.i lire, mai restituite. II 
rifilo J.icon.i frc(i'.ic.ntav a spes¬ 
si» la casa del v ii e caposta¬ 
zione di Palma S. Gennaro. I 
^espelli su di lui sono stati 
i.n'C-.Tt: cadere da -Antonio Tuc- 
ci'ilo, il suocero della vittima, 
noto nelle contrade vesuviane 
ptr I s-aoi scontri, anche a col¬ 
pi di pistola, col famigerato 
» Pa.scalone 'e N'ol.v-, col qii.i- 
I" spesso aveva dci contatti 
j cr ragioni di natura commer- 
c.ale (il Tuccill. s» interessa 
ó'ia compravendita di prodotti 
-•rlofriitticoli I .Antonio Tiic- 
citlo ha rivelato Edduittvira 
cht tempo fa, in casa del vice 
cape stazione, scoppiò un liti¬ 
gio tl» il Dello dacono e il suo 
-ispitt, durante i] quale il mae- 


sin» d: Palma Campania estras¬ 
se una pistola minacciando 
..:ia strage. 

D.,1 c.s-.tron’-’» :r.< !.. ,:o:: .i 
f il suo supposto am.ints nul- 
is f trapelalo ufficialmente: 
m.a -SI che rì.a'ie dici.ia-a- 
- fornite isolatamente da 
Ina TiKvi’lo e dal Dello J.ico- 
no 'ono emerse nameroso con- 
traddizio.u 

Un altro drammatici,» con¬ 
fronto si c avuto tra Ina Tuc- 
cillo e suo padre, durante il 
• |iia.( il vecchio Antonio Tuc- 
illo ha continuato ad accusa¬ 
re li Dello Jaeono, attribuen- 
'tocli la responsabilità del de- 
'.uto Sembra dunque che una 
morsa di ferro si vada sem¬ 
pre più stringendo intorno alla 
figura di questo maestro ele¬ 
mentare. 


Sollecitato l'esame 
di una pro.oosta di legge 
per le autonomie locali 

i; ro.-npeizr.o (irr>rr-.o e M-ir- 
;u 5 ce. :. presentatore <1 .ir-» 

propoisTo (», <>:ce c.-irier»- •» 

ha (!.-!--,;;,s -^r r c.-.r-.i a. 
suter.za c.e, « - e a ■e.-r'i' 

ver 4 » rissato -.m Tem- ti.s a e 
Cr-n'.r.vissioni I c In che «la f 
Ca (tue anni n-'u: eo".■> s-j .• c»-.. 
recate, re.- 1 e.-yere de: •• o 

e presenta.'-.or'c è.r : -e- 
scrllta re’.arlor.e 

Ir. accocj’irren'.s <!c r;.-"' e- 

s;a i; ;»res <lrn-,e '.c o \ '-o 

ha ’er: T-svato a .e « -v s~ 

e ■'.! .. '-c r.-o 

.. q..«.r — .1 r..'r.' », -, 

mento — ;. p7.'«.e;i.s . i « ic 

pfvTrà essere esa.;-. » <'» a 

.^s,se;l'.^.e.t -'e.'.a C« cera s-.-he 
sn assenza «te. a rea -o...' c.c.e 
ComTT'.esion; alrs-e 

La prcp-ot-la. c.ie i ar¬ 

che dac'.i 4 norevo ; L.izzalto 
(PSn. B 4 -> 7 zi (Pl.n Macie..'. 
(PRI) e Ch'-aran-.c'.o (P5Dt). 

ror.tirr.e impivrTar.ti nt.'scctii cor¬ 
rettivi tìe.'.e recinort nonre at¬ 
tua.mente ;n v^to-.e. s_.,ec.e -r. 
oixtir.e -li contro,-i -".ento, al. 
la coinixvsiz.or.e -vrt.rterr.ixrai oa 
de'.ja GP.V. a.lo scLss.imer.to 
del Cons-.g;t e a. a ir.e.e,:gih.;;iA 
e decadenza de*:.: a:r..-i-'in;.s;ra- 

tor.. 


sono verificate nelle diverse 
strade della provincia. ìa' più 
grosse hanno interrotto il 
traffico tra biuio Coìlcdimrzzo 
e /«inno «l'Arr/ii; tra f’oylicio 
(* Torino di Sangro: trq Pa¬ 
lombaro f Pl’tMKI Picdiiitoii- 
/«•: tra Tallo e lo scalo. Stpia- 
dri- dt riijili del fuoco sono 
state costrette ad intervenire 
a FrancaviUa a Mare jter al¬ 
lagamenti in numerosi ])ian- 
Icrrvni. 

Nella provincia di Teramo. 
piorc con violenza </«i tre 
giorni. Le zone ba.sse ih Pi¬ 
neta. Roseto e Tortorcto, so¬ 
no nllngate. / vigili del fuoco 
operano nei plinti dove la fu¬ 
ria del mare ha itina.so Pen- 
troterra per rilriiiie eentianin 
di inclri. 

Per .sopraggiunte neiticate, 
sono di nuovo isolale tiiDiu’- 
ro.se frazioni ili montagna. 

Sono in piena tutti i fiumi 
che intere.s.sano la provincia 
di Muterà. Il lìradano ha al¬ 
lagato la statale n. 7 per un 
(ratto di circa ’J km. rngginn- 
gendn le arcate del ponte 
« San Giitliniio «» n/to 7 iiiPtri. 
/ campi circostanti sono al- 
lagnli, mentre il serbatoio 
dulia diga sai Pradano ha 
raggiunto il tnassimo di rite¬ 
nuta. Jn tprribzrio (D erotto¬ 
le, la statale ti. 7 «'’ interrotta 
al km 531 per un nofcrolr 
abbassamento del fondo stra¬ 
dale. 

zi Valsinni. un grn.s.so nias- 
so r precipitato dalle p«’tidici 
della collina, sfondando il 
tetto di una casa. 

L'Ofanto è straripato tiel- 
P.-Xgro di Canosa. investendo 
terreni coltivati ad ortaglie, 
pre.s.so Canne e Barletta. Le 
coltivazioni hanno .subito no¬ 
tevoli danni. E' stato frattan¬ 
to ripristinato il srrvizzio fer¬ 
roviario fra Metaponto r Po¬ 
tenza, interrotto l’altra notte, 
e tra Calcìnno-Camponiaggìo- 
re c Colcinno-Snlnnrfro. 

L'Ofanto ha allagato mi¬ 
gliaia di ettari anche nell’agro 
di Trinitapoli, S. Ferdinando 
c Margherita. Le nrqiie han¬ 
no interrotto il traffico inve¬ 
stendo la strada Trinitapo- 
ti-Bivio Margherita-Barletta. 
Intransitabile è pare la stra¬ 
da statale S. Fcrdinando-Ce- 
rignoln. fn molti punti l’ar- 
qua supera il metro di altezza 
ed ha bloccato alcune auto¬ 
mobili. 

Da quasi 45 ore Avellino 
e senza ocqiin r vi rimarrà 
almeno finn a que.sto pome¬ 
riggio. a causa di mia frana 
di 300 metri, verifìcarasi alle 
17 di ieri, che ha dannrqginfn 
notevolmente l'acqardottn. tl 
rnmmissario prefettizio ne ha 
dato notizia con manifesti, 
avvertendo che dalle li aìle 
12 jtarrbbc stata effettuata 
un’erogazione straordinaria di 


acipin dai .serbatoi: in effetti 
la disinbazioar .vi «> avuta per 
lo ininiili. dalle 12 alle 12,10, 
e ne /Minilo potuto beneficiare 
solo le famiglie abitanti ni 
primi piani poic/ié la scarsa 
prc.v.vioiM* non ha consentilo 
all'acqiia di arrivare ai sc- 
conih piani, t” la seconda 
volta, nel giro dì /mc/ii nic.si, 
ehe si verifica un covi fjrniu* 
incidente. 

Anche in provincia di .Aii- 
ciiiia vasti allagamenti, caa- 
.snti dallo straripare dei tor¬ 
renti, a Senigallia, Chinraval- 
le, Falconara Marittima e 
Pontcro.sso, a .sinl di Ancona, 
dove le acque del torrente 
Margniictto hanno .sommrr.so 
la statale. Il ponte di San Do¬ 
menico, nhbnmlonato da 70 
anni, c sul punto di crollare. 


Danni rilevanti in aqricoltura 
affermano fonti governative 

L’tigcnzia z\NSz\ liu pub- 
blicato i('ri una nota ufTlciosa 
governativa sui danni del 
maltempo in agricoUura. A 


proixi.sito delle notizie, pub¬ 
blicate da agenzie c giornali, 
socotido le quali i danni di'! 
maltempo in agricoltura OsCi’- 
leri'bbero d.ngli 80 ai 200 mi¬ 
liardi. fa nota afTerma che non 
(’ ancora iKxvililIf' proei'deri' 
a(i lina .stima. 

D’altra nafte l.i nota .il- 
fernia che. .senza dubbio, t 
danni sono molto gravi e. a 
tale proposito, .si ricorda che 
fin dalle prime infoiinazinin. 
Io s'tes.so minislio Colomiu» 
non ebbe a na.scomlne la gDi- 
vità dei danni, .solfeiti dalie 
coUiiic arboiee e oiticnle, in 
.speci.il modo l’olivo, il man¬ 
dorlo, gli agrumi. 

Infine la nota comunica dm 
funzionari e tecnici degl' 
Ispettorati agrari o fore.stali 
.stanno tuttora efTottii.-indo so- 
praluogtii in campagna. 

Quanto orinia il ininistco 
farà conoscere I risulftiti iif- 
lieinli di tali indagini e. con¬ 
temporaneamente. le orovv;- 
dénze per la rìpre.sa agrico¬ 
la nelle regioni ma.ggiormen- 
tc colpite. 


Le lolle dei disoccupali 
in tulio il Mezzogiorno 


Pri».c;'oniio in folte I» pro¬ 
vince «tei Mezzogiorno le lotte 
«lei lavoratori e det dl-soccupatt 
l>er ra.s.sistcnza, ed li lavoro. In 
provIiiclB «fi OBtanznrn. centl- 
raiB d) dlBo«-«nipaTl hanno mani- 
l«v>:«to per chiederò rapertiim 
di cantieri di lavoro. In città 
si è svolta uno grande ansctuKea 
Hi lerniino dello «(uaie o stàio 
eletto un comitato di agitazione. 

In provincia di Bori, o Puil- 
gnano. oltre 400 '.avoiatori h«n- 
l'.o nuinl!estat«» dinanzi a; ;>olaz- 
70 co-nufolc i>*'r soKeclt.Sre 11 
pattoinei'.to delle giornate di 
spalatura coinitliiio c per riven¬ 
dicare ;a «.s.si'tetiza proine.s*« dal 
sindaco, fentlruiia di pl«xoU 
produttori agricoli si sono riu¬ 
niti a Banetta per chiederò to 
arginatura deil'OttinTo che ha 
all-igoto nviovamente I ca'npl. 

In tutti I coinur.l de:;» pro¬ 
vincia di Foggia vtvLssinio c i: 
fenr.ento dej mezzadri, compar- 
t«mipanti. edt;:. artigiani e plo 
co'.l ron;:r.fT«-»ntl per 1 aggravar¬ 
si delia situazione economica 
l'n primo succes-so è 'tato otte¬ 
nuto dai d|s<VTupatl di Fogrla 
che riceveranno mlKe 'tre e '« 
asslsten.-a per tre giorni. Sr.che 
In qu.ssi •ulti 1 co-r.nni del !-a- 
•«mto. I lav oratori hanno otte¬ 
nuto i; pagamento de’, sussidio 
di di.socctipanor.e la prcfettu- 


.'I opprr.stercntjo it c-iiedere n: 
mlni-stero degli Interni I einans- 
zlono del .sn.'aldio straordinario 
di dlsoccupaz.lone piCr .e catego- 
rie piu Colpite. 

20 feriti per il creilo 
di una comera ardente 

CAGLIARI. 27 — Una ven¬ 
tina di per.sono soiin rimaste 
ferite nel crollo del pavimento 
di uii.a stanza dove .stavano ve. 
clianrìo un morto. La disgrazia 
è avvenuta a Loccri Quando 
‘i é verificato il crollo nclU 
sfanz.i erano riunite oltre cin¬ 
quanta persone tra parenti e 
amici del defunto 

I feriti più gravi .sono .'titi 
trasportati alfosped-Tle civile 
di Cagli.iri e gli altri a quello 
di Lanusei 


Grave ferita alla testa 
di un giocatore di calcio 

CKRIGNOI.V. 27 — Nel C(? 7 .so 
di un incontro di calc.o di«pii- 
tatoal «u! «-ampo di Cenerò a 
ftn 'a «quadra .orale e q'ie'.a de: 
Maglie, i! centra-ar.ti de la «-q la¬ 
dra ospite Noè. cadeva rraa- 
mento «turante una fase di (po¬ 


co. pr«>duccndosl una graie con. 
ra di R Calabria, d.s' ran»o suo,If.is.or.e cranica 


Tre morti per infeziogie tetanica 
nell'ospedale di Reggio Calabria 

Apprensione per la sorte di altro sei persone operate tntte nella stessa 
giornata delle TÌttime con materiale di satura probabilmente alterato 


REGGIO C.ALABRIA. 27. — 
E' moria -.eri ^c^a agli O.-pe- 
< 1.411 riuniti ì.i «Msaling.ì "Te- 
re.'.i «i; .inni -12. II dc- 

ce.ss 4 » è avvenuio per infezio¬ 
ne tei.inic.i contratta in se¬ 
guito a intervento ch.inirgico. 

La P 4 >ver.i .s-.gnora Mela.st è 
ia terza vittima, m tre .giorni, 
in (Mnsegiienza di infezione 
tetanica infona durante un 
intervento chirurgico soppor¬ 
tato presso gli 0 --q?odaIi riu¬ 
niti. 

Gl: altri due dcceis:. avve¬ 
nuti il 24 febbr.i'. 4 '» sono» quel¬ 
li dell’apprendisT.i meccanico 
Giovanni Madaffori. n.i:o a 
Reggio Calabria nel marzo 
del 1929 e della giovane An- 
{tonia Catalano nata a Podar- 
IgoR, nel maggio de) 1925; tut- 
4 e duft operati di append 4 C 4 - 


te il 16 febbraio — a.ssieme 
ad altre .'O: per.-one jjer le 
quali si n'Jtre viva appren- 
.s'.i.ne — pre.-t4-> gli Ospedali 
riuniti e dime.sji in via dì 
guarigione dopi) una .-setti¬ 
mana. 

Nello stev-'O giorno 24 
febbraio i due cessano di vi¬ 
vere. Per il loro decesso è 
stata già oresentata alla loca 
le Procura della Repubblica 
una circostanziata denuncia a 
seguito de'.la Quale il giud.v;' 
l'tnittoro ha prontamente or 
dma'.o ’.a oenzia necroscopica 
.mi due cadaveri, del Madaf 
fori e vielia Catalano 

I periti hanno efiettuato 
alcune resezioni delle visceri 
da sottoporre ad esame isto¬ 
logico. appuntando l’attenzio¬ 
ne sul fatto che per gli in¬ 


terventi .'ulle due vittime, 
come purtroppo su altre per¬ 
sone operate nel’.a .qe.«;a 
giornata del 16. e.jtato i.mp.e- 
gàio una quanta (ij catgut 
(già repertato co-rie uno de 
possibili corpi di reato) ri. 
particolari dimensioni. 


Improvvisa morte 
del pr efetto di Pestari> 

PESC.ARA. 27. — L p;e- 
fetto di Pescara, Dauvm Cri- 
scuoli. è deceduto oggi per 
un improvviso attacco di an¬ 
gina pectoris. La morte c av¬ 
venuta subito dopo il ritorno 
del dottor Criscuoll a Pescara, 
da un sopralluogo compiuto a 
Montesilvano. 
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L'UNITA* 


UN NUOVO VOLUME DEL “CAPITALE 




Plusvalore e profitto 
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('<>11 la |>iil)l>Ii< a/i(Mic 
jitMiiili mio tonili ili'l III \o- 
ìiMiu' ilei llloiiM, lli- 

iia'i'ii.i, l*>'>(i. |>i>. L. 10 ( 10 ). 
sta pi'i fomiolio a Icr- 

iiiiiii' il I.IMITO ilf'iliiiato a 
rm‘l(<-ir .1 iliN|>o-i/ioiu‘ <I <-1 U-t- 
lori' II.ili,IMO la |iriiiia li.iilii- 
/loiir iiit<-j:i.ilt' t ritica ilvll.i 
lll<l"ll|l.l 0 |K'l,l (Il Mills, II- 
iiiasia per liiii'.:o umipo mmi- 
.‘.aiiii'iiP- 4 oiio'i ini.i Ir.i noi. 
('olile e nolo, il tel/o \olii- 
nie (oii'iih-ia iinii.ii i.iineiiU' il 
|irius-N-o «Il |iioiln/ioii«' «• il 
pro< es.o ,|| iiMoln/ioiie del 
• iipil.ile, ,111.ili//.Iti sep.ir.ila- 
iiielile lu'l pillilo e lispellix.i- 
niente nel '■eionilo \oliinie. ) ).i 
i|iie'i.i < oii'.nlei.i/ioiie iinil.i- 

11.1 «leiriii'ienie enier:,'olio fol¬ 
lia' «lell.i \it,i ilei e.ipilale «'he 
|ier 1.1 loio < Oli» iele//,i (ini --i 
.i\ V a mano .il inoilo m < in il 
e.ipil.ile -tes-o eoiil/iaie ,illa 
■"ilpei (a le lU'll.i --04 lei,I. .\ll,i 
siipei filli' ili'll.i •.oeii'la, ail e- 
'l'iiipio. il /i/ii.sn;i/i)/e ionie ta¬ 
le. iiiie-i.i i.itei:oii,i rollìi.inien- 
i.ili' ili'll'ei ononiiii i',ipitali->ti- 
< il, è .illaito 'I onos 4 'm(o. iN’ella 
io--i'ien/a ilei ''iii:;oli l'apit.i- 
li'li I oiiip.iiono il profitto, l'iii- 
leii'sse. il ii.iilaiTiio eoiniiiei- 
I lille. 1,1 leiiilila, ma non il 
/»/n.M>.i/oie. I Ile appaio ionie 
lilla a-ii.i/ioiie (eil a-<ti a/toiie 
e. inflitti, \o!i,i ,1 4 'o"li 4 'ie il 
iiip|ioi'to siisi,iii/i,ile 4 Ile 40 - 
stiiiiisie l'mliin.i i 4 '.ilta «li 4 |n 4 '- 
si 4 - fornii' iliTiMiti' 4 ' iniMii'ilia- 
laiiienli' xisiliili). Si'ojio ilella 
.in.ilisi ilei III Milnine i'- ap- 
imnto risolMTi' il prolili'inn 
ll«■l!.l 1 l'.'islonii. 1 / 10114 ' piT 1,1 
ipi.ile il pinsv.iloii' .issiinn- 
ioinii' 4 III' ne ni.'isi’liei.Ilio l.i 
4 '" 4 ‘n/a. 4 ' 4 Ile e poi iini'ln* 
il prolili'in.i «li'll.i sii.i siiilili- 
\ isioin* fi.'i II- v.ii'ii' l ati'ii'oiie 

ili 4 .Ipitllllsll. 

f à'iii'i.ilmenli' s| inionira 

iliflaolia a iiili-iiiIeN' 4 |iie.s(o 

ji.issii"::io il.i forine piò a- 
slr.'illi' (spogli!', «'ioe. «li «pian¬ 
to e il portato «li iiiflii 4 ‘ii/ 4 ' 
-l'i'oinl.iI le ili 4 Ìi< ostaii/e «•- 
'iraiM'e .ill.i li>ro ess 4 *n/a) a 
Ionia' pm l'oin ii'te ili'M'i'eo- 

1101111.1 e.i|iiliili'lii'.i, 4 Ile è [loi 
eimili'.i/.iinii' ili iiilOM' e.iti'- 

ititiii' 4 * 4 'oiionii 4 'li«' «• «li imnve 
I‘‘;i;ji. ii«'i 4 liè non s| inli'iiile 
Iwni' m 4 Ile iitoiWv «po'-tir pi« 4 - 

I eitiineiilo possi! .i\eie. .(lire 

II nii.i :;mslifÌ 4 '.i/n>ii 4 ' loune.'i. 
.Ila 111 ' lina jriii'lilie.i/nme sto- 

I M', 1 . 

11 pillilo « III' «a « 40 le (n«'- 
Imiiimrnii'iiti- l«•n«•r 4 • fi'riiiiT. «i 
f)ii«‘si«> ri);iiarilo. «• «In* la 
I «'-'ionr .storier» «la proinlere 
a rif<*riiii«'iilo non «• «)iirlla 
_'4 iier.ili'sim,'i «li'lla tippari/.io- 
iii' «li ^|^•(«'rlnillil(«' forine eco- 
notnii'lie allo 'lato, per «'O'ì 
iliri'. /ano. ni.i «pii'lla «lei Ior«> 
s 4 'ilnpp.ii'i in 4 'oii«'a(<'n!i/!oii«‘ 
(Oli Io ~\iltippo «li «pi«'l inoil«> 
«li or«elii/ioia' «li'liTiniiialo «'he 
e il 4 ,ipil.ilisni«>. S«'. «Il Milla 

III \ 4 ill.i. re'«i;ren/,i ili una 
.mali-i li'otii.i ie.; 4 >ro-.i rii'liie- 
4 |«' ili li'.iliri'. piT nn.i Mn:;«il.i 
i.ile^oiia. all.i *■0,1 ' piire//.i ; 
(f«>rina in «'ni «• |lO'*•illil^• in* 
(onirarl.i .iiielie in t 4 ‘ni|ii an- 
tielii 4 * inni <'.i(MTaIi->ii<'i) 'i 
pini sjiir 'ieiiri. (mti'i, «lie «pn*- 
st«i nvvieia* «piainlo «• m'iiiiIo 
il inoin 4 'nt 4 ». j>i*r «piell.i «.ll«■- 
"oria. «lai limito «li vistii «lel- 
r.iiiiilisi (|e| «.ipiialisnni. Cosi 
non \'(• «l.i rimanere .‘■«•riiri'si 
M- 4 l«*n«lo Marv trattar»', alia 
line «Iella sn.i «tiier.i, fonia' 
««•nn* il «afiii.ili' «-oininer» la- 
U‘. il «apit.'ile prmlnttiso ili 
inl 4 *r«^«e. l,i ««'iiilii.i fonili.i- 


pitali* «-oniiiH'ri iale. il «.ipi- 
lal«' pioiInttiM» il mteii's-e. In 
lenilita non «'r.iiio assii^'e^t. 
l.iti al l'iipilali' miln< 4 tri.il 4 '. L,i 
4 'onos«' 4 'n/a «li «pienti' « .iti'):»»- 
III'. p«'r .i\«'i«' «'ll«•lll\.l 4011 - 
« r«'te//a, ptes«ipp 4 nn' «pumli 
raiiiilisi «li'l piiMesso ili pio- 
iln/ion«' « .ipit.ilisin'o «* lU'! mo¬ 
llo 101114 ' ipii'sii» I i\ 4 >ln/ion.i li 
nionilo «li'll.i 4 in ol.i/ioia- ili-l- 
le llien I. I n'iina .1 app.in'ii'te 
e«ee/ioiie l'sisie n ipi.into si 
«' «letto' ran.ilisi .lei piinessi, 
(Il s 4 'iiinliio «Ile viene aiiti'po- 

sin .lll.i «o;. sii lei ,1 / lolle del 
modo di pi lu'l II/ioni' «apit.di¬ 
stilo. iiell.l primn se/ioiie del 
I \4d11me del C.'«/»«/;i/e. M.i e 
solo app.iieiili'. .ijipii Ilio, d.ilo 
« Ile in (|nel «',iso s| 11,111,1 di 
illusir,ii 4 ‘ 1,1 in.linei,I -le-s.i m| 
eiii il 4 ,i|tilnle li.i orbine 

'*'1 pii'iid.i l.i «lisiiii/ione (Il 

filiisv,dille e pioilllo «Ile e un 
po' d perno di'l 111 ««dnine. 
IMiisV.iloie e ptolitlo i.ippie- 
seiitaiio inaici lalnieiiie la stes¬ 
sa 4 os.i, 4 oiisider.ili m nn 
(Il mio tempo, '^ol|o l.i p.iiie 
non pa;ral,i di'l nuovo v.dori' 

4 le.ito «lai Involo oper.iio. \i 
e peni nn divei-o modo di 

1 olisiilei ,nc ipiesi.i sp-ss.i in- 

liin: in i.ip|iorio ,d solo « npi 

l. de speso in s.d.iii Im l.d 1 li¬ 
si» la 1 in.imi,ina» /tliisinilinr) 
o m t.ippoi lo a I ulto il l'.ipi- 
t.'de aiitieip.ilo. sm spi'si» m 
s.d.in 4 la- III niai'i'liine m.i- 
| 4 'M«' (irinii' (' atisili.'ira'. «'«'«'. 
iiii t.d 4 -.is 4 i In l'In.uniamo 
lirnflllo). \|ip,iri' «'videiite l'Iie 
ipii'sta distm/ione rivein il 
smi s«'nso a inisiir.i «la- stori- 
e.ina'iili* vieni' ad a« «'re'ceisi. 
con lo sv'dn|i|ii» li'eiia'o. In di- 
slm/ioiie fr.i !«■ «Ila- forme del 
4 .i|iil.de invi-stilo (ri.'iri.'i/>i/i'. 
l'ioi' in ‘'.'ilari; rnsluiitr. «'loe 
in ni.K'i liine. inal 4 -ne pi ime. 
('4 e.) 1- ipimdi d 4I1V .11 IO 1 1,1 
sa;;i:io «li-l piordti» e s,e_.'_Mo 
di'! (iliisv .dorè. 

1 .',inalisi del iitolillo forniii 
oL'-'i'tlo di .inalisi di'ti,l'jli,il,1 
nel )itmii» tomo «lei t«-r/o mi 
lume; IVI s| M'de eonie 1 011 

«li/ìoiie slcss.i di es|-ten/n del 

sisti-ma c.ipit.ilislii o sj,( l.i 
forni.i/ioni‘ di nn s|i:.'mo nie- 
dio del profitto fra liuti i «,i- 
(lil,disli e si anali//.! .ini la- il 
l'iiad.i::no « «uiiim'n lale \'<'l 
si' 44 iialo tomo, lliveie. fn d.i 
protnjoiii't.i rinl<'n'"('. \ii(li(' 
«(iiesio (■' nn.i (laiii' del |i!n- 
v.ilon-. .Sendir.i eO'.i non uno- 
v.i ma ve« 4 'lii"mi.i. PiO'pei.i 
in ti'inpi in i-ni d far soldi 
••III I.'ivoro s.'d.irinto er.i Im-ii 
rar.i «'«■« 4 '/i<>m',' .dloi.i s| 4 lna- 

m. iva liKttru. M.i, a irn.iidarl.i 
lii'iie. s( ti.dt,! (Il los.i piolon- 
«Iani 4 -iit<- tr.isformaia. I.'usura 
non era min 11.irle ili'! plii'- 
v.dore: rii'.ival.i «l.d |ir«'sfilo 
di dell.irò .1 propia-t.iii fon- 
«liiiri o a |iie 4 'i»li proiliiltori 
iliretii «'-s.i ei.i nn.i forma «li 
n|ipropria/ioiie iiidipendi'iite 
dal e.ipitalisino vi-ro «- pro- 
(irio. f.'ml 4 ’r«'s-e invee»- soriTe 
rpi,ilid«> o_'’ni soiM di « .ipitnl: 
iiioia't.iri vi'iiirono ,'itiraiii ta l 
proi'4*ss«, di prodii/ioiie l'.ipi- 
i.di-tÌ 4 o 4 Ile ne 4 ondi/ion.i 
|l0ssi)i||||,| d mi|i| 4 -L'o •' lelllil- 
nrra/ioiie. I.’ 4 *'isf*'ii/a «li nn 
(apil.di' il'iir.iri»» jirosiiero e 
smt«>nio di IMI .irieirat»» si.idj,» 

«Il s\di||!|n( I ,i|iiialis|Ì 4 <». 1,1 
forni.i/ion«- «fi nn sisieni.i «ti-- 
j«fili/io e «fi nn riaT» .ilo «l«'i < ,1- 
pit.'di inoia-i.iri il.illi' fornie 
rÌ 4 '« III' «' ino!i«'[(lII I e siniofiio 
«fi nn «-.i)iit.di'nio .d |iiò alti» 
livelli» «li s\i|nppo. e fpi«'st«» 
ultimo 4 Ite pnri.i .iH.i forni.1- 


ria. firlli* qn.di 'i «-«niosee lina j/ione «h una mass., s^.nipr»- 


«•'isteii/.i pri'i .iintalistif.i; «pie- 
st.i «'-i-ti'n/a «' pcri’i im’esi- 

'len/.i diver-.i «la qiK'll.a elie 
!«' s(es.«' « a|e;r«»ri«* iiirnario 




ti-'ll «'«ononii I 4 .initali'tic'.i. I 
■ 1 imi’» ,in/i I»en «lire die qne- 


sf;i l'si-ten/,-, ntiov.i. 4 ',ij»ilal:- 

‘^tiea. «'he «oftrrr.i In seerliia. 
« orrispoiifle ad mi ;.'r.id«» «fi 
sviluppo .ampio «lei nuovo mr»- 
«lo «Il prodn/ione. Ksistf va "i.'i 
il ?»lnsv ,'dorr. «'Td -sorta qnosta 
« al«'-'«»ri.i <■ nv«'va mi posfo 
imf» 4 '»ri,inte fp. o. nell.i mani' 
latinr.i’). «pianilo .ancora il r.a- 


«Ti’-seontc «fi «. iiiit.de nioiiei.a- 
rio Inni iimneiliat.in.iiiti' m- 
v«*-tilo nell.i pro'lii/i«»tie, «le- 
sid«'r«i'0 ,d i«'m[»«» si»'-.,, d, 
ijrwler.’ almeno iin.i p.iri«' «l»': 
I»on«'fÌ 4 i « li«' «'»r-*mi» «l.d'o 
'frtitt.itiierii'» «le' l,iv«»r«» s,ila¬ 
ri.il«». 4 * « Ile I I iirodii/ioii»'. 
«l.alli.i i».irte. .liti,II- .11 iiid'e 
nioili. In liti Tnod«» i] «•.i[»it.d»' 
morn t.irio, in «pi.into t.di-. « «»- 
im'lK'i.i ad api».«rire immedi.i- 
t.arnente yiroiimtiv«* ITii j» ir¬ 
te slCs-a il»'f [iriifitti* 'I <*»n- 


eapilale «-«nne lale. indipen¬ 
denti men le il.il un.idii^iio mi- 
pieiiditoi lille, elle linisi'»- «011 

r. il>p.u ii«- invei r «Olile mi led- 
dito « Ile non li.i mia lel.i/ione 
Ulti .'lise« ,1 « ol i.ipit.lle, m,i 4'lie 
d<'riv,i «1,1 nn l.ivoio di iqii» 
p,i11 14 ol.iIe. liIlel 1 1V o. «'( ( . Il 
4 In- del lesto iiov,i la sua 
Im-i' stoni ,1 nel i.ii.illele seni- 
ine pili Im.iii/iat IO ilell.i ,illi- 
vila e.i|iil.disIII ,1 veiii e pio- 
pn.i. inenlie le fiin/iolii del- 
l.inliio 1 III I II-1 1 i.de s.iiio seni, 
pii pili .issolle da diielloii 
e II I II II 1 s 11 peni I i.i 1 1 I 'm lei es¬ 
se lem le ,1 d I veli 11 e. , olile .n - 
I .ole nelle -oeiel.i |iet .i/ioiii. 
I.i toini.i pied.illliii.lille del 
p'olillo 

In ipn-sli . .ipiloli M.ii \ loi - 
I .1 peli lo ^ 1 ; a-lit'lli pili mo¬ 
del III dell.i V n.i del , .ipit.de 
« Olile sI |i| l 'i II 1 .1 \ .1 al SUOI 

tempi .Sono N- p,i;;iiie t Ile piil 
<( .(VVKin.uio ,1 (|ii.iiilo ioi- 
ini'i.i poi o„';:«'iiii (lell.i .inalisi 
del 4 .1 piI,disnn■ ioiiieni|ioi'.i- 
iieo ( ondili 1,1 d.i li'iim nel suo 

s. i'/ j lo SII II'/m/iet i,i/isiifo. 

I.t’f lA.N» ( AFA<iN.\ 



r.O sSCIIù\ZlATO PANCINI NARRA PKJICnr:’ DIVKNNR COMUNLSTA 


Dagli atteggiamenti romantici 


al legame con la classe operaia 


Le prime discussioni con Eugenio Curie! - La guerra alLURSS e gii scioperi del marzo 1943 • Adesione 
al Partilo d*AzÌonc - Il P.C., scuola di maturazione culturale - Le responsabilità dei ricercatori scientifici 


DAL NOSIKO (()KKI.Sr()Nnf:N 1 f: 


•M Cirento iletl.i stallili.» rinnati.i, in-l («tisi» iti nn.i l»ii-\e 
( i-i inimd.i, t'4»ii. tirili, t'ito Iti-ll.i .*s(-l.i. prcstileiile ili I («niil' 
l.ito per le «iinit.iii/e .ol .Ail.imi» Atli ltievv ie/. Ii.i i oiisi.^ii.iii» 
mi.i mei|.ii<ll.i in .iriii-iilii. lOiil.it.i iii'i « iiinmi'min .u e il ii-ii 
Icii.irln ilcll.i iiinrli- ilil iti.onte |iiii-l.t ■■ |».ilrli»l.i |ii»|.«(i«» .ti 
li.ii l.oni'iit.vri ini'intiri ilett.i tsr/linii- 1 I.iIii-|I 4 >I,im'.i ilei <iiii|»|iii 
ii.i/lmnile ilell‘riil(iii(- inti-i p.ii t.ilili-iit.ire. It.iiiii |l■«-se|||| i;ll 
iniiirevoli Itarti's.tKlvt. (.(ivrtittv Urttiitt. l'tii.ir.vini'tti». (.i.iimnii 
Cormi.i. ItiiRKi'rii l,(imli.iiili, AI.ir.iiiKom-. .Alliiii». Itolll Ni ll.i 
tot., 1,1 rniiM'i’iia (Icllu iii('4l.iKli.i ,tl ip'imtati» iti. ( i»ii»n.i 


VK.S'K/IA, n. — Il pi.. 

l'itloie l'.meiM. (lllelloic 
d«‘".‘l stillilo di Kl.'.c.i (Icll'lJ- 
inveì sila (Il Ceiiov.i, mio .li" 
tnli ;;iov.ini «• iee)i.ii.Pi i lee 
e.ilo'i si'M'iit itli'i II.di.mi, li.i 
l'.nei nd,( lo .scie i" .on,. 
plliildli'o elle I”«*ui \ .1 II .Si 
1,1 di'lie ('oloiiiie ili (‘.d (Im 
tim.m (vi .'I .Ilio 14 mdII i. m 
>e,;n..nti di «.’.d l-'o e.e i. let¬ 
ti" .it i. ,i:'l I .! 1, iiitcl let 1 11,1 
oetl i'.i;«','.o' 1,1 ) iH'U'he I 
\ «'iit .il. I I. iiniiii 1 .1 I I »! I I 

.. ut.ilo , .111 tono V .1 Ilio, 

/ .1 ' e*..! H'.l. 1,1'./ .1 ni I 


ili 


. 0.1 .. ;«i: 1,1 I. le II 

d : p,i ' t i.'o .1 ' e. I 
.1.le ione il in.'iI M 
coll eeiieii/.i di iiii 
s,lini 11 11 I I lei I 1 1 • 1 I 
no ■ volt- 

■Sono II.ito l'i 1,1 
1 ( 0 ' e'ie .' h I 


Il I 
In¬ 
ni I 

iii|' 


I ’ .Il - 

, en - 

I he I I 
lll'-ti'.' 

II - ' I . 

■ . • d , 

, |li"i 
.s I O 


III. —- III im.i l'i.i mi I ‘^,nn)-|!.i Itepnhld > i 
Iti .1 lllin .i di llitellettll.iil iHif - !'l'iUlpo .iiieMo 
;he I, che ;;ode\ ,i il; mi ^ ej lo 
Ii('li 4 '. .e; e. Velini .illev.do in 
ni 1 l'I 'Mi.i di sii'ii «'//I. do. e 
!.i 1 e!n;ame del !.i\ o 'i pei - 

oii.ile .1V e\ ,1 .1 pel ! 1 !i'i;.;('i 

menti' iplalmiipn I lei, • .1 .iv- 
v : .ito imi .1 u'i 1 . 1 11 1 1 le. 11 111 c 


.1 I 


.e tu lo • 
Il tlll.l 


III' 


,h 


l.'M.. I' 


eo 

Ile 


eleni .lie,, i onie 
ne 1 11 11 1 1 i.i, e I 
11 .1 lll|ll d 1,1 .1 1 Ilio .1 I m- , 

e 1 . 11 ' .I, III.I 1 111 e '.o 111111 
I mpei II 1 11 ( ol .;ei e .i po. ., .i 

IV. n o le l'ollt ' Il II 11 ' I. ai e i Pil¬ 
li 11 ,1 li 1 »; 014110 , 1 . vede.» Ir 
ei> e '.dlent .unente e li .. .t ■ ,- 
/ lOM. del II 1 II I II I I 11 11 inolilo 
I ! I .i.sCl s'iio, .1 1 lo V. nn pi" ,1 \ .. 
.Si i;ii,i l'd.iv ,i di' \/ne' |,' i 
1 '' ' Il n , .1 ione i i i, lon l e ' ' n - 
Pi di lennie' I • I I In > ' ‘In- • . 

I >!;iI IlidiI .III. he I11 il le' 

' im o| in I.IMo l 11 1 I -- I n I ' II- t 
to' lll.l/loil'' 

I |0 , .'I 1 , ||. ,1 I l'' . , 111 . ' . 


• 1 e 


EDUCATI CON CRITERI DI “MISTICA FASCISTA,, I QUADRI DEL POUJADISMO 


Libri dì intonazione nazista 


|) ii;no|,1 e I'.III 
ili .Mussolini a 
l''l .'in o o|.e ,i In me mia : l- 
lleaesioiie l'.idic d.e lo «*(! i 
miei iimiei eoii nl«'' r.'iiii'ii ii 
covel'io iepul>hli( ilio ii.i^iio 
('.ime titl *' eiiil»lo di i;o\ ei • 
• io lio’i.'lie. e Ilio.le.Io C.ilihii 
molile ! I I .'I I" .1 IO .1 1 ‘ e'i ,1 II - 
ilo.ii 110(1 ,iio,t .iv'.i all.dio Un 
1 11.1 11 1" e doli'c .Soli ',V o tu', 
le V 1 1 lo I le (Il !•'. .lino, e ' o tu - 
h,ipi. l'di, 1,1 tpii'i : I (Il .^ii 1.1 - 

la I un I II II 1,1 II IO .1 ,1 I I e,il l.i. 
I »' || s.'.l - lon I I oli I II lei ,. - 
miei I uileiit I di M'ii fn" < i imi 
loiie'e'.e e 4 ", .ino mdii'ip l'n 


(Ieri . I I ) 
'o eoi! d m 


.III II 


11.1 


■ I ' 




l‘. 

'Il 


'II. 


l'.H 


Si P II 
n .itl.it'' 

;e di m 
! l'n . m 

l'I'li!, I ( ‘ 

>■ ,1 1 O' I 

I lido in'l 
« ' . . 1 '- 1 no 

l‘ld. 1,1 I 
;. I 11 ' uni 

con 1 ini/ 

.ini leti 111 . 
piofiilid.i. 

. lei, elle «•■ ,i ei»-. en. i 
' es ol f* Ho.s .1 e!',i I I 


(. 


e II ; (' 

IO .1 . 

I |OI I 

do . 

• ipe 
.' ' PPI 

I,' I 1.1 


11 


o - 
en 

.d- 

Ku 

elle 


.-.Il I 


t. 


In 


I' 1 11 


III ■ '> 
n« 1 lilltlt, 
, .1 < .m >)> I ipi.i I 

un .1 lo..!' 

11 n i. ' I 'Il { 'i 1 • 
'Il o p'., - 
('«I. tulle 


(/a 111 le l'iipoii, (Iella rm.i 
mie ione al l’.C.I,? Inri.ni/i 
tutto .1 I a ono.'i'imeido «1. .il¬ 
lune '. e ! da d ' rilOst I .ite (1 1 1 

f .1 ' 11 I'. I ioe elle 14II lloiimi 1 

Ole i t n’ 1 1 iiipi i! I e elle «iiiln - 
(il Ixiono (■ -oll.inm «pi«'l ; e • 
l4ime <lo\4' !(' ddleien/»' .si imi. 
Il P- '.Ilio lime.mielite atlt.i- 
V('";o .(■ ilo'i e le e.ip.ieit.i 

pei-Oli li. Iii'dl e j'Il st'iope: I 
del I 'I 1.1 e ,(■ I '. e ti 1. .s.ite ni 1 
ino- 1 1 ,i\.Il 10 !.i l.i,jK».,sil)illl,i 

[l'el nn . 1.1 •, 1,11( n ‘ • I (Killtlco (il 
, pio l'e ( pen 1 il l.illmientoi 
I I l'I,; ihn'o 'lell,( ( 1,1 ssO oiK* • 
It.i t .i..'i edili',',i/i.>n(' d. uu.i 
Ilio I "i i.' t ,1 ( ',1 p '. o inllrie 

elle nn 'iiovuiniilo non tiot»- 

"1 . P'I II O I s 1 ( l.'l I . Il " .1 • I ( o .' 

noi I <011 I, |. • 1 , , i' I ' K ,S .S 1.11 
odili lo ' II-, I I p,i' e. ; e 11' 11 
enti ■ . roldi 140 d; fl.'mi ir e 
'. I M{ S II I I I 1 101 IK'lll , ' I 

l.lii leme di (eie.'e ;ifl'ei 111.1 ■ 
/IIP lU . pili e • o .1 i'nt".i ' f 
con deris.oin' ne! I'.it,‘d de.- 

.'. I ( ' I 1 I • o 111 • ■, 11 1 


SvvUit nvrvssfiÈ'iii 


alla scuola istituita da Poujade 


Rivpìaziojìi JJumdJiìir,, - lì movitiirììto (h*ì rari oìdio di Sniìtt (U>rr hd dietro dì sr le 

forze più retrive del cupitdìismo frali rese - Delirio diitiehrnieo - J.e sfjitudrdree t erroristieìie 


DAL NOSTRO CORRISPONDWlt 


l^\l{l^:I, felilir.iid. 

" l.ii nri>lii:ioiir «tei I 7 S!I r 
il ris'id/afo ih ini rmii- 
plo/lo iiiii.\:ujili<-<i. Uni, «/nate 
fu lino dei iirhili (Uh (li «/ae- 
.\l(l rirolii .lonr'.’ Il rieoiio.sci- 
iiM'iilo del dtrilfo di eitlinJi- 
iiiiii.ii (ip/f etnei. K‘ 1(1 cnii- 
jr.i.Hioiir... I.' eremnre della 
iit(t....(iiiiT((i fra II <•('.«■«' V r (t n o 
(Il |■{•|:;ll iiinilr eti 1 (itc/ie 

.. {.'(tutore ilellu Mdi.'il'/he- 
se. Komiet (le l'/.de, e elireo. 
Lii Ixiiulii-rii iiiiiiosld (hUId ri- 
rolli-Kiiir c co.ililHihi (Idilli 
liiiiiiiiiTd rov.vM con l'diiiji'tii- 
1(1 ilellii hdiiihrrd chraicd (blu 
«• hiiiiivo). E' III l'triiid: riro. 
hi-iioie (Iruli cbrri 

" Il lìrrsidioilr drl Iribuiid- 
'r rirolilzKJillirio .si fhldliid 
Urriiiiniii: ebreo. Il /iriiici/ui- 
/(• soHli'iiilorr della (/fii(//ioMl- 
iiii e Maral' ebreo. Il f/nar 
(lutilo di Lnif/i XVI si clniniiii 
.S'inioii (lo .'Il fino |inrn(;on(ire 
Il un nitro ebreo. Siiiioii, yiiiir. 
limilo di eétiiiu al forte di 
Moni rouye). Coticlu.'ìirnii : in 
lll(l•..';oll('r|(I /rmiee.se non «* che 
fu i>ri 111(1 urlila errala dayli 
ebrei pi preri.sp'olie (Iella finse 
uiiriate. per iiipmitirirr le chi",- 
'.1 medie e jier spiiifjeric a pre. 
piirrire es.se xte.^sr la rivolli- 
:ioiie, dii ebrei restarriuo iiel- 
l'oinbrii. lini è nelle loro "ia¬ 
to elle rir.tederu la dire'ioiie 
.'.npremn 


da! 


Saggio di storia 


.. l! coni n al imo e la serniida 
iireni. (iiirli'essn costruita (Id¬ 
illi rhre, III i'i«fn della serou- 
dn fa."' per spingere r.lartdta 
il jirolefiirifito n fare (« Tiro- 
lu'.ioiie ,\e la massoneria ne 
il ('Omlini.'smfi .«oro fini n .ie 
essi non sono dir 
srtiipiici stri! inrnti prnrvisriri 
rrerih (in! 'nurìnismo per in- 
stniirnre l'inipern ebraico uni- 
vcTsit'e ... 

('In ha scruto (piestr cose'.' 
Tinsi'iiberq'* Hitler? Onebbels? 
.Vo. sebbene rutti r tre, nei 
loro testi, nbbinno espre.s.so 
idee siu.ilnn. I/autnre del te- 
str> sopra riportato r l>er ode«. 
.so nticorn sconosciuto. Ma 
rpif ilo stesso testo, lelleraì- 
niente trarintto. e tratto dal 
« dor-o di .iforio francese •• 


smolli di parlilo i.'.fiinitn 
nioviiiieiiio poliladislii 

l‘oujiitle lo 1 .SUOI jiiiiiu:"! 
tori) da all'Ilio mesi ha fon 
dnlo niMi .scinda /ler l'islrii- 
'ione dei SUOI ••ipiiidri ;>o/i- 
liei li. Ed ecco, mietalo (i(fe.';- 
so jicr Iti iiriiiiii l'olla d(d- 
/'I Iiliu.'onti'', uno dei libelli che 
gli fillieri didibnno iieeiirulu 
melile ■liididre 

(Jiieiilo abloiimo ri/iorlalo 
noli e lutto Nel eorso (ledi- 
calo Itili' •• Istilli ioni dellii 
/(.'/lalddica .. a pilo leppcre' 
.. I.ii d il t ut II ra del leiii sluti ro 
' ii/t'e.seeniii'o e la eiiiistt del- 
l'i li:il ilbii ilù dei poeerni ..; « I 
piirtili eo-.tit ili':enuo il l'i'io 
priiieipaie delta III Repnh- 
bheii .. .' / meiidesisl I e la 

SE. 1.0 '.«iKo u(((acn'.al( dafln 
noi e lineria. E' lueoiilestabile 
che i luirlili fn.'i'pli iiossoiio 
fare mollo di pni. sul pillilo 
sonale, iier le eìdsii laeorit- 
Ines, elle eerti (/«p'erni psen- 
ilo re/iubbiliaill .. 

l’er ini breve saggio di '.to¬ 
rni moderna eceo alcuni capi 
esscìì tali' ."Aioli .vi possono 
rniiip elidere pii al'Veiliuienli 
colile mjiorane'i se si ignora il 


ai l'rinmeiili frauee.i, e r>io 
leo elle ha )irrstalo c 1 eiululo 
la lini organi 'a'-nue, loudata 
iiil inaleoiileuto dei piieo/i 
eommi leniiili f raiieesi. alla 
rea lune Serve lufatli alle 
parli pie retrivi- della borghi- 
-.III liiineese Ile partilo rioni 


i/iii-llo ih l'oiijlidr /Il r 1 .noi 
primipi (erocemi'iit,. iidiniill 
li ih. /u-i l’or'inai~ a ione di 
sutliulraeee le r rori-. 1 11 b e rhe 
baiiiio gai {allo la loro rom 
/air.iii a l'aripi, a .Moni pel I n r 
e :o/>rallUllo ad .digerì 

I latti di ogni giorno e la 


molli 


eii ni' 


fi^Tiir.i « onie r«'iiimi«'r.i/'ori«'«f.'llefie itene inseprìnto nella 





romane 


Leo Guida al Pìikìo 

(.'fin un V(,'.i(» 


un vi.ilo nuivo 'i prc- 
'•■rla i! (;.r)van«- irtista -ir:. 

I ano I.rn (iimia '., que-ta 
'ii.-slra alla Cfailcrta (tei Pin- 
c. I e. Homa; e n-'lla «celta 

• ie- iciTU. in CU! ori prevale 

pacsaui;:'', (ic:nsn;'i dipinto} _ 

* d'.a r ttura. e nell 
/i-inc s:c«'.a odia pittura, «ie- 
(.■amente cr)lor:«tica. E’ cerio 
’.js prt-'i avanti qtcllo che 
ti.iida ha (onvpiuto. abbando¬ 
nando un metodo tu lavoro 
«re lo portava a d','.nKere d: 
-'lemoruc c^’mo c certo un 
t «'lo p,-v«it;\n che «.rii abbia 
■npostato io studio della figu¬ 
ra umana in due/, .re del n- 
i.'.lt'o fami.nre. co a questa 
I ..e mi «emhra ro.Tar»! alia 
so-* natura raccolta «• delicata 
nirgliii dei tem.i epic; e narra- 
i.-'i affrontati freq"'-i.*em,er.tc 
: • 1 pa«':alo. 

,Ab'c,andon 3 ta del tutto la 
f recedente forma d «ecnativa 
i h aroscurale, che Ij. ciava al 
r. lore una fiinrior*? de! t'-itto 
s -condariB. il pittore cerca 
di esprimere ia bellezza 
«if’ia sua terra pr.vprio per 
nt'/zo del colori*. Ma qjc-to 
j'i.««a(;gio da una forma al¬ 
l'altra è forse stato un po 
rru‘eo e debolmente medita- 
t.. Il colore infatti ha anco¬ 
ra esclusivamente una fun- 
r'-'ne di verosimiglianza ed 
e in definitiva naturalistico; 


i'autorf- ««rnhix r.'-r. 
vf.ier ter.'-re « .r.to d’ ne-sii- 
r:« mod/rna tradì/.'■.ne m 
iU«'«' » vampo. fpi..si intcr.- 
!«•--«' pirr.'ier !»■ nsos-c, di- 
f ,ni 1 <0-1. da i.n .»nn‘> ze:r. 
-oSf p.Tt’ira. VeramenTo n.in 
prf'i i.'-fi.'iir'' !. .•,'>!or«- di f;;i:- 
lli :.«• '.'vs.:" ' r."! =-v«r, re',;i- 
imposta- ..^.j -.ss.'ir..;.» «-il hi ir.'/r.icv 
pittura. 


Caruso all'lnrontro 

I- 


Ih et 

Hr,*- 


•r. 


UI.i I 


c'sr,- 


ar.c.-> a C''>ir.'>«*» r.e impr«*=.«:'.- 
ré -f'i'.éxe - o /-«pre^vio- 
r.i,=-*.icf»; f r..'«‘ irV.m. r.te qi«s*a 


,i 


n.-ma-oa 'i. 

•t; 2 S-C 

d t *• ram.f h'- rc" 

N11.''» Cam. ., .\' 
I.ivor.a"; c.;. 
terr.ira d»-** 

• ■ 'in ni.sTro 
nr.'.Ila da c 1; ì ^- 
-. a fon rab;:*- «- d'- 
-ior.i' de!!'.' .d:’..» 

.4 cerarr.'ta 
/.pere r;c irtia.-io. « r- 
r.e?.; elementi der... 
quelle d. Salvat 
ma se r.e 
una «ensi'nilita (o;o 
naturale e dei-rata e 
div'zn.'i p.'i doli't ed 

c'r.e ra'ch'ude nel «.io 
t«s /or./' d: 
; »,;ta a-'i. 


del gniilai.'.mn 
elle «ibtiiiiiMO pr 4 '.««'iilfll(» ii«*i 
rapitoli pr(-redent i. La morti; 
>/( Roosepidt, tre mesi priiiin 
deliri bomba ammira, fall» 
dove la mano della Rrovvi- 
di-nza n/ì/nire in limilo Iniii- 
/laati , eti.aiiuir.re tnia svolta 
d'tm/ ort(iii:ii rapitale. Senni- 
/l'trso l'ainieo Rriosevi-lt, lo 
(irifiMo T ni man prende la bar¬ 
ra e per Stalin, elle sogunvn 
l'|-(|•• iii'iliia riirnirlirile, e in CU• 
tasi ride .. 

Il .Icfin.i rii-.'.nla tirnva a 
ioni laeredihili. in una pw-.e. 
.l'd con In stniie il eardnuii pel- 
tiii. il geiir-rille Koi-ni'l, Meii- 
des-Ernnee. Tborr-:, Eranenis 
Maiirine. Jean Pani Sartre e 

10 r.tes.o poi.i-roic ffidpirnp 
-Olili arcif:nli iti serviri- il bol- 
seeri ilio, /lerrliè ebrei 

!.a d'ittrinri p'iiifii'li.'tn. (tua- 
Ir vieto- nisegiiain nella seno- I 
In d'AIbignnr. r tutta dì i I 
razione hitleriana. Essa ha ’o I 
sco/io di opri re la strada a a' 
rlittatnra /mi aperta e brulfi-l 
Ir ilei mfi»io/,o/( roii ima /irò- l 
/l'igaiida < onrenirata sul jier' I 
roìf, «'bruirò ' 

Alla l.iei- rii I;nr.-’I 'iiirn- 
nir-nti ogr/i '.1 /ilio d-.-epiinre-, 
Un ritratti, rt'd,"-tatiza 'Om’-j 
gl-nrite de', ra'io'ain di Snint-i 
('• re, :i /mo d-re eh'' basi ha 

11 suo ritti gginiiirtgr- fase sta 

l'I '0 

• C'n’ e pr.'i/'l ’e fta 
ormai, i rjmrfin.'i d' viezza F.n- 
PnUa 1». te-'a. aveean'i 
ìcr-rcafo «.'* r.rjx'.p'l» re ij i.nesii,, 
lir.rerrogat’vo triitandr, ,!> gni ; 

\s;.fieare, i„ r/n i,,odo r, t-i ' . 
I'"o/fro. la t ra-.'nrmnzi'.ni. 'p-i ’ 
‘"j*. ovili eh/i, -ir' rartrea o ' 1 ' 
'''‘iSaiT-r ("i r,. ,J-J /.art r-r,,, ori-; 



loro iinilh .1 non In iiiiiio /un 
dnbbi I /irtìni li-ili-h '0"/i'iii 
tori del va r tnl'i IO ih Saint- 
('eri' "(• Ile villino, a ano a 
lino, di .f/ii sta 11 ilnil'a -one an- 
tifranvviv. ra - r.in « (irci’.i.i 
vili- Poii/adi- im/ioni al mo- 
viineiito. fili re In iil(.' .'.|i(ill(' 
di Ponjinh-, ehi h, -ar.tiene 
eoli -.eiii/ire niiiggioi vigore 
'.Olio I fi/.M'isli. 1 giinnli nn- 
/ireiiditoi 1 iliveninti iinhiirdii- 
TI I on lo si rutta niento tirile 
ri-or-i- e delln mne 1 d’o/n-rn 
(llpcriiiii. I ('(ipitMb II I tu iioii 
t'iiglioiio /n-rderi- un iin-reiito 
(Irilr jirr.por ioni t- ih-ll'iin- 
porlan a d> i/nelhi nmd iifri 
(■ano 


Violenza mascherata 


((Il III 


11 


(• ii«".-(Iti" .ilI 
l«'I 4 :it() l'I . 111(1 "l" ('" (■ l( 
IH"' l".'.tllt.(t( «• ( .l.'( 1,1'" 

( (" f|(i eh" II) p; cfl.k l'I 

■i\ 1 • siiii.i ii'ii[;ti,i/ 1 (IH" i ( 


imi 

• l'ii 

Iti 
un I 

: I ■ I 


iiii.i li-tt":.i ,ill ( |''"(l"i .i/ioiic 

(If l.isct. «Ilsii[>pii)v-.iiii|(i In 
l'ilt.'i .iiif li'lir.'iH'.'i e r.i-j «';/ii,ni- 

'!(> !" ili'iii. .loiH. 

fi uno “c.-tii 1 iini.Liitii.d (' 
iii('l(id:'<iMviii.itK'4i iifiii t*l>t)«* 
iv"i«'> iili’Pii «'fretlo (’iii'icl iii- 
.(' 1 '". piop'.o III «pici ijKiriii, 
■,('iiM" mvi (l'I ,.1 (iirilliio. C.i- 
lui .i!l(" a i)"i' l.i IVI iiii.'i volta 
.1 (lllli'. "ii/.i rh" |>.i..'.,1 t l'ii 
l'.i/MUi" -iiill'd.i (eh" la llll- 


t ,1 1 1 11 ,1 i|..(I t"t 11 . 

( ol h ( (ru-r I 

p.i 1 i(" 1 t(.i V I ( ■' I • lei > 
III qi 1'-;; 1 1 .11 IIII - 

tlIlUilo I‘,i»l'lll'. - 

l'ii .-ludi l■lll)",;ll 


> «' 


.l/ioii" 
fin.li" 


II 

1 " 


lo 


" . .Ili . 

Ili", .il ;; 

eh" III. .1 
|)".''i(i'l<i 'I 
'.'"fili'' ut»' 
- 11 ) 1 . 1 '" " 

UH I ’um' I 


" ..I ! 1 1 I 

U(ip.. 

(' '.Ilio 


con - 
II.II.Il 
III lihi'i 
' 'llx'li f "o III 
Il "llio/iotll 

I olpito, UH 


.Il 


iir " 

HI .<'1 
II"! 

.i!!'!' 


.'1 Pou/aile e tato ad .iato 
il lom/iilo (Iella iio'i-n 11 e-a- 
seln-rala '.otto l’inno.'ente. »•/» 
chetili delle ri ve mi n a ioni 
vor/iorntive tiri rom nierviaiiO 
I (lorumeiiti ih ’-Mi'hrn fd- 
-n iHla „ re'.i oggi di /inlihhiil 
riii/ioiie som, ih r/iielli (ha 
non lasciano dubbi inibì for¬ 
mazione poiipi'll-ffl • c'c rien¬ 
tro hi tnnnit rii ’ii-nti- clic ha 
avuto una pramle fuinilnirda 
roti Hitler c che. fr,r.se, as/n l- 
ta sriln il niomenh\ burnì > /i- r 
vi-tiir fuori, a lnim,i ol » <> ». 
toUno rh Saint (,'erc. 

E tinti r fletto elle l'on/'ld ■} 
sili ih'Siiniilii (III arrivare «l'.’i 
/ine del .sito movimi-nti. te.' 

nemlf,ne r.em/ire ’<• rerliid | 
F ftr.se .sani sn/i/eanlalo ilai 
fjiinlche /ìugnr, po/ il ari, ih 11 
sur,; forse, esaurita la sua ' 
iniziale /lojiolarila, 1 man 
danti lo altbamì,Oli-ranno /n-r 
athdnrr t'ir.ifine fasrista ,1 
r/iinlrhe tmovn l>orif/t. 

Ma in 01/10 raro d Ift.'i'i min 
e 1! Pii.'; e la «'bin». 
fraarese e trr,j,j,,i vir/i'aele 
/terrlie in Eraneia il f/i-r i'siii// 
Ipo-i'/i y/n-rnr ih /in~snre E. 'a 


• 11 ad": " s «• "he 
rio'lo 4la! ! <•: (’i/io 
'la 11.1 “11""' ,u K«*' 1 
" perieli/ 1 ' «l'IIit - 
Ili 'iol'i- o ; ( h" mi p/"-- 
0 p": o 'il 'Olio .et-] c I 

( ' mi 1/1‘ ■( 1,1 !. Kiii''h".i /I 
110 .1 mh'cid" a ti lino 
1.41*0 ' I lo li pop'iìo, lII - 

• '.'11" (/'Il I .'/'l'i.i',. «'idiitfol- 
!.i " ?' (Il ))..'•" l|‘•lIf- mie ;ilt-e, 
I il" .1 . ••;;ii.(' .ino nnic.i'iiciit" 
.i.!,i « "Ilo ,1 "H/,1 II" 111",I I.i (li¬ 
ni" la (1. dr*'/i'»n/'. (piando 

?.un. " .1 imti/.M (l"l!;i g'if'- 

l'.i .li! I;ni"n" .Sovptp'.i li 
iiii' i <'.ll''i;''iI iilli' .ali riicf'vii- 
iio Ifu.' 1,1. 1 oId.it 1 Union" 
S'p'lftM'.i » mi re I (''>n!o eh" 


il/ 'ii'li.i 
Jil e.s’p 
in cui 
' , n." 
l'.i t 
4 (>ó'fi;r 


! It 


1 .1 ' I mi I II I ppi 
iia dal baratro 
li K 4 'tt.iv.i il fa- 
Mi !«'i;.ii l 'I •! ,1! 


'I .i/:''ii>' 

h'>ri im. 


/ioni :iifji"i[f i.ili. 

(/’, • «" ,1 »:a- - • "ft* 

<.p"".ii di T"i •;'( 
11 *', ’i ir/<> Ibi? 
p oh lei 1 l'C 


K fr’-ll’-i- 

attinl.iti. a- 
npprc.-J (le- 

-••■i.>*i '■! i.?!' 

" 'Il Mdai.'i 
; 1.11 1 

Oli" 


II 


1 '. (| 
liiiII' > Il 
ni o c/uil. 
.o;i'iUn'',('. 


1 . "Il II .(:"tti> av 
Il II ( orde; f'H/u. Ini 
I l’.'ii' ini. I)"' o i)"io 
(' ih*' I ! I* I : I Ho ('< I- 


uiiini ’ 1 HI II .-oli» iiii.i (>• - 
? iiH//1/ori" [“'!i'.(,i. mi an¬ 
eli'' un.i .•<'i'n,i uiii.i.n.1, viiv.* 
• ' nol.i d, . .' I 'li iii,i',tir.i/i'. - 
114 ' (u;iu..ii", i\'on «■*" mai st.i- 
t'i ili uioii'l'i un movimento 
c'iUiir.il" 'li l.d" iimpi«'/,/.a co • 
III" (pp'l o -.11 "H.i'o d.il m.i' - 

M Ilio. K 1 e ic! P,'i."til 4 ( c'o • 

lli'lm 1 I l'IoV" iir.n '."''11.'. ’i 
'loltui.i III I i! ui"to'!o (11.lini- 





hltnrr l’uii'iiil 
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unita ‘li-Hn f tn-co- 


• -ne: -II. . 
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In arili, • 
I11II11 lo 


l'.'f. .Ilio «I.retto /.'il 
‘''i'»P<- 1, iJe i«I'--ri'.o cor.o ("- 
r" rpiCsO, /'urtilo ".h" 
c iPl'«, t 4 -;j.p"... 1.«-;(•" i I .m- 
tipi/i'iit". Ci." ,1'. «•'. .1 «If-ci'-.i ri; 
i,/,--rain. b'i-jrj,-" ir, ,//:,]a fìti.i'.e ;,i tn- 
II II-': a: trTi'r/.id./n*»'. .S*ri- 


t.' '), :I qii.il" . 1 rii.dur.i v..« 
via cip* ' 14 'iic .>)i)>|iL'ato> cof- 
'no .Hip,i..i'o ,'i«) c.-fTc un 
t, ii'ti «':'',i''c«'filiti'o o - 
• " ( !.«' un h J«,n >'H'j^Kllno. I! 
l'.irtito mi Ini .'inciu' aiut.itf» 
1 «■.i(/|.'' n «'Z.io 1,1 pr.sizif.H»* 
fl»'i 4 l. ifi;"!.«'ttu,i;:. tu'. h,i f.it- 
•'» rrm.pic'ndcr" cpi il«’ "norir.e 
•«' [a/ri.-.iodit,'i P" I .-.'ic.l tio- 

ii fi. ' 1 ' '■ il' ir.i, - itei.i.i.ineii'r 
l'.aai III" il rta «r-ieii'lfi- 

( ,1 tr<>',':i 1 1 .-.'la ;ip>p..<'a/,:r»ne 
:>'.i.‘.(.i fi«'..o ‘,'/i/o 'li qU).- 
n". ' .II'» fli «pialc'ii" 

• i.'i; ir. I 

fioM I (>zj.i 1. r.'f'rc.d •:(' .-r;"nt h- 
(■<-|.o te .‘'.i r/i'i .1!" rf"r •/ 
.i.t." ( .." (i ;ri‘."'..''t‘.u,i- 
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]erntiro <■ /,o/,o'-rire •ino r In ra 
j Oli tin''ir'- le i.'ie r/.eran '-'jf.'!- 
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! .\I f.l .STf» \I.IlI i . 
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Museo degli orrori 


• I.'/ri'/;/<'i,d f/ros'."".'va *.ei - 
nic'i piò 'li-tru^gerr 
.-iita. *.',1 fram-ir'.'i .n ’.n.i ma-- 
1 d 'l;-."r"diti. Octorrc- eh" 


'■"it 
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»r I < ^ f. r. 
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PER 


UN SAGGIO SUL CINEMA 

Asv-rsiinfi i Premi 
it Srsfo Fiorentino 


t. « 


(di aitili,t ila, 1 14 s :•» « in* - 
-( *',1/'/ .lail.ih «f limi.' al ina- 

s. </, / r:'>«i<» ••tiif) ffuet f,ir¬ 


si ■ pi- 
f :• -t :"ri;ar* 
» r rd'»rr.r..r. 
t;. , d. ; 

P'p:.'/ ri'a 
s*r.-. prr-- 
f'.'.v.a ri'i 
0 . 1 " 
piattutto 
rati-. 

M- 
p. r 
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! 7 ini rrf,n',i;i,rhe e rorporarivi ^ 
in partir,, deritgr.,en’e tw-ei j 
s'rgg I 


Hitler insegna 


Si era fiitto. a di-'coip'i 'li 
Pou)cde, (he un gruppo ni «i 
militanti rii Action Érnni;nisej 
di verebi peiamisti p di amt- 


. alvatarelj,, £)f,riof si crono infiìiratii 

G.s«;r.cur>r.', .*1dcirUnion et Fr-i- 

« fjtr.r;»'-c a i._- t-__ 


per 

«•!' - 


P- 


ad una -c.ii.a«*;r,» "..as ificaziam- 
ma alla chia-a in/iividua/irine 
‘(di ima co-cier. 7 a cr;'."Jral". D"!- 
rincertez/a cuitur.de «fi Gui- 
d.-’ mi «emb-aao 'ertimoiiare 
anche i dieci disfzni p--r le 
Georcich". .iov" ’.':mrw=‘.a/irive 
c a.«,so!utamen*o rh:.a"'i.--"-Jr .'.«r Ci,.;!'' i.riertr" 
ar.'!:" un po' aera :em;ca. ria!!' 

Queste pitture «'V". 0 opero IM. : verdi eh.ar.. az/urr. lu¬ 
di «tudio. da C'ji p .trar.r.f» ar.-'rr. .".0-:, o-ro tor.ero. Un fro- 
ch^ r.a«cerne altro piu «'.curoj,',, c .«cioito racconto anima 
e poetiche a condi/'.fir.e pcró|;,., « ipo-fìcio della ccram ea. 

Clic il pittore 51 liberi er.or-1«ceno .«i ripetf'no piu fro- 

(4.fam«*nto. 2! lume di u".s| .^-jontorr.onto: la mattanza iffllfruido divagio in cui la Fran- 
cu'.turalo.ijr,.„ ^ la pe«ca. A.i accentua-jcia 
di ra«- -, ji vàiiiro dec.o.'at.v o di 

e l'uof;, ceramiche, cosi* mediterra-lborobesia frnnccre, di un uo- 
j.-,«: 7 ;or.e ch^. profilan'f'i-j,sf. (. cciliane. iicuramentojino » forte i,, di nn uomo dal 

.c-rre'obo una piu M/m.pleta t." pugno di tto .. capace di 
■jp'f'.ia rispond'-n/a della deco-|rijo'.'"rcrfi" le sorti 
Tiz.or.c p.ttorica 
ma. come anche 
htra invenzione 
«il s«a- 


ternitc Franc-n-'e determinar - 

done quella svolta a de.strn. 
che noti era uillc intenzioni 
del xuo fomiatorc. A'-tri. Un ",-, 
tandr.st n’Ie espres.siont 'f'-il 
■> t.iaesrro •■. a certi suoi qffrg- 
giirrierdi dittatoriali. ni-eL''ir.o 
p^ecipirmonicrifc COTtfcrmnroì 
che Poujade cercava di riciii-! 
COT" le orme 'li .Miissolirii op-j 
prò*'tt and ri del’o stato di pro-l 


natura 


d 


me corna co.scienza 
l'y una certa _po«:/!or.t 
f'vita verso 
me ; 

si non «(ji.n ne'.le «>;,cve 
(/u;da ma anche in quelic 
niimero«i altri giovani pittori, 
può co«!ituire un vero e pro¬ 
prio pericolo di is'erilimento 
per la ancor giovane arte rea- 
l.stica itabar.,-!. 


» -sm m I 

*1 trovava e del bitofjno.l 
lìTo in t.ioitt sfrati delia' 


una. 

delia 


la fur- 
piu li- 


éf 

0 

. I 

\ 

\ 


forma 

M. 


Sbagliate et paiono oggi le 
prime giustt.ncazioni, impre¬ 
cise perché affrettare le se¬ 
conde: Poujade, quale è ve¬ 
nuto in luce per gli ultimi 


ro//itii di rnmint Irtiiiiati da 
iioniiiii ilo- « '«s.'ifiiiiuirio rrn.ij 
ihdln ,illr,,/ii,iii ni.tesifiri furi 
I torisfi f’iTi,/'i-i tu C-'irta: una] 
.illra/ioiie /n r if cinismo.' 
nii.i so'.li-hi .i/ione ,'éILi f/jr-j 
bari" l.itenle nefFanirno del 
r'/fom,i/i«l.i ocrtdcnLile, alla 
s't.ì stupida e fredrla seie rii 
/'/'/'/"l'bi. l o introdussero in 
( in.t I iil.i/iponr SI. il ri«' 4 l<*.; 
" ni- frri-rr,. fonie del rftdi- 
ii't. un s,->2no di disprezzo.] 
I t ' r.i. "1 g'irìla ronre/ìone 
dell i,f,n,.i lite -t •'Hftlffioa' 
.ni .min de pf r una fatir.il 
hriti.de. ipia'i un «rrobo/'/.I 
noti solo dell,! oppre%*,oiie\ 
rolornalr. ma anche della 
oppressione di classe. Il con-, 
dm mie ih r"-"!*» si ««•'/•tn.i 
ad allineare areanto al h.$l- 
trlltrrc del ì'olga dipinto da 
Ii’epin. /nessi, la Ox'-al.i Sicu¬ 
ra del f oTil.idtno indiano ihe 
l’ra Faralrn a chiodo, ila 
ora. «ora fa «.metteremo «fi 
muggire come bestie «otto il' 
2loro ». come dieeoa Vaia- 
k'onsk'i: ora il cinese non ha 
più il codino, ed il riescjò 
e andato a finire al museo. 
Le nuooe generazioni an- 


f/C'/rr.' inrioic) 

[I , 1 ,III' bill'/ j 

'/< f , 1111.0 di j 


lìr.iiiiio a 
f/i/i-stt, hgff,, 
lini- Tiinh-. I .1,11 
liirrrdullta. 

f na Ini IH ii',h/i.ì ih 'rii-, 
ririr.i fonte «///"d.r ihr.im.it.i 
d,ill,a f.idio di Perinno. /i,,,, 
iiss’fmerr un o.ilore s,,,iir,,,l. 
ernie, rir/oìuzionario ;ifi-hril.\ 
tura. Tanti anni /.» '-.un 
sen direna ad imo s/.o-, lo.-i | 
so console inelese: « Starni/^ 
nr/i che .indi.imo an.inh j' 
noi. f noi dire che r/i j «/>"/-! 
teremo'. t.d inf.ilh i/'ieshl 
ultimi dar rii -( m //o./i -a un j 
acronrio piedistallo nel .l/u-i 
SIO desìi orrori dell.i 1 
là sffoo nn sf-sno fieli ,ir>r/e.t 

ture. Ora resta ila a^tendere-^ 
file questo museo possa ar-'t 
rirfhirsi di tanli altri < pez¬ 
zi > rhe ancora srani ‘'»ir«' 
pi r il mondo. 

Vorremmo che /, iiuota-\ 
cenera/ioih, andanrlo a nisi- 
larto, dopo ar>er otslo il ne- 
■'lo. «r f/oti-ssiTf, s,,If. rrr, t',-^ 
dananti airtillima r>ett,ir.it 
trannuìfia in uso nel Sud de¬ 
eli Stati Uniti, ma di quelle 
con i posti € riseroati ai 
bianchi >. Vorremmo nedere 
m una teca il cappuccio 
bianco strappato airuUimo 
membro del Kit Klux k'ian, e. 


l'i/ltiifia shilf-nra rio'e fi./iii.] fri 


me^ii.siite rbe /iT‘-’i,i,iii’i t un 


Inn laZCi'i I nrremiii', n< d‘ re.' 


1! 
fl-e 


alianti/ ad uno 'li '/«"t ili-, 
siili di stofl.i SI./Ha I b'- //.-' 
tler far e 0,1 rt/r.ire f/sh ,itit.' 

Il di sii ehm. tl /'»?/ <; di ' 
farli fon rni r sl./t', meta-' 
to studi-ntfss.t nr-sri * '"j 

fhenne [.uri/ di frequenti-] 
re VI ntnersil.i assirmr ai/ 
b'.inchi. I 

7 rasforreinlo tii «.i.'.i tn sa-\ 
I.t iM-dremmo iarm.i ron rui\ 
un sol'Lifn francese ha urei-, 
.•'/ a sangue fre'ldo un rioi-\ 
!,- del Soni \fr ic I. feT fa-r- ; 
iiii-tlrre ad un 
di ri//rendere l.i «crr/.j- rw- 
ilrcmmn li m.irrhin.i foto-, 
grafica di /o«frit; f./ nn p'.r-j 
stiro di quel carcere suda-' 
nrse. di quella esizt.in.i Ra-l 
stiglia da radere al *’tnìo ooe, 
centocinquanta contadini «o-j 
no stati stipati, e sono mor-'- 
tl soffocati: e le catene con, 
(Ut gli inglesi stringono an¬ 
cora i piedi di certi womini' 
delle popolazioni a U/ro sr,t.. 
gel te. j 

.Né potrebbe mancare, in 
irn simile museo degli orro-l 
ri, un’ala dedicata al nastrai 
parse: ampia sala one porre 
il cappuccio delle raccoglb 




1 di r,lÌT>r . 

* a • j -. il'.i 'li 
iifli.i /'ilf./r.i, iiH.ì 
dell I [/"riferia rii h’r/ma 

' i«.« ‘hi ,/t Matera 

fi r,',rr'-n:mf/ rtedf'e, awr/- 
T./ lì-/.' t.if,p.,ii! zriip.uhali. 

c/i nlt"i,t 'he ri’i "/fitidinOf 
//.ih.tllt, h.i iir-,,,!,tr/ tiare t/l 1 
r< j./!,. Ili «’/., /t.tfjrone secon- 
'i'/ un f Oli! ratto barb.iro: 
nn.i sfitg.i ili cera rappre. 

serit.irit,-. Vuiti'Tì'i s guardia-', rìT.o 


“Ico-lo --r.e-z 4 *'»?' 

Cfst'. V 

eriflonol'"' rair-r. n-ip, 
r 1 ■ ■ .rr " "1 ■*; 

hararcaì. 


-••/:■ 


■> 

- V 


11 '/ > lieti. 
fi.ig,t di 
ni'/lo 'lei 
'il tnorlr 
dui'/ /eT 


I F l.l T. 1.1 bìLsta- 
nn //Tof ecfore di 
F//''. il certlfiealo 
di un bimbo dere-l 
assideramento ncl\ 


‘■'or.-'i "O"- 

c : 'il S"- 
-ce-.. 

. -,r: py-rven-ùV. 
-.'o'-ire i prenr; 
- 4 jCtj - r.eila 
• -r,--ri ..re V/t'yr» 

ri**:r,v» dai 
•• ,. - '* 110.0 

‘1 V; ro.n'i-*; ’.i-«* 2 Ò 
al mntra.-idi-'in'o 

r,-)**."» - - (".za.o 

- CoT.'rzo'.'i al '.,"0 ?*•>!.'> ir 
Vi'*.-,.-,:» D*'- .n.-a*' 

.A.I-i ap"r*jr 4 rei!'* b-i^"" 

pr^ma*; Azdel.o 
atir«.,;:r.o 1 -^ 
Fe-dir.atoc ■* 
Stirge-u 73 


, T 


-tal 


more dell.i Capitale, il man- 


sariel'.f, fli un //obziotto. la 


roput bnin.i.-rhiata di nn li¬ 
bro. ,rr«/> dii f.isristi nelVas- 
s.ilt'ì .id una libreria, f'ir- 
dinanza con cui un magi- 
sfrahì palermitano ha defi- 


La*, ori 


Ferr'-'i 'C'ti.'fsi 
.Al- isi.-.-ir.-, » , 

/t'aero • V,,j 
Li . orr. .a • 

r*.' q'-'c.', T.zr^iz'is 
z:or... -'r.-. ar.; - ia 

na a'a c,",.^ •u**u 1 

pre"-.-,*;. :r. .-r.L'jra maggfore 
a rr.;r.a-'r. nr.ar.ra'/an.o d: limpt- 
aezza " *r?r>«5 spes-o rappre- 
ser.'avar.a nsn g:a ;! giudizi.» 
compie'nva e diretto dello 
«©"tti'orc-rri'ieo. i>eti-«l un» ra. 
cianati eia'noraziane. lirga- 
..mer.*" d-ta*a di «n'azioni, .di 
'I quanto altri mtici hanno 
diti di C-anni Ijncl-i. laiscn'fo Czr. c.o io - zecer.sio- 
tatzina in evi Pisciotta bet>- ni Snivan.a con l» sf'ug?;re 

(alla loro r.,‘zzk la «cianca «ci¬ 
tando icar• am-^-.-e e fuggevol¬ 
mente ir.traved'»Te ’e capaci a 
critiche C"! loro autori- 
Per q'-es*a ragione la fiurt» 


Ulto '!"ì.'-.q '.’*»'!riandò Dia/-* 


li. la dirl-i.iraz.r>ne dei red¬ 


ot il su-o ultimo caffè. 

Ed infine. i?rtma di usci¬ 
re. daremrno un’occhiata irò- 
Pica ad nn foglio ingiallito: 
la scomurucjs contro i eomu- 
nittL 

chiaretti 


ha ri*en'-'o di non -pc-eTe a*. 

l"* IO n«:o '._-.s dei-'.- .-o 

rece..i. jr.- 
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« L'UNITA’ 


Il finiiisin ricrve 

citi Ile 17 fi Ile 22 


Cron£àC£à <lì Romsà 


"I clefono (liredo 
ninnerò 


\ 


LA RISOLUZION^DEL C.D. DELLA FEDERAZIONE ROMANA 

I coDiDflisli coBvocoDo 0 cofloresso 
i cìll aillnl di Berna e ilella prov lBclfl 

Si esigono con forza elezioni oneste a primavera - Il congresso del popolo ro¬ 
mano e le Assise della provincia - 5000 nuovi compagni prima delle elezioni 


Il ('oniil.itd DIri'llivii ilrll.i 

rcdi-ia/i(iiu' ituiUtiiia «U-l I’.e..l. 

si I- riunito tiri ciorlli 'Ì5 t' ili 
Irlilir.iio (ii'r iìiM'iltrrc l'aiti- 
\ it.i ilei l'oiiiiinisli in iirrpa. 
r.i/ioiii- (Ielle eie/ioni aniini- 
iiislrative. 

I.e tor/e polltidie e sodali 
responsaliili della attuale sl- 
tiia/ione di crave disai^in del¬ 
le' niass(> popolari italiane, le- 
n:ono il i;iudi/io del popolo e 
inanov tatto i|iiittdi per rinvia¬ 
re le ele/ioiti atiittiitiislralive 
tiialcrado vite il ttiandalo dei 
eotisii;li ('oiniiiiali e provlneia- 
Il si.i se.idiito nella inelà del 
Paese e scada a priinasera 
neil'allra meta. 

ni Ironie a i|iieste manovre 
i eoiministi invitano i lavora- 
lori e i eiltadini di Konia e 
(' • l.t itro\invia ad esii'ere eoi» 
lor /,1 elle le eie/ioni aliliiano 
lum;(i In primavera sevondo le 
iioriiie eo-tìtii/ionali e lei;isla- 
tue. Itisocna impedire vite la 
manilesla/ione della volontà 
popolare attraverso le ele/lo- 
ni veni;a lalsala eon le;ii:i 
trulla l'Ieltorali o eon arbi¬ 
trari rinvìi. 

.\ Itonia, eoine nel resto del 
p.iese, masse sterminate di po¬ 
polo si muovono e lottano per 
esigere un nuovo !inlirl//o 
delia potiliea italiana, l.'onda- 
ta dì mallempo. elie Ita messo 
a nudo In modo drammatieo 
miserie e .soflereii/e. elle Ita 
smaselieralo la deniai; 0 (;la de- 
moeristiaiiu .sulle « rrulUza- 
/ioiii .sociali », im reso ancor 
più evidente la necrMltà di 
iiucsto nuovo indirizzo. 

I.e lotte contro la mlHcrIa, 
per una oceupuzioiic stabile, 
per la terra, per un sostan¬ 
ziale mii;lioramciilo delle con¬ 
dizioni di vita di tutti l cit¬ 
tadini poncono rc.sit'cnza del¬ 
la partecipazione effettiva del 
lavoratori alla direzione dello 
Stalo, senza la i|tialc non è 
rcali/zaliile un mutamento so¬ 
stanziale delle condizioni di 
vita del popolo italiano. 

Il Comilatu Direttivo della 
rederazione convoca a tlon- 
Kressu tutti i cittadini di Ko- 
•<va c della provincia per di¬ 
battere I temi del rinnova¬ 
mento della vita economica e 
sociale della capitale e deitli 
altri comuni della provincia 
e per rivcntlicare l'attuaziane 
delie misure necessarie. 

Il Conerr.sso del popolo ro¬ 
mano c le Assise della Pro¬ 
vincia ai «inali i comunisti 
inv itami a dare un attivo con¬ 
tributo tulle le catcRoric so¬ 
ciali. operai, contadini, arti- 
Uiani. commercianti, profes¬ 
sionisti, inipicRati. dovranno 
esprimere le rivendicazioni 
generali c particolari «lei cit¬ 
tadini. Da «luestc crandi as- 
seniblec di popido usciranno 
i proRrammi, elle i eomunlsti 
si impeunaiin a soslcnrre nel 
comuni e nella amministrazio¬ 
ne provinciale. 

I.e prossime elezioni ammi¬ 
nistrative debbono (sprimrrr 
un nuovo raRsruppamento di 
forze politiebe capaci di ar- 
coelicrc le rivendic.irloni del¬ 
la slraRrande luaRRioranza del 
cittadini e di spezzare il pre- 
pi'terc dei eruppi privilrgiali 
d,-| monopolio intluslrlale. drl- 
l’acraria e «Iella proprietà edi¬ 
lizia e di lueltcre eli or«;anl 
«lei potere locale al servizio 
«lei ponolo. In questo mo«lo la 
cnnsult.izinne elettorale ain- 
minislraliva srRnerà un.i tap¬ 
pa liretsiva nella lotta per la 
apertura .i sinistra. 

I comunisli di Itoma e «Iel¬ 
la Provincia clic, uniti alle 
altre forze democratiche, han- 
n«i eonqiiistato decine di co¬ 
muni e r.Vmininistrazione 
Provinciale. sì batteranno, 
forti tlell.N passata esperienza 
e driracerescioto consenso 
«Ielle masse, per portare la 
bandier.i «lei popolo sul tain- 
pìdoelio. per conquistare la 
n.arsior.inz.i «lei comuni del¬ 
la provinri.i e confermare la 


direzione p«ipolare dell'.XinmI- 
nisirazione i'rnvlneiale. 

(•arunzia di vittoria in que- 
<ta battaRlia è un parlilo e«i- 
ntiinisla sempre pili numeroso 
e ben orRani'zzato, strrttamen- 
le IcRjilo alle masse popolari 
anima e RUlda «lell'unità di 
tutte le forze drmnerallrbe. 

Il ('.omitalo direltivo della 
rei'i'raziune comunista roma¬ 
na eliiania nuove iniKlIaia di 
lavoratori e «li cittadini ad 
entrare nel Parlilo comunista 
a prendere il lor«i posto tra 
!'• file fiiii avanzale «lei p«>- 
polo in questa eramle batla- 
Rlia per II riimo vamenio 
d'ilalia. 

S«itto la bandiera «lei Par¬ 
tito comunista la parte mi¬ 
gliore «lei popido r«ininno cnm- 
biitte «iRi'i per cambiare il 
volto arretrato «Iella nostra 
città e della sua iirovincla, 
per lare «li Itoina e «leRli al¬ 
tri eomiiiii centri operosi di 


vita demueraliea, moderna e 
civile. Illumina la sua lotta 
la coscienza sicura di lav«ira- 
re in tal modo per far." «le|- 
l’Ilalia Un Krande paese «le- 
moeratieo avanzato, iter apri¬ 
re la strada al socialismo nel 
nostro paese. 

Il Comitato direttivo «Iella 
l'ederazi«me c«imunista roma¬ 
na impegna tutte le organiz¬ 
zazioni «b-l Partilo e tulli i 
compaRui a sviluppare «-«ni 
rinnovata enerRiu la lotta per 
la conquista «Iella maRRloran- 
za, ad esicere le elezi«ini a 
lirimavera, a intensificare la 
azione di proselitismo e «li 
propaKitnda ai nostro Partito, 

(!iii«|iiemil,i nuovi comunisli 
prima «Ielle elezioni di |irima- 
vera, cini|Uemil,i nuovi eoin- 
batlenti per la vittoria nelle 
elezioni anmiinìstrativ e, per 
una possente spinta a sinistra, 
sia «iiieslii il nostro impegno 
ininie«li.ilo «li lavoro i- di 
lotta >. 


Rapinato 

dell'incasso 


l'ii 'ci.i <1 .Mn'i’t' .M.i'in. i'i 
l'l<i/z.( Mn-t.',! SiRlloiii ui 

(t.ihi|)i siill.i Ti loiitole. il «'Oli!- 

meiei.lille An);eln fìiuMuii «ì 
->11 itimi, i,binante vii, dei 

Craechi. H'J. (' lU'npMt't.iMn ,li l 
t:i tonac'-h"! ili «ti vui .A’, i-'it." 
(|■.■lb(•lli. i'. e l.ifn invic ii;.‘n 
min V .-(11111 citi't» eln- Rii ita 'n',- 
;.i la hnini pelle cnlileie-il-- 
l'iiii-.t'-'.-n 'il !1.« i;ininat:f eeinn- 
mil.'i 1.1 Il t.'di.'.cc.iin f-ee\a 

iipp(‘'t.( 1,1 tempii ,i vnllaifi c 
vtnevii il'i li ilividiin sili 21 iiimi 
elle --.iliv I '■Il lili.É IKIfl-Kl.'t .-n- 
'< 1 ! Vi ide-c;ei,i.t.i .■.iill;i <tua!«‘ 
s ' ei -iiin 1' ' e ,lue pei.-nlie 
In Iti lUllnC: n dell.i l.i.'- 

t'a ' ■ iilevatn <t,illn vti -m, t.'.- 
b.'ieeOin sj i* jintittn .'-*,,1)111'“- 

'-Me l.i lllin In.t dei ladil e iiii'i 

V eb III ,1 I illi.ilii 


Altre der.'Uncie 
per le ricette INAM 

.\el l'iil.-n (Ielle ilKl.'IRini le- 
i.,n\e .Il le.iti pei fK'trati in 
il.'iiiiin deiriNA.M, i fim/.innori 
iii(|litietiti iivielitiein .icceltatu 
.'d'ie le-pniis.il)ilil;i 

Sniin .'.t.'di, infatti, demineiatl 
,dr.'\ Cl. Slitto 1 aci'ii'ii di triif- 
f.i entititiii:i!a aj>Rr.iv,'ifa niu-lie 
I iiiedii-i D.'uiiln P(- Amicis. di 
12 .Illlii. e Cai In Itnil/nili. di 
2<> .mia. eiitiamld iiinianl. 


SI APRE STAMAN E IL PROCESSO DI SECONDO GRADO ALLA BANDA GIULIANO 

I torUdi moventi della strage di Porlelia 
all’ esa me della Corte d’Assise di a ppello 

II tragico Primo maggio del 1947 - 12 ergastoli - Mandanti, connivenze e gravi responsabilità politiche 
L'assassinio in carcere di Pisciotta e Russo - Parlerà Sciortino, l’unico che può ancora svelare la verità? 


CO^VOC;AZIOM 


I.K INOACIM SUL DLLITTO DI I‘0!NTK .MAItCOiM 

Un uomo ìnlerrogalu dalla Mobile 
sulla mislerlosa morie del led esco 

l*rrziusr infonnazinni — Aicvrimnviili noUv piili-strr nello on- 
sonno tlollft Corchipnoln ~~ . Ippiififiiniotifi ni oliiosohotin tli S. Pnnin 


lin cinvon,-, di'ill.i .ippinenle 
eia di 2.Ì anni c del «luiile, per 
ovvie i.'.pinni. non -i cniioM'e il 
nomi'. «‘ .--loi,, mteiioLtatii ieri 
(lolla polizia m melilo alla mi- 
^te^■|o.'.a n•«llle del l(■(le.S(o llinis 
(Jeorqe S(opM'liin!<kj tiov.ito. eo- 
loe «' nolo, cadaveic .-.aliato im- 
nictÌRqio .'.(itt«( la .setnndo aicii- 
lii del pont«' Miiuoni. Sull'e.«it<« 
(l•''.^int( ) Iopidoi lo i limz.ionai: 
in(|uiienti manten;.ono il più 
a.v.'olnto ii.*.etlio. Piii t- comumiue 
cb«' il Riiivam- iiitii insalo cono. 
.'=ca molti asin-tti seuieli «lolla 
«'«itiivoca vita del l<-<l(-sc«( «- ab¬ 
bia «(alo inezioM- iiifoi'inazioni 
aìla M«ibile 

Ici'i II.attilla il (lott. Maci'i'ii 
della .viiiadia Omii-idi, in enlla- 
lioiaziom- «•«•n i carabinii-ri. Ita 
iniziato Rii aceorlatm-nti nello 
eas-erme «l«'l!a OcebiRiiola. Al¬ 
cuni militali elle si trovav.mo 
in libera u.‘'X'ila vem-rdi .veor.-^n. 
Olio stati intorioRaii. Come si 


11 icol dei , 1 . M.iii.' ( il (Il t|( (-1 a mol¬ 
lo ('oiii,--ciiilo m alcuni toc,di 
plllildiei dell.i /olia di .S l*,iolo 
,lovc ‘pesMi 1 - italo visto in I om- 
paRi 1,1 (Il oio\ ..nulli deiiiiili 
• .--tiidcnli . ( '-o|ii .diiMo di mi. 
litaii delli vicine i.t.'-eiiiii- del¬ 
la • Ci'i.iliiRnola > /Vnclie l,i po. 
li/ia (lei l'o*-tiimi conlimia i suoi 
aeri rtamenli a'.la iiceiea di una 
traccia conci eia; rH amici del 
tedesco eie- spe^.d lo .'uniav ;,n,i 
a trova*'!' iicll.t ..im ce.!., del 
convento •■■iiir.'\pi)i I 

Nella giornata di ieii, oltu- al 
Giovane intcì i opato. la polizia 
Ila .*ic(|(iisi((i un aitili elemento 
positivo. .Si è .-.apulo che Hans 
(ìeorRc spe.---.o si ai i ompaRnav*a 
•'on un Riov.iiie del (|na!«- la 
tiollzia conosce ì connotali for- 
niti'cll da alcune persone clic •-■e 
In ricordano (li.-.lintainenie. I 
dm* .si davano appimtanu-nto nei 
pn-S'-i «li mi cliiosclii'tti. elle s-m- 
•te pii-s'si» la n.is'iiica di S Paolo. 


Ragazza di diciolto aaai 
acci sa da aaa fuga di gas 

l'.i'ii iiKi’ilta II rioiiiuiir in f iifiiiii - Il 

CilflilX fif l'ilIMMIIllO (III llllil viciiKi 


.illotil.iiial'.do^i pili Itiooii Itili 
oc.- V ei .-o II liumi . 

Inliiie ( olitimi,Ilio 11 ' licei die 
ines-o II pale'tii di lì,i clltà. 
Conte pai abili,mio di-tln i |iii- 
‘41*1 < 1*1 liantto (iiovocato la 

molte de' tede-co sono stati 
.sfi-irali (la lina (icrsona roinista 
e «'Ite con ll■;n| ))i'olial)ilità b.l 
fi c(|iieiilalo pali-stie dove ha 
impiirato i indimi-nti doll'atte 
pi RiiistiiM 

Qno.slo I- il liilancio delle in- 
(laRini .s-volU- ieri dalla Mobile 
alla licei ca «loirindlviduo che 
lia uceis'ii llaii.s George, K’ pro- 
liatjilo die le prossime me ci 
portino «lualeosa di positivo, 
K'cJa segn.-«lnr(‘infine una riu¬ 
nione elle .si è .sv’ultu ieri mat- 
finii ail'istiUilo di medicina le- 
naie alla «lUnlc linnno parteci¬ 
palo il .so.stituto proctiralore 
della Hopubblica doli Brancac¬ 
cio il dirigente della .«ccntitlei» 
Maioecii «*d i periti .«tcUorI che 
ballilo e.'cqullo l'autop.sin dello 
Slop.scbinskj. I ri.snltati dell» 
«-.«ame iiccro'conic» cfTeltuato 
salcde reca uni piof. Carclla so¬ 
no .s'tati («infermati 


Arra inizio .vlaniniie, di- 
noiiii alla Corte d'Axsìse di 
ztppe/f», pri'niednia dui dot¬ 
tor D'Anturio, lì processo di 
.n•t'Olld«> f/rndo per In si rnt/c 
di J'orfe/to detto (linestrii, 
eonipinla dot bandito Cmliit- 
no «• dalla sua baiuìn il pri¬ 
mo inuyyin 1047. 

I fatti SII cui i yiiidiei su¬ 
ll» chiamati di nuovo a jiro- 
unnciar.’ii sono ancora dolu- 
rnsamentc viri ncllii memo- 
ria di (ulti. In «ilici tiiiipeo 
ytorini, ■ che avrchhc donilo 
essere di |cs'(ii. i coutaduii 
di Pian» dei Creci, di Snu 
(iiiiscppc luto e di San f'ipir 
retto SI raeeolsern eon le mo¬ 
lili e I filili -- einii'erii traili 
rione dindi idlitni anni del 
secolo scorso — nella vasta 
spianata, intorno al " podio 
di lìarhiitm. per ascoltare la 
parola ilei diriyenti dei par¬ 
titi popolari e eeli-hrare sere¬ 
na mente In fissili del lavoro. 

.Starli lini landò d scoretii 
no della se ione del l‘SI di 
■S. ( •ìn.si*/i;ie Itilo. Sehiro, 

ipiando dal neinn inoiite Pe- 
htvel, che la yente del Itioyo 
dtiainn .<i(*inpllr<-ine)ile, per il 
sito aspetto dirniiato, « mon- 
tayna /*ic:n/(i'. nini pi»pf)tii 
di piombo si riversò sui la 
rorutori. Mitra e moxdietti 
crepitarono per io l.l miniitt 
finche sul terreno rimasero 
Il eadereri «• 27 (i-rifi 

l.ii Corte (/’zl.s.si.s'c di l'i/cr 
ho, elle (/indico oltre ipiidio 
orribile rriiniiie anche i siili- 
(.niiios-) alteninli eomiiinti 
dalla sles.sa banda (liidinnn 
contro le .sedi del PCI di 
Parlinieo. Carini. Iforoetto. 
-S’. (iiiisepoe lato. Monreale <■ 
f.'ini.si nella notte fra il L'ii 
e il ?.’f (dupno V.i n eondii.sse 
il proee.ss-ii diirmile llllfi nd'en- 
;c dal li’ iiprde ni 

mfiyy'n l'.lé'J Dnoo ciré» /.'• 
(tre di Cainci’a di consipii». 
il jir«'.s-i«//-n.'e dottor Craeeo 
D'Ayostino. siieeessivameiile 
deeednin. pronnnriò la srn- 
tenzii con la «ina/«- In in/iiff» 
l'eryastolo a tìaspnre Piscinl- 
ta. zinfmiino Terranova, 
Giuseppe «' Antonio Citrinel¬ 
la. Nunzio nadahimenti. Pa¬ 
stinale Sciortino, Frank Afnn- 
uino. Francesco Pisciotta, 
Salvatore Passatempo. Frati- 
eesro iGafdlo. Glopfrtini ci 
niM.s'cppe Genovesi, "Fhrona 
anrfie condannati' Anodo 
flusso e Vinrenjo Pi-scioffo n 
20 mini di reclusione; Frmi- 
ci’.sro 'tbote Palm» a 2 n«MÌ; 
Vita Candela e Pietro Clic-, 
chiaro n ti nie.si. 

I.a Corte ordinò la 


cerazione del f.i /ncciofli - 
che adenrono alla Itanda fa t 
la pri'jodune e le niinnicc «fé. 
< yrnndi Altre hipire mino¬ 
ri furono li.s.sidle }>er insiif/i- 
rienzii di prove. 

Dii! primo processo emerse 
ro lutti eccezionali, sofirat- 
tutto per Ir rii'i’lazioni c le 
accuse dcll'ev luopidenenlc 
iti Ginliano, Gaspare Piseud 
la, che yctiai ono una Ilice 
sinistra suìVoperato ih mime- 
io.i nomini politici della 
ninpi/ior» Il si-opreiuln i/ra- 
l'issimr responsaliihla c eon 
nirrn -i- 

.Voli^ ,IHIi iioiiii fiiioiiii prò 



l*AStll'AI.f. Sf'IOUri.SD — 

I-'iirrì in /Xinerlea i- venni- il- 
prcso. f'omiiarlr'i per l.« jirl- 
niii volta dinanzi .li kìiiiIìi i 
per la .vlruRr di Portetl.i 

niinciali .seiiui veli ncH'anla 
ili Viterbo: sono (incili di Ma¬ 
rio Scciba, del dcpuiatfi d.c. 
fJernardn MatlarcHn. dcylt 
'sponciiii monarchici Crino- 
/ranci) zVlliata e Leone Mar- 
cite.sano, di Gelo.so Cusumano. 

Co*iuiriMi:e e rc.spon;nbili- 
f(i vennero alla luce a carico 
di «ili.s.sinii /iiiuionari di po- 
itenr- i tizia, (piali yli isfiettori ye- 


lo grave insuflicienio 

Derubato di 10 milioni - _ 

Il seqrelaiio di R l!o)5elllni,||Q||0 g|||0 p0| |0 SCyo|0 


Irli. MISI! !e 11», la .siginna 
.-Xlnia Sol bini al/itante al nunie 
r» 7 di via Servili» Pri-v». a Ci- 
necitt.i. p,-rci piv.i un ariito od<-- 
re di R.-is nroveiiiente d.ill'ap- 
partnmciito della famìRlia Gatti 
Poiché sapeva che in «•n.'*a vi 
era .--oltaiilo l,i giovane Italia. 
|di HI anni, la siRnnra Sorliim 

I lni'.s-iiva all.i pnrbi dei vicini c. 
non iidcndo .dciin.-i risposta. 

' pi ovv cdcv.i a fai sfondare il 
|portoncino d'incre.'so. 

1 Pili troppo il R.ns .aveva 


colo dcll.i FOCI di Ciiiecitt.i -M 
fami'i.-iii ciiiiiRaiio le no-fie 
condouli.in/o. 


Una fandulla precipita 
dal terzo piano 


limito RI.I 1,1 su.i oper.i letale, 
j Italia Gatti siirpr*"'.! da ima im- 
ipiovvi.sa tuva (il ga.*^, inciitre eia 
I intenta a i icamare in «uciiia. 
tela stc.-.i al siiiip», c/uiavv-re. I 
I-'’ci oi I III II li.inno ti asportato il 
(oipo .'iii/.i vita alFospedale di 
S Ginv'anni. d.ivc l nudici, na 
tiir.dircnte non iianno potuto j 
{; re i *'.e cOlisr.'it.i'C *1 a«'- 

ce.sso nella i.-ici./Z.i 

It.-ilm Gatti i-ci itt.i at cir- 


Fianca .Miglio, di l.'» ,imu, .ibi 
t-inte in via ibi Pioppi, a fVn- 
tocellc, nicntre mcttcv.i le ten¬ 
dine r.lli' lìne.siie dell.'i .sua abi¬ 
tazione. sita .il terzo piano, ha 
eoin- javiil,- i*n c.'.pi.'.itn eit è precipi- 


] -satiit,- iciillluii. ilcb'iitrto dei 
; lluiiro di Silcr.lii a’. Corso b *>c- 
ìuictnrlo «tei icRlr-tn Roberto Ro^ 
jse.'.lnl Allerto .Menni è «tato <1«*- 
|i Oblilo dei portiifogllo conteticu. 
te duo «isM^tii clrcxilaii de! vb- 
.l'tr di a mi'.iont ciascuno r un 
iif,s«iKno di conto corrente per 
Oli \ulorc d; ;!0O mila lire. 

Ic:i muti imi. nella cassett» 
de.'e i-.rmosmr de;;« chiesa dt 
•S ls<i'«zio. é stiit.z ritrovato fi 
iK)ttaf«!i «le! Manni contenen- 
;c 1 ! is,':o iis.scRno di .100 mila 

.Ire 


tal.» nel vuoi,' ll.-.ccolta e tra- 
.sportala .il Pnlieliiiiro. v i c .sta 
ta rii ov'-I .il.i III gravi con.ii- 

710111, 


IN RISPOST.X .Xl.l/.\'/.lV.M».\ ! 


Ucciso da un'auto 
sulla via Pontina 

li vuiitadiiio Snntìiio Altura 
di iiO atmì. abitante a Paliano, 
mciitie percorreva la via Pon- 
tiiiH. a oordo del suo ciclomo¬ 
tore, giimle all’altezza del rae- 
cer.l,, aiiiili.rc c stato travolto 
diiH'auto «■(•luiotta dal prof. Vi- 


Inlf’i'vrDlD (li Liciita .«iil IiìLdm’Ìd (‘DDiiiiifilp 
StrasricD (If'ii'iDf’iflpDte Irti CattaDÌ c D'AiuIrrti 


Rapinato dall’ex fidanzata 
nelle campape di Colonna 


JtiRintata all’LT.il.C. 


tticllo. rim. 111 ! lido 
11 : t.intc 


c.idavcit allo 


'I cl.'iiiioro.-'o incidente fni il 
eoiisìglietc Cattaui e l'as.scs^o- 
rc DWiidrc.*! ha avuto uno 
strascico .ilIMnizto della sixiuta 
di ieri del Consiglio comunale 
CzXTTANl ha chic-sdo a D'zXn- 
órca, subito dopo In lettura 
del verbale, pubbliche spicRa- 
zionl circa Factnisa di - ricat¬ 
to • clu* l'assessore gli aveva 
rivolto durante l’aspro scambio 
«il battute polemiche. Come si 
ricorderà, il consigliere radi- 
r«ile. motivando il -’»uo voto 
contrario al bilancio preventi¬ 
vo, «liede lettura di una lettera 
di D’Aiid'i*,! i.eìl.i i|U.i',c ve¬ 
niva csprcs'o im giuviizio t,»- 
talmcnti- t,ci;.i!ivo circ.i ìì bi- 
i.Mic;,* p:C'C:i;.i;,> o.ill.i liicnt.» 
ì ani)., ii.i.s,i*,i. 
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Ciir.ij O't»* 1,4.* 

c. . s.ov-.notti 1 «|.i..- 

T-‘. mt.r.o. -•) co‘tr;n- j 

t c.'cg'i.»* c .»'t,> lù ,'^K‘‘ 
; o i".i.-',..iiv - t.i , ['-vvrtafo- 
P:.:-..., di .-.iain'/int.rs;. i 
.X!,)- 


.ibinttni, entrambi vcntiducnn: 
i- .ibitanti .1 X’aitnontoiie. sono 
-l.'it; .irrt'-s'.i'.i (VI il.. 11 -.»» siitltcs- 
<,c.o 1-1 ii.p.n I .-sirt bue .-* i.t, 

«'•rg.'vnizz-*;., d.il-.i r-ig-tzz.i lat- 
:-i'iìm.''nTi- r.'i.i: .'.l'.i » o". t‘. Cc- 

r.TZIir,* per v rtt.'i.c ,r -1 'tio 

ex ina.'.morti':,■* 


vi....!' 

.-rt di 


rot r. t.vi.'io--i> 

C.t..’.«- t, perc'-to', ttdo.o -l'ivt.z- 
Rt.'irrcritt- 

i: it.Ci-.-rt .v.r.i' 
t'rit’.'*, *■ - redi .it, 1 c-,r—btrt 
Cnic-rr. I por .ìci,-it.c..,rc 
M S izzl ài . v < r 

.ì'ti-'i :.i..i d.ir.tt. Il ! 
f:i.-riZ?.;i ìaa M.t.sro.sr.., 
ar.r.t. a Co.or.; 

cL.li triciC'.'* 
r.irr...'* >*'*o roror-.'iTo 

*T;v.'v’c*^^v■> Ivri, •.» Mw'Oo- 


Lutto In casa Vendittl 


K «ytcc'.u 


^Sta.-ci.i alle ore 18. nel salo- 
fli- dell,. C'.d L-. SI riunirà l’at- 
lìvo sin.ito ale lirgll .uiluItTro 
irt.nvii ri dcIl'.'XT.XC «• ili ||,< 
'SrFFKIt Tt.lc ct-nvoc.i/ion.- c 
jstr.fa dcc!-a in coii'cciicn.-ti dcl- 
' la situazioni venutaci a detcr- 
jinii arc alVAT-XC caii.s.» delle 
I li'To.'izieiii l'D.m.ite «I.,!I.i di- 
Irczione azienil ile. j 

I Nella cirr'i.it.i di ieri. fiiial''| 
!inim«-di.il.i alla di.po-'i l 

zinne ui-ilatcrale della direzio¬ 
ne dcir.'Xzi ’nd... mirante ad an- 
m.IIfi'i' 1- Jib, I t.i ed i diritti dei 
I IVnr;,t''ri. si ,'..no svolto le pri- 
•"le i:i.'.nife-t.iz.<.ni di protesta 
Nelle v.irie ^eìi di l.ivorn. in- 


IL GIORNO 

- «Ics», iiizftriti Z.v Irlihrjii* '.V'- 
. 1 »;! S »!i.itj.ii)o li .'.'tr ,-■«•(){(- -Ile 
7.'. V tr.ite.-’.it» alle I3.«5, 

llKlIrllinn drnio;rJliro. Nati' 
in.isehi 6Z. Icmniinc .Motti: 

ni.i'Chi •!'. icmiiitiir -Z .Matri- 
nii.r.i l;* 

— Ilntlrltino melroroloclco. lem- 
urratiirR d* ieri mintina 2,,; 
n.as'ima 14 

UN ANEDDOTO 

— L'n clamo si presento a l’iron, 
l'orla trancese del XVtU seeolo. 
nolo i>er il -..io spinto m.irdace c 


m o »'a|H-r.-li - fi K.iriicsc, « ttio- 
vento bruì l-it.i • .»l Fiamma. <lo 
■.ilfiino i-ont,- - allTr.r; « I..« -.-.ir- 
pelta di \rt-e - .«I .Mortemi.-.imi*. 
» Nfin -.liimo ,«|./celi • all'Ol.vinpia. 
• I.e stRimrii'.e dello «Il - al Silv'er 
Cine. ' 7 'l'.tre per 7 fratelli • .«1 
jX'ittoTia; . Piifftt . e l'amore >i 
-.«.■miia • al Roxj 
- R Xni» - Prosfamioa naziona¬ 
le: <>re tj: 45 romeriERio mnslra- 
le - SreAnd.r ptotrBmmi; ore 
14,50 Schermi e ribalte; 16 Terza 
PARin.'». !• Ccnecrto vrH-ale; 21 

I ti motivo lenz.i maschera: 32 Tc- 
lescopTo - Terzo prosrafnnta; i-rr 
3»'- 45 


t» Ul 


, _.. _ Ij* 

Kit ic.-'sr una ‘ua tragedia, Mcn-luli-itora. Zi.-O Musiche di Mozart 
j i.-vT./- i‘^‘‘ ‘■S'' h’Sbcva .. 

jiB.tt:. I ( ipna orti ATAC. il 

Ir, s,':r'Zi niio -‘.!>''rii.iti i simnisi |-aluta.idn, tinche 
iiìel!.» Dni'/'-i.iti', hanno ogo.il <raviKlialo. gii cr;ic,se perche 

facesse CIO E Piro-.i rispose 
saluto m ni.’cst > modo, al 


menti- d.ffi.s',) . ri'nit.'. • cil h.in. 
no anche .isfi-co jt ne-tro Cior- 


I et (■:, 
b.B* .. 

» T • T 

^-■••jRet'z.- 

là » ,^i familiari 

• j.i IX. te co p.ll. €.'.):»;ani> 


ii'.iadr: murali, elle | i passagKio. tutti i .er-i 


mai 

« Io 

loro 

Cià 


:e:i e 

SS a:.:.i c,i:.'.;)«g:.o .5.- 

Vc-- .l'.'.i -.wi.e ..c. - ■ 

Ic.it.ir.' e.r. I. .c in.'.le tei . . .. . , 

.' : ita » V',;. o'd.ric«nt: d-H*XT.XC .irhitrr.i;.i-’ 

( f/- ,..pa :::o ."rent.- h.-.ni'o f.',tlo .ispoiiaro (VISIBILE E ASCOLTABILE 

> de (V Crcr.sra l'e:; « IT.'. I II oltre delegazioni di ferro- ~ TF..4TKI: * I.-s 'traino ea-o di 
Lisi d'.ramrn- jtianvieii. interpretando il ri'cn (Salvatore Creen- • al Valle: • ftio- 
r tmterr.e jt-;-ente li.cittóriis doll.i catec«4-('*" <.oppio|'»ette' 


- TV; ere ISI.5 Entra dalla eo- 
herrctto. .emcjmnr.e, 3| I.'.imtco lIrcJi animali: 

Il giovane, tnc-j^l.^rt - M-i-;ca « i foS’.m morte- 

(ISTITUTO «A GRAMSCI» 

I — Ij 4 lenone del prof C. Mu- 
«celta SII • l.ettrratiira e orga.iiz- 
zarione dell.i cultura in Itaha 
India sfcond.» mela del «•eo-ip (ittnjtti 
' lo XVIII - i'..,n «V rj liiOK-* 

{conferenze 


1 Z.'-rr.a e r 




e.'.c 

i’.Cl. L 


a: 


Or..; 


;e .'omp.'*.'!, 
- M..r;.i Co- 


e <*.«. «*>.• 
de. « l.'.'r 

ra-e 

; I fc'. , 

e lrt.10 «S*. 

.‘■■.;a/;Ar.e de ; F.»* :■ 
scarpe;;»» S 




<:e. 

;e: e- 


in <:oppio|'»ette. » al Sistina 

in.». I-., I ni' prote.'tato energica-1 

t . , n- -v- Il (Golden. « ,\c.'»sun.i resta sol» • al- 

’T( nte p»e^-<) I.i Un c/ione ^«'I'-'* li-Amba'viitori. Anston • Bravis- 
,serata, ii bne. --i --.ir.) miniti » airAstra; * 11 biKarno» al- 

iTAtiealit 4. Capranichctta. Moder¬ 
no. -San Giovanni decollato» al 
cepie la «tilUisioneiCa.telIo. • U fortuna di essere 


,* a'- ìrìiricent: rr‘miini.1i dei vr.ri 

:e:-.d-i da'lB-jpyrti e hanno decis.v di anmen 
V A T-f» Ilare di .Tini copie la diftticion» 


'.e . i r -. 


•a *. 


•d.-inna » al Corso. • Siamo i.omi- 


.Mri'nivrisila popolare rima¬ 
na iCollegio Koinanoi. o-ggi alle 
IS. ixirlerà la Kinrnab.sta i’ia Mo¬ 
retti. SII- « l.'iion'.o e la donna nel 
ronfegno sociale n-,odemo • In¬ 
gresso libero. I-a omferenza A- 
verini c rimandata Sona m di¬ 
stribuzione presso la .segreteria 
:c tessere per il nuovo anno. 


U'.'WDIIE.X. (jopo un v;iiii) c 
iiiiiiteUigciiTc tentativo deiroe- 
e;-sit»n.'ile pre.siiirnfe ,-Xiidreo’.i 
■li i-vitan- J.i rrplie.'i (lell’.is-c.s* 
b.'i diehi.irat», eonti.iri.i- 
;ni-me ,i ()ii.imo -critlo nel v- 
li.ili- -■■idiograiico, ohe la .•-na 
iievusa a Cattaui i-r.i seiiipli- 
ei niente »li .. sle.iltà .. ,• non di 
.- ricatto... 

IV:' dar modo di giudic.irv 
Se li sa.r pos.«:« e.s-erv o meno 
giudicato ;it;o - -le.ile CAT- 
T.XNI !''i .'illor.i nte.-.'io i «lisp.i- 
.sizio.-K- dell.i 'Cgreten.i una 
copia fotogr.il’ie.i del doeninen- 
t,, nel «lu.iie D'.-Xjuirea. rife- 
re:iiiO'i a! bilancio p.'i.s';«;o. ;c. 
sauilnKiiIe dico: » .Von potrò 
iit'l/e due settiimtiiv pros.siine 
(rt «/Iie(i:,;rc i,' Cijniptdoplu ore 
.'i ibiciift’ i.n bilancio eoe r.c.>- 
>1111 l.Orride potrehbe rot,ire. 

i; tiene i/i.'ii!(fi ( * 1 ,. IO i.on r. 
/:«, ma te ir ari o ji.-.- 
( ceairitzii ■ 

Chiuso lTlU':..en'c. c .-ipr.--,* 
»;i ,!iseii-«ìo:ie .sili bilancio I*er 
la Li-:.'! Cirt:,ain.i h.i .mcor.i 
)).irla!i> il eon-.'jdcno .Hiei.disia 
UIC.ATA. il qua.e li.i liiff»-.,- 
nienie trattato !i- qud-:ìo;ii dej- 
1,. scnojj in di.-et;.i ,-e]a.';L>-:e 
e»! biiaiK'io. iio:;a:(.o e!ie me:i. 
tre 1 mcreme;ro c.c'.l.i popni:i-j 
zio:.e -oolastic.i e «-ontinui) ,• 
cosi.ante !c spe-v eo)p.plv^'i^,■ | 
rim.ing.ino .ilio stc.s-o intnf:ì- 
ciente :ivell. de!r.ir.t'.o scor-o ' 
l’er .'cuiile ni..;i-rn''. Lu'.:- ! 
I r.;i e.*i;» s;,r i.i co-truzionc .-oi- 1 
!«vi:.i -ii pad:g!io:'.i .appo.<t: ei 

l Ì'‘Tlì Uiixìllx' vi* vìirv.’/10Tll d.si.;*- j 
tiche ;g;iTi>ni>nìT\ aVr ie . * 

tari, viopo .IV er I-imvntato l.ii 
|trequitiz.i .’i .10 mi..« alunni .-ij j 
corsi ivonteridiani c.-mc ciinse- 
gnenza dei doppi turni nonc.’ie* 
defezione forzata di 40 .m.ilaj 
(i.iirobbligo scoiastico. ì 
Livita h.i notato e.-te non .-o:»- 
n«>n .'S .ser.o co.struite le 31*00* 
aule ncs'cssoric .a colmare il 
derir.! r;,'«vp.o>ci'ato d.al .•sjr.d.'..'o 
ne: programm.i del 1952. p'.ij 
si è rimasti .i.à dirittura al d.; 1 
sofo delie 3iM all'.inr.,-. 

nceossarie per far fronte .al* 
«mìo merenie.'ito deli.-» pop.vl.i.' 
zinte scoi.a-tie.i * 


iieniii Ciro Veidiiiiii ed Fl- 
lorr Mes.sanil. ili iilfieliili 
Ilei earaòiiiien enine t allora 
eidonnello Lnea e il lapiliino 
Pereii.e; e persino di mi (ilio 
ininpst rulli. 

/I proposito dci inaiidaiiti, 

I he ispininino e diressero la 
a.ione dei t/iiiidili iiridi’Uiien- 
didi n liiityo, la sentenza fa 
lennii ad alenili purticulliri 
iinippnijnabdi La banda Cìin -1 l'cr" 
hann nn.sei ad operaie per 
ìnni/hi anni pressoché indi 
sturi),ita mentre tutte le altre 
nate nel lìo/niyiierra in Sici¬ 
lia inrono iKiiiidalc dalla po¬ 
llini. Il niisconiliylio del » re 
di .Montclcprc > rimase sco- 
iioM'iiito Iniipiiiiiente di 5i)ii 
inrcstiyatori, iiicuire niinicro- 
se fier.soiu- — (ni eiii pioriinti- 
sti c loloprali fiotcrono av¬ 
vicinare il haiidito I* fiarlar- 
pii. Nc d puverno centrale ne 
ifiiello repìonale aeeettarono 
che los.se eomiolla nii'inehie- 
shi pa ria melila re siiiì'oiierato 
della indizia c del CFftH 
K'orpo torie repressione han- 
ilitlsmo). 

/I (fucsto proposito, .si rii-jr- 
dcrò ehe il rapilano Perenze 
allenilo di aver iieelso il ban-i 
diio in un ronflitlo a fuoco 
iivvciiiito nella notte i'•! 5 

liiplio 1!>.‘)I> nc! tortile della 
« (i.vn De Maria a Castelvetra- 
II». In questo .senso fu orya- 
iiizzala anzi iin‘iici:iiratii mes 
.Mii-seeiui.' fu renili, (fjiilidiio 
fii assiissinntn dallo sic. o 
Pisciotta, su evidente imiii- 
'Ifito. nffìiiehc il ■ ri- di Mon- 
teìepre > non potesse fare ri- 
nelii'iimi eonipromellcnti. 

L'esislenza dì mandanti, ri 
lem la sentenza, c anche più 
rhiaraiiiriite indicata da lina 
ini.slcriosa lettera che tu ri' 
ca/nlata a Ginliniio il:i! co 
punto Pasipitile Sciortino alla 
Ime ilell'aftrile del '-lì in con- 
Irndii Cippi. Quella lettera 
ronn.sciiiln salo dai due e (ini 
einin .viil>ilo dopo la lettura 
cnnleiicva evidentemente lo 
ordine di .sparare « J’ortelln 
oltre la proiiies.sa di rii p.spn- 
(rio tieii proleffo per i re 
.s-ponsablli. l.a Corti’ di Vìlcr 
ho concluse che l’c.si.s|en:a di 
mnnihtnti era quindi possibi¬ 
le. ma che mancavano prore 

Resta chiaro, ad ogni mo¬ 
do, che t banditi operarono 
per ragioni politiche, al ser¬ 
vizio degli agrari siriliatii e 
dei partili più reazionari. A’on 
a caso In .strage di Pnrtclla 
avvenne poco dopo la orande 
affermazione elettorale dell: 
forze democratiche strilinne c 
non è un mistero — lo .sless.y 
imputato Giovanni Genor-je 
ebbe a dichiararlo esplicita- 
mente — che la banda medi¬ 
tò Vas.sassinio del segretario 
regionale del PCI in .S'irilia. 
Girolamo Li Causi. 

Le gravi rcsponsiibililà di 
alcuni organi dello Stalo, 
sempre indicate nella scntcn 
za. si concretano nei rapporti 
I affettuosi e amichcroli - «i - 
nifi dall'ispettore pencrule di 
P.S. Ciro Verdiani con Giu¬ 
liano. Tali rapporti si mani¬ 
festarono rtnmorosomcnie inj 
un convito, a base di iHinct 
tane c liotiori, che ebbe limo» 
alla vigilia di Natale de/ /.3-Jy j 
in ca.sa del mafioso Giuscpoei 
Marottn a Castclvctrano. Ai 
esso parteciparono il funzio¬ 
nario, Giuliano. Pisciolta cd' 
nfenni rapi deila ma fin. 

L'ispettore generale di P.S. 

Ettore Messana non fu J.i 
meno e si .serri della fedelej 
collaborazione del bandito: 


(iiildini iKitioiitile, iioii /li 
dunque dissipato dal ororcs- 
.so. Airi iMioi’i lutti non me 
no gran cd iii(;iiie/(iiiti .m .so¬ 
no sii.s.sepuiti per.s'ino dt rc- 
reiiti', (inali gli assassini av¬ 
venuti III carcere di Gasmire 
Pisciotta e di Angelo Russo 
rispettivamente il lebbrai.i 
r il 14 ma'/gio l'.ljf. D'altro 
Canto gli iioiiiiiii elle iipfiar- 
legali ulta eri minosa al- 
tiriiii della banda Giuliano 
sono limasti m lorti posti 
(,)iiesti> ;- il i/ronplio (Il re 
sponsabilità, connivenze ed 
omertà che la Corte d'A<sise 
d'Appello doi'rij affrontare da 
oggi, l •'prandi-, coloro che 
avrebbero potuto parlare, so¬ 
no stati fatti lacere per -vcui- 
/ire. ifp.slii solo Pastinale 
Sciortino, rintraccialo in A- 
merieii ed eslrnilalo in Itnlin 
neH’aprile del f.'i.W. F.pli e lo 
nomo che (•(insegnò la misfe- 
riosa lettera a Giuliano da mi 
scaturì In strage di Pnrteìla. 
rollìi clic solo potrebbe anco¬ 
ra srefare In verità. Parlerà 
il II»udito sul (jiiide pesa la 
minaccia di un'cniiesima «oii- 
dannii «i morte.' 

fu qne.s/o iiiterropHtifo ■' 
racchiuso tutto l'interesse del 
processo che si opre oppi 


«irtiio 
la piifiiiiigai 

s ;f rj in*» b : 

«■ l «1 1 i ■ 4 • 

h ( '* 

I il M f*'. ’u gr 

n '*’.•» r* '* i • • 

)• .1 ». n I /'j è « 


\\ 


lulti 

K (leiesluta .u < «''.h ,\ f... 
nandù lU-llincKinl, ini'alu- del 
ronijuiKi o I)(''ni'li ,1) e miKlje del 
< V fu-,lo ile II ,-ez;n:';« 

(Il luitiiio .Mi:I< i.i,i> Vi fiioiKiaii 
gltlliziiM.i •• l.( .sii e « ,)i.<l'i;. iii/|. 

<'(dulia: ..i;./i’ .(( I o.'jii lu.’iii - 
liedo e M.iiai Si.id; pci i, 

•r»i 11 - I ( . (i l'Ji o '.' (1 « e (---t (- Tu 

«i.iii.i 

I ' (l'inici't.' <i I«i:iio .Metio- 
II.o (iiiini! CUCIO li ;\’.4i.ic <le..,v 
conil «igna IV...iU'i'):.; Ic:iiau- 
(.11 Vi ..i.io Imi ,e a.. < 11- . 

'•.Imi. (' 


Un vigile urbano arresta 
due ladri dì auto 

Ii-ri ici-o .c ine l'i', I. rigjio 
'.ii'lic.» Miiià. I ilippi »i ;i.5 un. 
In iihttii.itc in vili Fùiinlnla 7l:l 
illlriititi- i: Mi» noi inule f,ei'Vl'/lo 
In viu l’oitotiiicclo. lui leriniitn 
per un eontiiil.o min « 1400 ■ 
tmgutu Hiniiii l-G.'iOO lini u l'»i. 
J,, «■.tic «;ii)\iiiu 

( i.i ixcnpuni: ile. u ;i.ui < Imi:» 
s; -iin.i ( 1 . 1*1 11,,11 tne.i* uii'umlo- 

iiiituh. :.i i;iii(('l)i;,u Hitf:'.:intitl. 
>ouo i-'uil id'-i.tiiiruii ;iCi '..iiC'A 
Ini, 1)1 «Il 20 unni umtaiite in v!ii 
'lerr.ielr.u *2.1 e tiinM'«)i;«. Ijutem 
di ‘20 unni iilntunte in «m .\(- 
(jncdotio .VlesNindri:.» I'2(i 

l.iinto, <|j proprietà «le;:» »«*- 
e;eiù <'<>'ti'ii/loni ri>ntliui:(- enn 
scili- In v'.ii Piemonte :i!* crii sta- 
l.i rn.‘(i!,'i «III-, jin'l id'ii six-n-tà 
ne! iMiinei'igi'io <li leu 


IIAIflO 'i'\ 

l'tiit:r.iiiiUM ii.i/iiin.ilc • (/ic 
, h 1.1 II 2o,.io Z.l.li (■loln.ilc 

I. llllo. Ij.t.l Ll'/loilv' il lIlRU'sl . 
7 I.i .Mii-.li h( .lei iii.ittiiiu. 
Il I.i r.llllii pci le -l'uolc. 

II. IWi (.'laiipU 3.,o llcitrann. 

11.45. .'.Unii.'.i (l.i t'.iiiiLTd; 

12,111 (Ju'licsliS.,\ in 1 . l.j.'Zt) 
Musica o|>ciIstii'.i. 11,1., /Vili 
plastiche c hgiit'.ilh c, rriiiia. 
che inu.si.'.il,. I.e opi- 

ninnl «Icch alili. Ih. la l.a 
Voce itcìrAinci ii'.i, 17 17 M's- 
sa prò p.iic, (Il r.i-clla. Illàil: 
fllicsto iiostio tcnipii, IH 47' 
l'ollici iggiii iiius.calc. P.)..'iO. 
l'rolilciiii .itjiiiiili. 111.1.7 l..'i 

Voce dei l.ivm atoi i. 20 Ot- 
ehcstia C.inloia, 21)2.7- |la- 
(llu.sporl; 21 ' I li.itclli (.'a- 

stlgllolii ". 22.10: Oichostia 

CcrKoii; 2.'!.17 Oggi ,il l’arla- 
liiciito; 21; Ullmic iioli/ic. 

Sei-uiiilo |irugruiiiiii.i . Oie 
IK.tlO 1.7 IH 20 Giornale ladiii; 
0: \oti/U' del niiittiiKi; !l,;tn; 
Orciicstr.'i Aiicpcl.i; pi' Gior¬ 
nale (Il varietà; IH; l.a seitl- 
inana spurtiva: IH all; L-i herà 
(Ielle (Il e.i.siniii. 14.HO .Schei* 

nd e rihalte; 1.7.17. H.iiimar. 
I Th'iiiin.'i e 1*. Ihnilian': Ifi- 
Ter/.i pagi)).)'. 17 fmicert» 

V'o«'al(' e stri.iii'-iilalc; 111,15: 
Pro/'r.miiita i,ei' i rag'i//l,- (fi 
GIns.si- unica; l'i.HO Orch-cstra 
Slr.ippini: 20 :;o Giostra di 
imitivi: 21; Il inulivn .senza 
II) a s (■ Il (- r a ; 22' 'relc.-i-opio; 
23.50. tTHIine iioti/le. 2H' Si¬ 
parietto. 

Ter/n |•^ucr. 1 lllllla - «*i(- pi; 
ta civilt.7 ai aho - i; l.iniii'.i: 
pi .10- N<*«'llà lihi.irie. 2(i.|." 
Coiieertn di ocoi -era; 21: Il 
glorn.ili- del lei'/o. 21 20 l.a 
Ecaplgli.iltira; 21.50- Mo/ait. 

1 elegiorii.ile 

(' 


'rcl.-vlsliitli' 

.lite ore 20 .lo 
I7.;i0 Vetrine; 
dalla eonniiie. 
rdiii Italiani; 21 
gli .min-ali. 'H.HO 


in eliiiisnra: 
IH.1.7. Kntia 
20.43- Nihivl 
l.'.miie.', de- 
Miisi -a di 


foglie morie"; 22.1.5 : l'ieeri;.' 
granile l'iemunte; 22,2,0: fin* 
.siie.'ide nel iinnulo del la¬ 
voro'’ 




... J-! 

dannato all'ergastolo. Il cri-) 
minale fu fornito di tessere 
di salvacondotti dal CFRB I 
f.arga protezione forni ntirfie! 
il colonnello Luca a Gasiiarej 
Pisciotta. Fra t due ri /iirouo 
incontri c • favori -, compre-'. 
sa l'o.vpifatif«i rourcs.sa al, 
bandito durante la fafitonza.j 
nella casa palermitana deij 
rapilano Perenze. Da una lei | 
fero di Giidtano o X'erdnini' 
ri.sultò anche che il fuorilcg- j 
gr ebbe un incontro, nientr'i 
venira braccato, con il prò-! 
curatore generale della Coti-^ 
d'.Apprlln di Paicrnio. Emo-. 
nurir Piti 

Il torbido alone che rircon-f 
dò il periodo del banditismo.', 
e.-fendcndo.tj su tutta in rìtnh 


ELIMINAZIONE 
TOTALE DEGLI 

ULTIMI 

Montgomery 

ridotti ai seguenti prezzi 


Misura 22 per 


24 
26 
28 
30 
32 
34 
36 
38 
40 
42 

Per UOMO O 

Sfmlrj-Rti 


» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 


» 

» 


2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 
9 

10 

12 

14 


anni 

» 

» 

» 

» 


SFODERATI FODERATI 

L. 2.450 - L. 2.950 


» 2.600 - » 3.100 
» 2.750 - » 3.250 
» 2.900 - » 3.400 
» 3.050 ' » 3.550 
» » 3.200 - » 3.700 

» » 3.350 ' » 3.850 

» » 3.500 *■ » 4.000 

» » 3.650 - » 4.150 

» » 3.950 ' » 4.450 

» » 4.350 ' » 4.850 

DOINNzX. in iDtlc le misure: 

4.900 — Foderati 6.400 

NEI COLORI: CAMELLO, NOCCIOLA, 
GRIGIO, BLUETTE, ROSSO, VERDE, 
CARTA DA ZUCCHERO E NERO 

N. B. - INDICANDO MISURA E COLORE SPE. 

DIAMO OVUNQUE IN CONTRO ASSEGNO 

DOBROVICH 


(i-UJAlUÌA COLOSSA 


H O .M . I 


CAMLRRIo MONACO 


tir.o 

PxT 


«abato 10 mtrzo 


a «xiloro che acqu'.ste.’-ar.r.o 


■ in t.'.slio rfi ab'.fo per uomo 


REfiAURA’ 


secondo 





A. MAESTOSI 

VIA C.BALBO 39-41 >- TESSUTI • BIANCHERIA 


VENDITA STRAORDINARI 


di-UneShghne 


mrSATM^i 
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« L’UNITA» 





****i*‘* 


Ò'k »V»V• 4*•*«*.■,* ’CiW»** 



Miseria nel rione di Rebecchini 


Ut ' 


Non (.Olili I lu* :iol Lai).lu'o 

'■pCOlillo (lOllu.iIl) ,1 Kotlì I ■! l’I.i 

( (iinmi"i(i:'o I) Il i.iiiioiit. i -- (l’n- 
ihu--l.i M 1...1 II M l'I.l -1 ... I (’O- 
fl.i.lti) Uìì JlOoty Jl.llll ii' 11' iJ (• 

(«'luii/.diu (lei I nell l’oiu'.' e r..- 
iiiiiio Kppiiii' ne .'.aiebo' \-i!- 
0.1 1.1 pena, aiu'be perdio ;1 ! .■>- 
ne l’i/iite è quelJn (loe- olj.i.i 
li vm'l.iici HeliOi'diini 
doim- viviiiu). (lumi i.', pii 

■ ili.t.rn. (Il (pio.-iti (lue 1 1 j 1.? 

[U’i.i ./itutlii vo'l.iUni' il'i\ ' V,- 

(miii mini' :il)i:.i/ioiii, pei l'iii- 
I III 1,1 del diiiuur.e e dei pii- 
Iiri('t,ii 1 (logli iiiiiiiubili, lOiiu 
'livonuie iH’i Kol.iiit!, •.in: i il.i 
diivoi tn.oie punloll.ile (via 

11011.1 Veli in.I. Cmiin.iii) Multi 

■ ipji.ii t.iiiie’lt I nini) veli e pi o- 

pi : Pigtin. liiivo riinmlitii e le 
in.il.itl !('. 1,1 iii.itu.iii/.i (Il sei- 
\n/'i igieniii lontlunu hiiihi.s>i- 
bili 1,1 (, 1,1 .1 le f.iciiiglie ohe 
v: .11 ( .il l'I i''<i II inriiule- 

-i, \ il) lo p. iinii.i n'1,1 U piami 
1 eg.il.itoi i, o pe’i .iv.i. avi ebbe 
c'.nii'i.ilii ipie.ti. Mumei/e, m.i. 

.ali'v.i) .| p,Il 1,1 (Il (.veiilrauien- 
ti p( I Ilo.Ile u'i.i tui'iva pia/./a 
(ho l.ioi i.É (1,1 ..fiiiiilii ,1 c’a.'^tcl 
-S.inl'Angolri o .1 \n.i (lell.i Con- 
1 :Ii.i/'()'H' r. (piale ‘'.•un l.i ''Uili- 
ilello f.iiii gin' che .l'tit iiin nelle 
(.1-0 ilio (|ii\ 1 obbot I) (t"e; e di- 
o». U’Io ' 

N'ii! --'aiiii) (.■loiliii gli vven- 
t iiiionli, (he oi.'i l.iiit.É invimi 
b.in.n,, (mi t,ilo al (O.nlio '.pn i- 
1(1 N'ni otiiodi.imn (he le .ibi- 
l.i/inni e'iitenl. vcng.iiln rl'U- 
•lalc nbbligalni iamenlo. i ispel- 
t.indn (piello linee ainbienl.ili 
ilio onnn (.iiatlere un onfoiidi- 
bile li (pio'i.i p.iito di Hoina, 

A (piet’ln .copi), prn|>oniiim() 

(tic .Il pinpi u't.ii 1 degli immo¬ 
li. 1 , veiig.iiin (iiiioe(-‘-e fiioillla- 
.’iu-:i .,.iiiili a (pioile di eul be- 
nof.oi.iiin 1 on-li lillnl 1 di liliu- 
vi f.ibbi lo.dl 

(.’hiedi.tmn .(!.< ho i he -i tin- 
piiii (.1 1.1 piugi e-o.v.i li.iisfnr- 
.■ii,i/iii:ir (lolle .ibita/inni in uf- 
tu,, (lime d.i (pi.di he .inno va 
.iv\enendo, pei evil.it e ohe il 
(vnui* duoiig.i i,einplu(.inenle 
.UiiL-tun- Que.-'U) 01 lenl.i- 
iiieiiln. 1.0I inngie-'ivo (•.'■o'io 

• Il loM.ii.ii.i ( centinaia di oit- 
’ 1 (die Ir.isfei ipooino an- 
(ili ,-1 IO c.i di u.n’.ibil.i/inr.e 

(0.1 (Oiiiuei. v.oni, fi'.i r.litri). 

,.(1 .iggi.ivaie il (li‘-;iai.i dei 
I nipi.iei i ..111'1 i degli .lOtlgumi 
.u 1 ; .-me. i lie gi.i 1 i-entonn le 
. i)iit.egiie:i/e dell.i t'itu.i^ione di 
111 rei.,( (he legit.i nei noni e » j -'-r 
delle t.i‘>-e delle (piali ‘-u-no gl'** «if**”'**,, *- ' 

\.(t, *■ 

Pei (pie. te 1 ategoi le noi due- ANCIIK AL CK.N’TRi 
di.lino uni diveie.i fioliliea del note le liorg.ite. .si I 
(ledilo die fivoii'-oa le ptecole f.ic» 

e pu'i.olis-.inie ;i/.ie:ule artigia¬ 
ne e (omitiei (Midi; un.i effettiva • " J 

.11." 01 pi 1:1.1 nel iil.'iboio dolio li- ^ 

eon/e; risiitiuione di tufitlc ■■ 

ineicrcnzlntt per Tonergia oltt- ■ | 

ino.i ad U'U di /oi/.i motrice c AB BAB W V. 
uiM 'erjiibile 1 iduriono dei 
eoiitribiiti di allaceiamcnld •>; 

1.1 iidu/.ionc del dei fitti BB ^BII llltt 

l'.boii e la so.'ttcnsionc per tre ^ UUiMl^ 

• inni dell.i legge di aumento dei 

ulti bliifoati. 1.1 (''liluzionc del- - 

'.I ar^l^te:t/.) .‘-.mitai la e della . r.' ‘ / 

[ireviden/a pei le categorie f-ff <T/.V| r/lf U 

(ommeuiali e ailigianah. Nel .-Innctn iloll» t 

( impo florale dnedi.imo Tele- HHOSK (lolla L 

v.i/ioiie dell.i (piota C 5 entc pfr - 

impo't.i (li famiglia, la cr»in- .... 

idemi-it.iie e I I ricchez/a ino- C.ua Luitn, .^mmo 
bile. !.. ,:(lu/;o:ie alla meta f-;* d. artignini del 

.Icll-.-dirpiot.i deinmpoMa sul vondi/.u 

.ommeioio. le .ut. e le p. ofes- di g.-rn 

-.on ,.er gl: ..rtigiani e l'ap- P^-BKx-nu.do. Il I 
phc/inne di-ei.minata per lo o'nu.^ve ventpie pu. 
-.l.re eatcgo.ie- raboli/.ione del- ‘•un,cintano le t; « 

rie:?: p-" • 1 fiditi dì puro la- c.ione lemigi.i tu 
volo (barbieri, .«aiti, c.dzolai) c ^ ^ 'Lì"' |. 

pel- oli altri l.i discriminazione ‘ 

peioen.n.do della parte di rod- e 



La vita dei bambini 

l im It'htM'a (li ( )iu,i l^t'i ioni jovint' 






ANCIIK AL CK.N'TItO LK UOU(i;\TK — La «(luiilliila iiil<irrl.i per Li «luiile Mino purlroppo 
note le lidrg.ite. .si trova .iiwhe nei vecclii rioni del emiro, nrllr ca^r (alÌMcnti (he si al' 
f.lodano sulle strrltr \iii/.zr spesso intasate dal traffico 


I , 1 1 .1 t III hi, 

■ lolle giiirn.ito <li \.do l’i.i/ 
/,» .\a\on.i diwnt.» il l(io.;,> di 
lllioco di llitli I b.iiiiliiiii de' 
I ione l'oiilo; il.i ipulli ;i.iii 
diootlì (ho Ni 011 . 1 //Ilio IO 
pioli.I illlllpoildi 11 /I I ipolli 
. 111001.1 I. ili. Ulti (In t, iiiiiioo 
Nitslongoiio nello pinne p.i. 
NOggialillo illloOllo , 11 ,. Iniil.i 

no t..i lung.i pi.)//> e iip.i 
I .il.i d.il \( Ilio e li le|i>ii( d( I 
'.ole e I iiiiaiid.do ditlc luti 
('.INO o.Il lolle (Il liilioiii. lino 

NtCII.IIIO illc.llo |i( I );ll ili IDI 

gioehi mi .ini li i. Vii >• 1' 11,1 

molilo, d.ii Nii-di (III NI ..III, 
-I.IIIO (liotlO il 1*0 .* \ litoti.., 
Iiollv (Il i.ig.ir/i 11 li ;.>110 .1 
ijodei N) l'illlini.» III. I- MilJ I 
,;r.lillii.il.i oN|ii|.i|. ilell I 1 In, 

N.i Niio\,i olio M diluii),.I III') 
IllM.i l.i dllpliio l.ieoi.it.i i le 
l'.lg.l//U)0 glOO.IIIO .ili) .olil.l. 
I III.INollioI I i .1 I III. .11 I VI < 1 . Il 

lllllllU' tlMlgOllO I 1 ) 111 ( 11 . 1 . (, Il I 

molli 0 1 1 I .ipo dilli I III il.i o 

lilll.lllO .1 (Olii,III I (Itllltl. ( 

mi.mio |>i ONi-g(iou<> I luto 
ooiiiiiiootI sin lilli dii Molli. 
Niillo ilI nciinN ioiit di 1 .1 IIIigli.i. 
Nili Ilio .Ilo dei pio//i Ni'ii/.i 
ai'i oi'gei n| del Ir.illleo llll•■l|No 
(loll.i nIi.iiI.i d.ill.i ipi.ilo lo 
dividono Ire o fpi.ilirn .liberi 
Illlliolli pK'Ili ili liollilo e ili 
niil I 

M.i dm.udì il i.illiio lini 
pii 1 li.imhiiii noli NI cedono 
se non per lo frelloloae loir 
iiiInsioiiì doinesliohe; cd • 
penoso linniiigiiiui'li cIiiUnI In 
((liostc oitse cosi Snellii' eo'i 
grigie. Se no vedono, n mvIIc 

glUpiU'ttl al l.iioi.it I ai bali'o 
III, 1011 l.i o.ioniioi I 1 ilill.i N.i 
(mii.it.i per tato lo bollo, o 
nIi|i.iIì diotrn lo iiifon i.ili eoi 
\ Ino iiNMirlil tieli.i ( olii oinpi.i- 
/lolle dello nIi.uIi tU'infilo 
ri <loll> Noiiol I oli im iil.ii (-. 
t.dilli loal.i liii.i Ctiiliiii <li 
.limi t.i Nili l.iingtip 1 1 1 1 . (oi 
MIO moNpit ilo aNpoilo . 1 ) II)) - 
lili/i.i. iiiNiit tioioiit •- |>i-i mi 

01.1110 noi II).ilo ili II/ioni, 
non t'i- .litio Ino,;.) (In .n 
tolg.i Intt.i rmi.m/i,i olio vio- 
N( 0 ini \(i'obio i|nutiiio ili 
Poido; no gi.ii'dmi pi om 1 >on 
N. i godoto t.iii.i .i|>til.i. ni 
,iNili irmf.m/i.t dosi I pio 
pioi'oli Nt.nio .ISSI.ili all.) Sil.i 
I nl|( 11 is .t. ni I il I o.iloi 1 in 
0(1 ( lo <t( o lilio(c poNN.iiio .no¬ 


10 1111 iiiiniiini di nrg.iiil/.- 
/.i/inno. 

I.’iin 0(110 (• un.) luiig.i prl- 
iponi.i pioli.I di ilnin, ili di- 
s.igi. Npé . .0 di riiilbrnlli .• 
di (ont.illi iimIÌiiooiiIoi II di 
timori po'.inli. 1 r.ig.i/zi do- 
Miiin t timin iiloi'o In Npii/io 
tlollo oiiNtl|.‘ Niiin I .iffiill.do, 
ton .nlnlii i>|ipiiNNi ili pion.-- 
t'np.)/ini)i. .igit.iti d.iUo dilli 
t'iiilii (li mi.) (il.) M'inpro pii'i 

I Ulna, doenno dilonilDo io 

i Ioni esigen/o il. ‘.poiisior.ilo/- 
/.I odi Noionil.i in ine//o .ilio 
Ulti io.it. - t loonilo iloll.i gioi- 
n.il.i l.iini,;li.ii o. Il l'Inno non 
olilo .1 ((IIinIi |llOt'oll Olll.l 
• Imi no .iii,;o n ilo ni.i lidio 
/>! I )ol*- .OD J’.illii//.lini .1 
0} di I ,11 bi .og)i, d 1 * 11,1 Ini I) 
oitNiil.i o doll.i Imo odilo.I- 
/loiio, imi iin.t i;iiiil.i olio di.i 
ti II.i Im 0 .di 1 1 il ,1 II II III MIO 
oonI I id 111 II o ;;miONO 

\i I il II 1 I .1 ni) I 1 1 I Ni m 'ì 

d.itj.i Ulti ili M I i.iii III III N 
SUOI IO I /1 1111 .1 I ‘Idi (Il ( ' I 

il.ili.I .imiiiuiiNli imomi .rnnii- 

11 I II pii 11 ii.li 11 pili Nini o 

)iiii lift, Il (ili dii I I ; I / / ì 
di l’mil. I * i,, 1 . 1 ">iOi III I |i 1 
*..ilo. onn'i t o.im'oi I min t.i gioì- 
ii.d.i ti.i lo MINI' nIioIIi-, I vi¬ 
coli n alim miioi, o li In'ov 1 
o I ,) di Nido dolio no .11 o Ini 
le piii//i I II 1 1 1 1 (Il ligio .. I 

filili nel mondi) |ioe oditeiiio 
gi'iicr.i/looI s.ini. l'ivili e fo- 
Jii-', limi fiiihniiii) Ini 011)0 
«llioslo ipiii'liere elio pino 

S'olgt 1,1 Nll.l l.llim |ON,| 111 1 

III ] M-ld I O . t I .. NO I II I I I • I 
Itil.ilo. 

DIN \ Ill.lt lON'l. .lOVI.SI 

Vìa del Corallii 

K\il I t 'f (/li i*l ( 1 . 

Vi.» iI«*I t ‘oi .1 11 » boMti pI iMK i 1 1- 

p I» J pfM Ìm* <»t, ’ «P J • 1 V ‘»i I .* P >' * 

V • i I •)».. \.t lijXl Jll t Ufl.l pi»/' 

/ «ni:).**• •• }>* • t >• I .» j « iiLf 11 » 


.. \( b.ii.li* 

.ihLL* )« f 

's .iP « H 
V I fUUv.W* 


t « b(* il 
(* 'n .iP« h '< .illti * 

s \ p* t \ \ fuuv.w* l tu* VtUV 
I L < fit* ' 

III Crescen/(» Hit.), Merliel- 
li I.uei.i. l’iilelnl Savina 
11 . 11 . 111 ] Lvelin.i. 


II lavoro diminuisce 
e a umentano le la sse 

l^a orisi olio altauay^lia ^li arliffiaiii ♦ Lo ri- 
ohiosto (libila cutogoria - Il rialzo doi i>r(‘zzi 


|**Viviamo stretti come alici 
le con l'incubo dei crolli,, 

I __ ___ 

In niii (ìol Piìuicn — In Irodici livrsono donlro uno scunli- 
nnto — Ve;/ in/iilinnif) rinninrrr noi noshut onm rioni' :■> 


C.iUi Vnitn. .«i.-imo un grup-il dìSOeCunatì 
r.o di artigiani del rpiarticio * ui3U\,vupau 

l'untf iv CUI vondi/.ioni ecotio- Cara Umta, numerosi sono 1 
mii'be vanno di giorno in gior- di-noi ii[i,il 1 ,1 l'onte e Parionc 
r.o pegguirando. Il lavoro di- , u, ina-Ninia parte giovami 
I unuiNoe sempie pui. vicevei- j, .j Ironie alia farne. Nono 

sa aumentano le t.'i'Ne, la pi- coNtretti ad adattarsi ai lavori 


f'.t'a Lniid. n Ma l’.iiii..). fo¬ 
nie in l.'.nle altre vie del lliono 
ponte, vivono micie famiglie iii 
pn iniscuita, .st-e/.i t Iie le auto 

rlln «} inlnv/>^t:itiri iiiin imninnei1 1 « 


Quel poi’fj < !u’ *si c^e- 

quiscc rifili «rrnpre vienr pa* 


.'i o . ; ; d,,' p.. o V»voro -n» 


Car. UriUrt numerosi sono . iPr. miscuila, .ste/a «Ile le auto j sKad 

• ,, ,, ' I» ,, oi fihi si intotr.ssino iiunim.Tinentc i;,,],,,i vivono 

(ii-iii'i iiii.itI ,1 l'onte e Parionc . . , . . . i.iiinu viNimo 

1 ... ...a-Nima parte giovami de lo condizioni di vita dm . it- luieub,, 

(1 •! far fronte alia farne. Nono u •') gr.in p 

costretti ad adattarsi al lavori no''li,'t v it.i (luotrJi.ina .'i .S, vive, in prò 

pili lunili. In via dei Coronari, dibatte ili tontmui tacrilìti. pi 1- siiper-affollate. • via, 1 '“*.,,., g(i;.,-n, di .idd'-tti alla 

.Monte Ciordani). Cappellari. vazioni di ogni gcn-ie. I bimbi rei giorni di pioggia, diviene, v, (iov:m.. m diffi- 

Toi (li Non.) SI sono giovani Ruardano c con i loio occhi cerne un fiume in pic.ia, per- 

the .spingendo un carrettino, chiedono pane che non abbia- che le vecchie fognature, sem- ,„Mr.lii ,nd offet- 

X «nnu in corca di stracci, hot- assistcn;ca che* non poesia- pjc ostruito, non ^•^*»orbono^ vari<* hufJi** prnnr» rii (ro- 


Via dei tappeiiari ; ' ;;;!;...,'i" 

,, , a -seguilo (Hi 1 . 1 . oli i'‘.')'.i|itl l'J 

Unita, u via -ni ( .Sv-nbi.i i.,u.ido.s‘.i- 

e st.ade SKIIIIOM. 1 ut- 

vivono I o'ilinu.unenti ,, .1,1 

, . 1 . tuie d••^l ili oli.» (tu' I i.i'. 1 elct 

ineubo per le abit../...- ,, j, ,(,,. 

gr.m p...le per.oolanti . ^1,,, „no . l.ost.irnvoli. p. r 

u. promisi .„ta. in case ^ ipivivoit.i. d. nim 


C.ir.i Unita, o via «ni C.ip 
{ ell.iri e sti.ide su Siimi 1. 1 ' it- 
taduii vivono i o'iiinu.iriienli 
Netto ruieubo per le ablla/io- 


111 promisi ,iita. in case 
[oliate. Li via, poi. 


.sono poi giovani '"o dere. In molte case si .Ntalracqua piovana. 


o 2 .‘)'. i !'■' (•:''inne «iairimi 
; I ' Nimio c(i, -je-ii 'i o- primi. 
"OI 0 "*it.'i. l'-iboli/'o-’o d('l con¬ 
tributo t'o.- li lur>mo per gli 

.Ma la mi^cri.i dilaga ijj tut- 
:•) il rio-ne, attanaglia la mag- 


sano del mesi prima di inca- ciré, non ottenendo una rcgo-l®^*’®***,,*-®’^® salici in scatola s. 
fi.trare il proprio as'erc. Non lare licenza sono costretti alle Vogliami* una casa decimtc, 
e. per cattiva s'olonia del clien- vendita abusiva di occhiali, civile c uon -Stamber- 

t--. Il quale ha visto aggravarsi cravatte (d altro mercanzie. 

le sue condizioni economiche. fj’ chiaro che le autorità in- PO'." Piano flegolato- 


iociupati per il Piano ffcgolato- 


pcr mancanza di lavoro, c per teivcngono c duramente perr®' dire, .saranno cf- 


, 1 * r.o-i?' lia la màa* ** «-'"caro del costo f,..r applicare la legge: ma I.i 

Mo: .nz d;M'le Tarn eie Se ‘i"* consumo, i^gge per •... zom. industriale. 

m' a-va-i.u Pn- non c consen- che darebbe Ir.soro a ta.i!i. 

. accedere al credilo, di perche nm viene applicar.!? 


fettuati 
dremo a 


r-.-enfr.-urK fi'.; 
finire? 


Iio(e an- i 


%..ndo ce.ntinaia d: indigenti concorrere ai lavori del Co-t 
(iCfla coirla di pfìvcrta. E c 06 i j quali divcniano predai 

(ho 61 vuole ri6;in:ire il bilan- grossi monopolisti deH’edi-' 
(IO’ E in altr.i direzione che ■,,, g j 

bl^ogna andarci in quei lu."UO- Pertanto noi artigiani, a no-i 
-1 palazzi che. porgendo talvol- anche di centinaia e mi-j 


perche neu viene applicar.!? coire 

Trono Enzo. Bona Alvaro. *ci5n.o 
Anniballi Franco. Znzzi Noi 


Forse in nuove borgate, cosi via Monserraio, segnalano alla 
corre è av\cn:i 1 <'i .'■otto il fa- tua attenzione il fatto > fu- 


I acqua piosana. 'vaie il iru.isto Vonemmo rofio- 

Del Medico Leonilde, Clan •ij(OIO. ( (O-.l tic P' II'J ruflil )0 
faroni Alfredo, Sezil Ma-|i<.tni‘o d* 1 ( .mumr' 
risa, (aegnono 20 firme). | f appont rinlirrtui Itrllfii.) 

- — ■ f:l||sr|i|ir; .Vrv 1 .trisllile' 

La strada del sindaco ; (seeu«>.. n m ttrm r). 

I 

Cora Unita, gli abitanti d. V'ÌCOlo (Iella VoIdC 

a M ek 1 « •'4 « 4 Sa 1 ì ^ • 


Barchetta. 


I.'.f. «• li ,1 h 


vogliamo rimanere 


t,i .< pochi pa=si da; ve-.'chi sta- 
b li fati-=ccnti. tc-timoniano for- 


qii. ancor.i piu che altrove jc, prezzi delle materie 

! eiisTeriz.! del.e due citta nel al rialzo del costo della 

-("r, ..(e-v/) di Roma. tnlta erimnletamenle 


E bi.-og.-ia trasformare que- •■[_(; E, per gli art 
-r . (~u:à. s favorire I industria- .levato ritnponihile 
1 zzazionc della Capitale, cer- «r.. di mettere il blocco all’au- 
MM.'io di dar vita ad industrie rviento delle pigioni 
o'onomicamente sane • come 
,1 re .1 projelto rfi l«se ..pe- f'J n 
. '-c <l«l cpmunlil: e„"i? V 

'■“® Catne.e. jp Scolti Mar 

MARIO riEROlOVANM .Imerjgo. Brrgol 

-Segr. della .sezione cnmiinistj dro. /.arra Nicol 

di Ponte Parione .Ingelo. Caparri 


a. Vici Mario. 

Pertanto noi artigiani, a no- - 

me anche di centinaia e mi- fìinvani o ennri I 

leliaia di altri chiediamo al go- «mv »» » Spon 
Ivcrno che metta un freno al cara Unità, sfamo un grup-j 
rìnlzo dn prezzi delle materie po |*iovani sportivi di Fon- 
onme, al rialzo del costo della c Parione, che vuole, attra- 
'."la: sia tolta completamente verso la tua rubrica, denun- 
”I.(» E. per gli artigiani, sia e;are alla opinione pubblica, la 
•'evalo ritnponihile del reddi- r.ancanza assoluta di palestre. 


Giorgio. Romani Traberto. nostro caro rione Si costrui- 


Frliri Gaudino. Gloriani noi ~ e altre 
Laici, Ferrante Trento, vani con no 
Scotti Ercole. Scotti Car- l'utili/zazior.e 
Io. Scotti Mario, Grossi dogli Istituti 
.Imcrito. Bergolo Alessan- gilio •. 
dro. /.aera Nicola. Bonanni Tedeschi 

.%ngclo. Caparci Oberdan. ni l'mbei 


0 aiiau- gyg poter praticare gli sport.» t 
Nei denunciare quanto sopra 
Gloriani noi — e altre centinaia di gio-| 
Trento, vani con no; — proponiamo 
111 Car- l'utili/zazior.c deEe palestre, 


•cano nuove case al posto di 
questo cadenti c antigieniche c 
c; si dia la possibilità di averle 1 
con una pigione modesta possi¬ 
bile per le nostre tasche. 

.lutomoni Crescenzo; Bencl- 
lo Luciano; Anceschi Carlo; 
StAroelU Marcello; Filippet- 
U Silvana; Innocenti Gia- 
seppa; Allegrini .Marzia; Pa¬ 
ce Gaziielmo: loradoni An¬ 
gelo; Pozze*! i.avinla; Ta- 
loni .Marcella: Benedetti 
Barbera; Lesti Tolmino: Di 
Stefano Oreste. 


Gioberti 


Tedeschi Marcello, 
ni l'mberlo. 


Rfino- 


!A Tor di Nona 


lUM ef .’JUV »* aoss’' ' ( / f, -.«v'/.O l»..l V z. ' 

[mentre via della Barchetta.^ j,. t,,, p • t. j,.,; aii- 

prescnta l aspetto di una stra-.,,, jn,*),. m, «• d.i» 

da ben corata ed c giust,. cIk * 1 -,. j,. j,,,j f.. rjiici,(,»!•■ 

sia COSI, via Monserraio ()(•;, ))i(tp,rir> iid punto (••. o il 

gode delle stesse attenzioni d.!j,,,,, j,. , .-i,.. 

pi-itc del Comune. I.o -.u pci-L^, (,u..lt ut- .-inno f.i ui ((t.ii>. 
(he? A via della Bartl.ctt.. ab:-jfi, ,.„,olr.-, •^ii rifi-.ti 'MI, 
fa li Sindaco, mc-'.tf lu '.l'ijf trt.„r.« Q.-'f'. . •!■ j,(-m 
J l'.nSerratO, i citta-. I.l che p.*- p, , , ('..u, (r,ll,, ri, t;,:t 

gano le lasse, jr rn.'-.r.Tiri;/ c *'/r, ri; ■).'*■:' * •'1 

Bmgnani Emrslo. Bucci ,p , i,;,nfii,-, f-b r;, rr..: • .m- 

Attilio. Colanloni Norma, ujtt.i Di Isof" ir. t.infr, 

(seguono 19 tlrmei riaf.r.o l</io t !<,• 0 < il fu".,* P-- 

ftOll.l l'I ttiìtf l‘ < u Il (.•.'() 

Banchi di S. Spirito * ^ • •• '• * ; • 

- -_—t-di ,il 2ViUJ- f .(Ifr*' r I'‘ 

Ca'a U u'à. . c-'-f ) 'filici 'larin; (iiìoftro Ini 

ah.Uno. i,. lavorano, fii Via dni la; .11111*1 r*iiisrppr; f*r- 
Bai.ihi di Santo Spiri»*', dtniin-’ giion*> Il tlrinri. 


Banchi di S. Spirito 


I c.'.f 


ah.Uno. (/. lavorano, fu Via deli 
Bai.(hi di Santo Spiri»*., dtniin-’ 


rKMi\.\i.\ 


i.vnicìKNTi si:s/..\ .mi to 


mi danno la tessera di povertà 
perchè riesco a fare qualche bucalo,, 

Cara U'i’m. ho quattro §nnO inabile ic./.f ,*11 vita «■orio i.ir.to *;:-< 

T.if) mariir: * n.oratore, quasi__Igiz!-. per cui non sappiamo c( 

.'•m prò di'CK-cupato Abitiamo in p rtn-n ,-(-in -.- iN-n-. -t.rr.rucrt assieme il prani 
un pianurrcpo «enza luce, sen* ‘‘i’,:.;,' ni d-' a .Avevamo una t( 

zana, .«.iza c.bmedo Ho chic- possedevo una tesse- conse.ntiva 01 pag. 

,N f b" H J ^i poveri, per me c la mia f» n.eriicmc , er 1 ncsiri f 

n;o f;.,li(). a: t* anni, ooveva es- . . , ^ j .. c 1 -.i. rv. , n, --n u.. nm a-»?/-. 


I ni Imberlo. j Cara Unita, s.a.T.o g-'Jp- 

p(t di famiglio ci (or di .ni, ita 
e Amatriciani in «.zni tutuiio a 
\ VII pian terreno a.'/ili.iir.o da ’j a L'J 

-ili- 11.1 pers./i.v. Questi aliusgi « p.an 

- lem no .-ono grandi ti« invtri 

a _^ ‘ptr tre. senza pabir.cito. zenza 

fl| senza dr.e'^lra F.’ m.-.i 

ipoisibile viver** ;n «imili lug'i- 
in con Lambim che co; tmua- 
■ ■ _ WT.cntc Si ainn.alano *!i tne"’ Va- 

AnO 't-He CI «lamo ri'.oit*- al 

] .Sinrizco. f.ictr'jogli '■ap'T» q'..*!- 

_ j le che sr,no le nostre condizioni 

Idi vita ed il Sindaco ci ha *< 10 - 

! g,z.('.! (Il vita i.ic'ito *;:-«- prc detto che le ra«e pon ci =•* 

gir.!', per cui non sappiamo co* no. Per*/ vogliamo far presor,;* 
me rr.fUert assieme il pranzo che i fondi per rallarcammro 
;cr.n la cer-» .Avevamo una tc.s- del lungoVveie 1. Lanro trovati 
tscra che ci con'e.itiva di paga- ed invece per sistemare noialtri. 











m 


per farci le case, no. Cosi, a- 




-.iiu. fi: o anni, noxeva e.?- . . .. i ni, rv. 

operato dorma Quando co:upo^a di quattro S- J' eh- 

-A pi' f moglie. Col pa-^-are r.e-lis..n .*e. 


iau--a (Mie nrivazioni 'stiamo peggio perche ci 


vennero per inforrr.azior.i, «davo 


se.-npie rialati. 


quc.sti ; 


; hanno costruito un muro dinan- 


'v((i((k.f *.N 1 iKk.jt x-ac-kN..... 1 * r. - «-.ìkA- k* j-k zt allc Ti*kStre case.-, distante: a 

I,cencio un bucato per guada- ff’T' te.s.sfr,* tol.seru m neve e 1 , freddo abitiamo vicino al 

'naro qiialco.Na c dar da man- •/* " '’ ^ palazzo del principe Lanccllot- 

careai mici :,=li Ma air.mpie- > ti' 



GLI SPETTACOLI 


MUSICA 


Nìciiiior Zabalcia 
alla h'ìlarinonica 


I •/■* r% V A A C* Aquila: t-» icUiOki vvide con L. Italia: Ultro il Uuitiii,/ tua U. 

fC I IVI r*. Celili fo'd (C|iieina>Liii)C) 

*»••*▼**-• .\f('hliiirilc: Ck!coia al ladro con La l'cnic'i'; 1.,'uuii.i) ai Lar.iii)i« 
U. Kelly con J. hlcwart 

M USIC A Arcobaleno: Ocntleiiicii Marry Livorno; illpoio 

... ' Hruncltes (Ore Itt 20 22) l.ux; Maiion Lcscaut 

AicailOr Aabali3Ìa Arenula*. La donna del sanzater kManioiil: oltre 11 destino con G. 

Il ,,.| , con Mk Rotinlo Ford 

alia 1* llarinOlliCa Ar»»ton: Ncuuhu resta lolo con kllaisliiio: Tarn tain Mayuiuoe con 

t>a)..i aii’aa.k. •*, Mltclium (Apettuiz otc Kcclnia 

1 elisi all ypii come a un ma. |.( 30 ^ ultimo 22,50) Mazzini: La vena d'oro con M. 

itnconicu strumento e finisci Astorla: Un dottoro In alto ma- Torci) 
col trovarti incatenato dalle 10 con D tiogarcic Medaglie d'Oio; Hipuvc* 

(Ut! conie, prigioniero della Astra: Hravlssliiio con .1. fiordi MeiroiioJiian; Alia zorei/a Ève))- 

iiiiisicu, iMi‘rito di Nicaiior /a- Atlante: eli ostaggi con it. kMll- na con J Lolgli lUra 15,30 

t.kili'ta, iirpista spaginalo, e del ,, ,, , 22,30) 

liceo iirogri-ttiinia ihtellleeiite '^Uuaillki. 11 l.tgaino con 51. 5tJ- klluuertio; il tesoro ut Koniniel 

.Vsegfia eli mùsiVh^ .trolanni (Aj.erturo 1L30 ulti- con U Addama (Ctiivmascohc) 

tassi u,a d fiiusitno per ar- -zìi.jui Muuernu nalelta: u oiaaino con 

|i.i, che ha toccato ben quattro Aiigiiitiis: 'fam laiu .Mkivuinbo M. .Masitoianni 

si'.'oIL (Li De Cabrbou .i Ro- -’on Kcrln.u •Mudrrntsilniii: naia A: Un nano- 

.elti. nindemith, l’rokofl.'ff, Aurelio: VerKO l'Ignoto telano nel Far Wc&t con U. 

‘'iil/cilo. Bcrtln.vt'ii, Itnvel Aureo; Delitto sulla soiaggi.v con C'ooiicr. baia B: La scaioatta 

l.'ime'e .• di virino , ,1 A»'»»»»: Carica nella lungla con .HuiidUI: Llciia di Itola con IL 

( , .. . ) . k Bantlev PodevU) 

b.ili ,i 11 iiiibbllcii ni. t. i(.i.t,i!(> Ausonia; Un dottore in ulto Ina- k\ew lork: Atriiiicriio c riloino 
('Il iiN'ii«k(i(i ;i|)p)iiu.si le ton D Uogkiidc co.) A. kMurt>tiy 

Ytre )\vciilli.u: I oervcrsi con J. bim- kSuineniaiiu: Riposo 

oitiiB-rA Novorine; GII ostaggi con R. 

HI VIMT A Avorio; l.a soHdki di O.nnasco ' MtlLnid 

,, , . ("u O. loiurlc kViiovo. I lic-rvcr». con j, «Rn- 

II ('il l'il I It'IR' (‘liniliilr* llartirrliii: Mia sorella Kvelina i.ioiin 

V III/IKIIC J (),lron: R tc.«.todclU montagna 

( fi.dillo Diiraiui ò stato, con 2 <l 22 , 30 ) ro.ssa 

D.ii'io Kn o Frotlcii Parenti. Relslto: Un dollorc l» nllo ii>irr Oilrscalctil: Racconti lomanl con 
l'aniniiitore di quel Dito nel- ^higordi' (i. Ralli (Cinemascope 1 

l’occlii.) c ili (luel Sani da le- Rellariiillin; ridono Olimpia: h’nn t,..,,,,,, angeli co.i 

aiirr eli.. Ii.iiiim costlliilln tor *' Rog.irt ( Vlsiavis.i.ii) 

I/i r. in imiiiii) CON iiiiilo for- i|„nRil: Difendete la «mt .011 Orfr.i; R moslr.. della Mguna 

N.‘ iiizlotlve piu Iriteill- VV Pldgeon nera .1 a.I...... 

a.'ti'i leiillzznte diir.'into gli iil- llologiia: llimdiR atomici .no R «Irunie; nino „ 

ti ni mini Ilei' riimrtar.* ii.'l i.mi.ig OMiense: rioom, 

te. ilio di rlvLstn gli timori vivi Rtani'ac.'lo; (',!-. .ilcata . oio.-iniiea Oii.iviRa: Ragi.oii ..eli. iiii,c,.i 

d,'.'n cronncii i|iii)ttdfaiia i- Il t'ntniniiellr: Riposo . ••.. ,v 'joim 

ilt.c-so ii.ilomico di'! nr(')l)',('- f *l'boU. l re strisele al sole i o.) Ottaviano: Ac.a.Ide ul pcnltcn- 

in. del no.Ntio irmi.,, Su di * ‘ i.,V‘"‘" V,'".''' 

I. li. line. II.... dissimile notti '**1 I ala//o. R terioie delle nonla- 

. ... ! ■ cliDstmilc, nell.) L’apra,,!, ,i; caccl.i al ladro con une roMloso .011 V Joi.nsun 

V. G. Kelly ••alrslrlna; R li.vorito (IcIiVai-o. 


, .; V , (iik. N.o (,. iveiiv •■airslrlna; Il lavorilo (Iella «i-o- 

s|)i‘tl.i( oli) (l.il titolo II varai- Camantrlielta; R tilt!,imo ton M de reginn i-o., it, Davis 
le..' nihilalr. cìiik Dm,ino h.i .Miislrolinml l’arlull; Orgoglio (il razza con 

''(lift» (1,1 'Itili 4* prfVOlltolo Sii*i Cslfx-'jiinl drcollfi- I) Aiiflrcwti 

loiiiciiM .1 M'i'.i. con ii:'*i picc!- .‘‘1’" 'loto l'aris: R icNori. ,11 Ronn.iel con 

!i i<)mi»ot;ine nnpoNl'.'imente friiltalr: (.11 csploik'ilo.l dell In- ij Add.im. ‘ ( i'ieni,,N'-ot,e 1 . 

tne - .; m .enn*. ,'.l pj.bl.lleo del nde!a’ Nuov.l: rIo.Vo*'' L^'Wi’T'"-' 

1^11.. IO ?o i ,> 1 ... Il I.'ivoio ò i‘l„r-SI»r: tl.irla ili fu un I-.ik; lllpr,,,, 

n'.‘ikto ili spu'itl ««lirici kS.ipo- Cloilli*; mhi 1> Rog.!. de . l'Ianetarlo; Rassegna l'.'.'i iidzlo- 

lO'i. ih.' i-ouDiio I.l lu.iiiier.i Cola di IRelizo: La rn'-nm 4inl- ..ale Rei dnMiiiieiitari’i, 

'■Iti. IM III itivi e ii'i)i‘';l (lelln si.,! (Il 1)1(1 con l( Uoe irt l'Ialnio. ile'l'.lcii/,, cnUj ,_o„ g 

.'illiKilit.i. I. di'.seiiTinto smo- t'oloinho: I.'.ivniimosto dell'inicr- Ravdcn 

ii.n (le; Nip ic.'i) c li dlvUno; d'estate con K 

1.' meil/ogiie; " Illiriche del * eontr.ibb.-indlerl del lleptmrii I'I cchnlcolor | 

.'.Olii,,.. 1. .toc. il,'..; ,1 ,nodo ,,’f®'"'' ,, „ '’*"iliis: N. | ,„.,,| ,|,.||'Ala.ka 

, , , ^ • ** iiHnn» Coloxxro: Pri' raiM/'/o ('t F’i.i.-ul- ton n Hvfin 

‘ '• Il ft't.'ic'- W.-IV con ,M (• (; ('h.nniiiiiii l'ir.ieslf; AcMiii- .nn-ire 

.N.eii .11(1 .1 ;.,,. cbe^glo del pe- Coliiliibug; Riposo l'rlinavcra: R t, suro iImm n.on- 

tro.io itflllimn d.i la.r'o de'.'.o Corallo; .S O.S. Scolland Yard ( o.) ...gnu rossa 

sli.inleiu. il rliik'i.scen'e mito K G Rolilnson ({«Irlnale: in sci II mio d.-sii- 

(Ir'.'a gncidc fì(.'rr.i.,:ii:i m.) l'Ur*'": •<» forliin.i di essere domi 1 ,,,, p,,., y y,ii,alru 


ii.n ile; Nm ci'.'i) e .1 dlvl.imo; d'estate con K 

1.' mmi/ogiie; " Illiriche del * eontr.ibb.-mdlerl del llepburil I'I cchnlcolor | 

.'.Olii,,.. i..|).,'.,|,'.); ,1 ,no,|o ,,’f®'"'' ,, „ '’*"iliis: N. I ,„.,,| dcHAIa.ka 

I, , , , . ‘ Coinssr»; Ire riii:..zze (’l F’...,-iit- loo R R',,-..) 

‘ '• Il W.-IV con ,M e C ('li.nniiiiiii l'ir.iesle; AcMiii- .nn-ire 

.N.eii .11(1 .1 echeggio del pe- Coliiliibug; Riposo l'rlinavcra: R t, suro *lMia i„on- 

tro.io itflllimn d.i la.r'o de'.'.o Corallo; .S O.S. Scolland Yard ('>11 uignu rossa 

sli.itileiu. il rliik'i.scen'e mito K G Rohlnsoii ({iilrinale: in sci II mio desii- 

(Ir'.'a gnride fìc'rrii.,:ii:i m.) l'Ursoi >-» forliin.i di essere domi 1 ,,,, p,,., y y,ii,alru 

str.ito con lllrid.-i (nidclizo in Lordi ( Ore l« L'I.m 20.10 ()i)i. iiiei.a: i,a,„„.,; e un» '-.i-a 

lin,) (|e| ((tiridrl inl.'lioti, fio- 2z..10l meravigliosa ILInem.iScopr) con 

Imi; 1 eaiitli"''! e 'e iìisidie ••••*••• 1 •»)• »ii ..».inni ” ■ logli >»•) cont.iiUali/ 

de! (..o.:ie .oje,Co eh.' nOOl gl QUIRINALE ‘Ì'" 01 *.“r 1 Po 

SI .ivvere (llfett.-ire. tllttnvi.-i. UUUl di I^UIninALC it,a|o: Airinlemo o rm.rxn , 


TU SEI ILMIODESriMO 


Apertura *ne l'i 15 
tln'riU. Rlpo^'. 

Rralo: Alt'lnleinu 0 ritorno i o.-i 
A. iMiirpliv 
Re\: Riposo 

Rev; U„ dntfiire '11 aRo mare 
< on 1 ) ilog.irde 
Rlallo: I.'arnia ihc 'Onnulsto il 
West eoii D .Morgan 

lll|)iiiii; Riposo 

Rivoli: L,i guerra prisrjt.'i nel 
■ n.iggloiLk Rcn.soii eon J Adarns 
(Dre Ili 17,:.', 70 zz.lOi 


si repli'r.'i 


.ig. u. 


TEATRI 

Ultima all'Opera 
di " Manon iescaut » 


s, .ivvere dlfell.-ire, RinavLi. «««» «• Reale; AÌnnR',n„ 0 ritorno .0-1 

'• ii.'i (l'te^’iti.mierito (•i)('ri'H*e. ' '' *'-- - 

■ •be ie^lil (|ursll (livcrHl rle- 
me l'i eii'fo n:..i Vnlllt.'i/ioiie 

•omple. MS .1 clii'ir.i (‘ non .so- ,,, . 

Ilktli'.i’o; tio /«((‘il.i e .scenn e'e ,01, vvV** »"*»">•* ‘bc 'onnulsto il 

pel t.mi.) ‘(lllitlbri.i di rbul- DDHIS I).\V RIPìm..;'’rIp(?so‘'’''"‘'“'' 

.'li'*' 1 '■) FRAkVK .SI.NATItA Rivoli: La guerra prisrai.-, nel 

< .'ir.'t.l (1 .1 II- l'I'.IKl itMfiiVMfiIir "'•‘K'dV’® ‘-on J Adarn» 

|)*i lU.o (If'c.i noriKijr I.^II^aE ìtAIlH \ sMOHla m 17 , 4 :» 20 

•o .'Olii.U n. e tutto im cer- Regia; (•ORDD.N DOL'GI.A-S 'bima; R (av.nitn- 'ùll., ,M;*,sp„ 

.1 M.I iit' le (li ( :eiOkeiiei;:i nnninn»nnin*<innnnn*inni noxC'J^Phfit . e- 
(•siL> !jji» Dur<fU() ho Il By. 1 hfif .. v I Hfnf»rc tuf/n. 

•o .1 di se u! in.izftior parte fU'olf'not Htnoso »' 0 " •>- Uollldav 

• b . f.iradere vuhHilIr. n.if- < •'‘Mail..: AR U.')|,.) 1 p. ladroni 177 ’'"'’: ^ 

f< nixiiiflo ^1 Ul» fini* -uitov-filì bclplon): l(li>4)sr> .Salaria. /i fUortui tlci vt-ntJi» . 1 - 

i 1 I De) Fiorentini: Rlnosu „ '"»* ''0'« A. Qulnn 

il M.miio 1 (li eaidante. Gli i,p| |.|,fo|i. Riposo •>»<» Lrilrea; Rn.o.so 

. :..no .1 11,111".. di.smvoitam’nte peHa valle; l-i lug.* ni 'lat/aii Menionte; Ri,.oso 

liMi'.H.ira Mi’dini, Tog- Deli*, .ijasrhere: Io pi,itelo con Redenlorr; Rino'o 

zi l’I F.*;itif'i f.'nridoin. la W. C'iil.-in •’»*» «ess'irlana: Riposo 

«un Bmiué Vecchio, Trrra//r: .Saniuic c inctal- Hinotr> 

Dno CTirrio r Pinr> FArrfìr.i Kh'ini) sau unihRrto: ii figlio fU un*al- 

dn-N ri di bwmm rlsor.se. eroica ''•> 

M „l„, T»...,„ Tor.". - 1; .0„|. of.'n'.t'lt', 

Bermn'.u Oneste e modiste 1 ' .c-n/iari.) ,<m A. Sordi 'Maf^Eberita; Par.c. amor. 

M.reo^r.ine di Pepò Urbatil e Diana: Un napolctaiio nel Far .•^' ^ orrn 
,'e flit; .lei)*' di Boiieseltl. Effl- Wcbt ( on U 'laylor fUlnenia- 'V” Riposo 

ei< n'i in .sinteiitir'i seeiiogrnfln scope) t*a»»t’Ago»t)no: Riposo 

• i: Ern.iniii'I" Ponzio *• 1 ro- Dof*a; Per fe I.o tradito .'«anCIppolRo: Rlnn.so 

«•un. di l'Ieeardo .Su m «delHrlss: i 5 disenori . nn II '’Vi'’’*,; R''>"d*b atomid con E. 

.le'o' si replir.'i mK-cr’ 

.. Ldr»; Itn dnttfim In allo mar* (Ine. l.e «Ignorine dello 

^ .ig. M. jj jjog.irde '• ron A. I.ii.ildi 

Esperia: L-i i.iv'*'rria del 7 di'-'- Caccia al ladro con 

TEATRI '•*»• «Oli M Dtetririi 7 ' 

■ 111' ii*/v Espcro- Il figllnrii prodigo t<>n SU'^udore: luì diciottenni con M. 

Ultima all Opera •' lumer (Cb.emascopei . 

.... , ^ EiicllUe: Rlpoto .Stadliiro: I.a vendetta di Kr Isj 

01 <' Manon Iescaut» Europa: Uacci.. al ladro c.n L. 

Ogg. alle 21 . .ill.ma replica di ..“'‘{T n , . SUn'eVrlnima^ f 

• .M.i;.')!) Iz's.,n,t. ili (; Pu,, i, i Lacelslor: Un napoletano nel -lunerrlnema. I..-1 masrhera (il 

ir.q.pr n .'B). dlrett.! d.-d mae- Far West con R Tk-ivlDr ICl- 

Mio Gi.inandrr.i Cava/zenl iitinascopci vi ' * 22 .—#) 

- Eaittlglla: Rq.oso Tirreno: fr, nLiri ,•) con V' Ctilr-irl 

,\RLLCL)ILM>: Dn/iiincntt- Inau- Farnese: Sl.-iino uomini o capo- fR»nu»: .Mogafnbo con A. Gard- 

gmazj.e.c. fall ( oo Toto 

.Vltp. (Jie 'Zt. L.ia Oli Icatro Faro; l’Ioggl.-i ron R R.'.s ivorlh ••'••n": llonf 1 *i di rr.ezr.-ir.otfe 

It.illan', d) P De Filippo: «A Harnina; Gir.vrntii (.rnciat.-. con Ri,>*,.*, 

me la libertà» novità di L ^ ‘ Liena di Trota con R. Po- 

Cfra^M 2220 ) ocilA 

DELI.E . 1 IC.SF;: Ore 21 , 1 . 1 : C (a Flariimella. Toii'b and go (trrh- Triannn: I.a repln .Margof ron 

)* Barbara. U. ') aniber)anl R nlMilor) m,.i J. Ma-akins c M. -1 Mo,r,ii| 

Villa «Vita mea » al C ’ G. , •fotinson (Ore 17 , 3 '/ Jp.-I', 22 . TrleNfc; Duonarz-tte a-. v'joato 

Vii/la Vivo sui tesso Flaminio: Ij vallo dciFFUlcir* ton emi A. .Sordi 

DEI C 0 . 1 I. 1 ILDM.N'TI: in alleili- ’ (Clnemasror.", Tilsrolo; B.vriUrr.ì rtl rombvttt- 

miilto nuovo sociucoio IfozMan**; Vi-.-err insieme con J. rnrr.tn cr.n A Sinltn 

. 1 . •lil.l.l.Mc.l Ito .V. .Marsala lOO/. Bollulav l ISsse I. iNsaN.ii o /rr.'. 1 rjl r,*'- 

C 1.1 .Stabile ore 17 lamlllarc F"”»»»'*: La citi.) clic «'■otta con *«• R Uarrvs'm 

•Vigilia nuziale» di C. Maicl Brrnt verbano; R circo ,! 'r- r.*’* tiN.n 

legja (Il .M. .Moneta (povliò a»-’ Airiiifernr» e ritorno D .Tartm 

koluta* ' A Miirph'/ (Apertura oro 'trtus- Rlr>*.«o 

ELISEO: Giovedì ore 21 .)j. tl.a '(•"‘'l. ultimo 22 Vli VMf*)rl.i- .Ve*'*. .sro.e ...rtm 

padrona *11 raggio di lima» di Darbateila: Deteetlve rj se^m- Ir .trlJi J l'o-e; 

f;,irii,< I e Glovanniiit f'® f rlmmali con L G l’o- . ———^ 

SPillll.K (Viale Libia): Hlpoio binson RIDC/IO.VI E.N'.II. - Ll.vr..'I.\: 

ol'ERA DEI fICRATri.Vf; Rlcfio G!*>sane Trastevere.- T'<imto ArtnuU. Aitarla. Astra. Aacu- 

t'Al.A/t/.O hlSTINA; Ore 'zj ) 5 : Giuli*» Cesare; Un dottore In si- «lui. Appio. Atlante. Acquarlo. 
C la Carlo Dapporto In «Ciò- mare con D. Bozarde iC;- Branrai rio. Castello. Cor»*». Ciò. 

ve m doppiooctto > (prezzi (a- nemascopci dio. Centrale, cinesrar. f ristailo. 

I) diari) (.olden; Casco ri oro t',n ò. Si- Del Vaseello. Delle Vittorie. Dia- 

’llt t.s’DLl.I.O: Riposo Imminen- gnor"' ha, E*lrn. Exrelsior. Opero. C.ar- 

f' « A..'uscita ». «L'altro H-| f*"adal'>pe: Ripo-k barella. Goldennne. Gml.o f e- 

.' '» ■ I-a g.ara • di U'j.g; Pi-! Dhllywood Cariaris c* n R O' sare. ilnllyvsood. Impero. Iris, 

'’N'b'.!' i U»««e I.a Fenice. Ma/ztni. Manzoni. 

Ql ATTICO FO.S'TA.VE; Ore 21 li. Imperlale: Il te:,aro rii Rornrr*! .tfatsimo. VTondial. .Ses» Vorii. 
•11 rriratterc cubitale» r'v.ita s-on l). Atìdarr.s 'CInemasconei Nuovo. Olimpia. Odevrairpi, or- 
l'i 2 tempi di Giustino Durano (Apertura ore tOJO anlimerl- tea, otfasiano. Palestrlna pario- 
QCIIiLNo. Ore 21 . 13 ' C la Pie- diar.r, ullln.o 22 .^/) R. Pianeurio. Quirinetra. r.»x. 

<1 .Magni. Alberlazzi « Reiur- Impero; I-a donna oiù •setta del Sala l'mherto. Salone Mareherj- 
ri /ione» di I,. Tolstoj mordo cm G Lo'Iobrtglda la. Salerno, Tnseolo. Trieste. U- 

qfi.sM.S'l: Oic 'zl.li. C.ia Teatro Iniluno: Bacio di fuoco Rase. Ulpiano. Verbin*». i juoria. 

Il Roma d.reno da Checro D-j- •lotil*»; II t.r.-.c;pe la-lto T 7 .ATBI; < ommeilUniL fieli» 

' .' 'e * !.a i on'rti del.'An.e- Iris: I, uitlrr.o ormte ('n ,M .Muse, i'irandello. fi .Millim*'kr;,. 
T.-.a- ri- A Retti Sz.hCk'l Rossini 


CO;) A. fiordi 

Tusrob*; B.'irdirr.'* rtl cornbattl- 
rr.er.to con A Sinltn 
l'IIsse I. iNsaNk,,,o arr.'. 1 di r,**- 

te co-) n Harrvs'in 
l'erbano; R circo a 'r- r . * f f f'' 
r* .'Tarfin 
Vlrtus- Rlr)*.«o 

VMforl.1- CF»t»^ . esj. crt^r 

fr itpili ”■ J ì*rr* e: 


•nazioni levata pure a tTi". prc( n.-.n, p-r n anfanza di «ol-'l do-nc‘t;ci. * rcup^no ura T)*;- 


_alo venuto pe, informazioni d-ccndo che ron r.c avevo piu j, «>, ,, a ncrrria-ic e di 

oucsto apparve co.r.e una gran- bisogno, e «ai perchè? perche i ^ [ .. -T ouc-^o" 

zie po5'.«'.hiht.'1 di guadagno c mie; figli .«onc fporati Ma i:*”' ' s^i.: lavk'oano < 1*1 ■ 


giusto 


po5'.«'.hilit.'1 


guadagno 


sposati 


o'jindi la c. rta di povertà mi fu mici figli ron po.?«ono pen.«are 

regata -Mi venne offe.to. (quale * ^''' allora'’ 

gr.izia') un e* rtu'icato provvi-so. .Amilcare Chinvini 

DO per un n-ie.«e, L’im.m.oralità i 

di questo provvedimento nonjMlSCrifl CflOrniC 

puiS non colpire chiunque ab'nia 

un po' rii cuore o di onestà. Cara Unità, slamo un grup- 

CUra Miceli Dell’Orco famiglie cui è nata tolta 

la te.ssvra di povertà. Ti faccia- 
• via di S Chiara 46) mo presente chz le noitic con¬ 


ci figli non po.s«ono pen.<arel-® riornat.i. r.en .-appiamo .«c 1 
me. E allora"’ .sor.!, ri*i.Tiak.do, «..biano pua 

.Amilcare Chinvini ,da 2 nato '.dalco*^ p* r sfamare i 

- jnostri figli Enor.'..c è la nostra 

liSCrìfl enortne mi.sen» Cn ff’iarrio rhe ci ven- 

--—- R! rt«tilu’.;a la trn'cra di no- 

Cara Unità, s!«mo un grup- jior'.a ! 

I di famiglie cui è stata tolta’ Bian*> .Xnnibaii, Rerala Cf-j 
te.ssvra di povertà. Ti faccia-j deoor. Cario DioletU. Ai>-' 
■) presente chz le noitic con-1 tonto Imperatore • 


Cioin GinlU; Rripazzi Vale¬ 
ria; Di Grande Giovanna; 
laeona Anna; Mrlll EIcna; 
Ropanti Anna; Y'nrchia Kic. 
carda; Cima Ginliana; Costa 
Teresa; Pinelli Cartcelo; 
Panaiacqaa M.: Mosci An¬ 
na; Merraroma Aarnsta; 
Miceli Clara; Oiastibelli lU- 
Ha: Dell’Orco Elvira; Di 
.Mazzino Maria 








Vi--: 



REBECCHINT — Mi piace, di tanto in tanto. Knardarmi 
attorno nel mio caro rionef-. 


ri /ione» di I,. Tolstai rr.r.r.rio Cr I-*)'I<Nbi-(glda 

q(*.sM,N'l: O.c 'Zl.lj. C.ia Teatro Inrtuno: Bs'-lo di fuoro 
li R'ir.)» d.rrUkiu da Cae-ro D'j- T*ihl*»'. II t.r.-.C'.oe la-lto 
'.'•*' * !.a j-i-.r/'rti del.'Ame- Iris: I. uitlrr.o orkotc ('n ,11 

r.ra* ri A Retti Sz.hc.'l 

SAURI: Ore 21.15- C la stabile 
ri*’l giallo, diretta ria G. Gl- "" iiiumtimsii 

rr.ia • E la nolirta non ne »»- 
ir-.a nulla • di J Guiiton Fìfìmnni ni 
TE \ 7 Rr> DELLA .NATIVITÀ’ »• ;a Ol 

(,all.a ;C 2 , Ore 15 .'V) C la D O- 

tiglia-f'alml «Elisabetta rtl'n- l ttMI.M t UF- I.A G 

erena. Rirr.ene .uI«in-3 re- CORPO 

VM.I.F.. Ore 17 cor.^rr'o Ro-■ 
ioti Ore 21)5: C ta rorr.ica YVES . MARlA 

m ‘ MONTANO FELIX 

V. VITTORIA «. Ore r .Y, • I.a i _ 

j^.na degl: anfeil > Cz>r. S. To-|i 
fa-io-U. Snadaro il dt 

CrNEMA-VARfETA* l ^ 

llbambia: La marea ae'la mr.r- M mt. ~ 

Tc con B. StanWVim e r.vifta 

lltirri: Un americano a Roma Bt . 

-on A Sordi e rivista mjn 

Ambra-FovinclR: Coriiia 'uza 

Prineipe; R medico dei oazci con BB 
c fgW 

Ventun .Iprile: fi m’nr.-onlo 
e-'n S ParvrAr.Int e rivista HjB | 

VoRnmo- «dottore in a'to BlA j 

mare ron D Bogarde tUg ^ 

CINEMA V 

con C 9| 

Arquarto; Chiuso cer restauro 
Adriarinr; Segnale di *umo con H 
D Ar.drevss jK 

Adrtano; La maschera dt ooroo- | B 
enn T. Curtis (Aoertura ore I v 

l4Ai). ultimo 22 M 1 i* • 

Airone: Ballata sclvarria con B f ^'BBI 

Stanrsich , 

Alba: t-a vendetta di Koe;s« con 

Aleyone: Banditi atnn.ict .-on R 1 ^ PM ■ 

^ ' I I ij 11 

AmbaselaiAri: Nessuno resta co-, I Btra j \ \ 1»^ JJ 

In con R. Mttchtnn (Apertura ’ f - 

ore 15. ultimo 22.45» 

Aniene; Soìnnarglo atomico ccn i S§IBIflfl 

E C. Robinson . 1 

Apollo; Lord Brummell con S. | { 

Grarger «rmemascncei • I •' jgTSBBBB BB 
•Ippio. Cavalcata romantica ’ ■ ■ — 


H»MLM tur- I.A GUERRA II \ BRUCIATO 
NEL CORPO fc -NELLO .SPIRITO 


" YVES I 
CTAMP1 I 

» 


SlMeM 

sono 

stanclif 


JiAM SERtAS 
aSARETH SW€T .y'ì 

OM) OPVàEIsfi 

OERARO CUn 

aùkfiSs 

mUFLM 




t 


- - 


















• L’UNITA» 


>? 


Martedì 28 febbraio 1956 


GL! AVVEXIIUEKTI SPORTEVI 



JX ilIAIìGliM;: ALL’OTTAVA LDlZIOAi: «IXLA .SASSAIU-CAGLIARI 


Fabbri per diventare nn vero campione 
ha solo bisogno di fare la ^‘seorza dnra„ 


ISelln corsa sarda il ragazzo v stato inoraviglioso: tempista, polente, agile, intelligente c furbo 
(pici tanto che era necessario - liiiona prova di Monti - Preparazione acerba di molti corridori 














<fK\().\-\Ar()I,I :i I — l’olo-dot uiiu'iito ver II noslro i-iiiii vloiiAlo «Il rulein; il « iirorohior • <;rt>ii svk»;ì II suo vrlu'o 
KOal ili'l torni-o «l.iiiilo II l.i alla srRiiatur:i rossoltlii. Iliivo (iriii seRiieraniiu ancora Caraprllcsc c Frizzi cd il Kual ili 
VHall inni li.istcra al Nalioli a evitare una nuova sconlUta clic lesllinoiila della crisi tecnli-o-ilIrlKenzlalc, frutto della 
errala iiolitiea ili I.auru, elle seinpre fila (ravaRlia II Riurio su sodalizio varieiiopeo 


/.’j/iia notte dinante tl >.t- 
puio, tttA ntAnljto .alo da 
(.'jgtij}i ,1 Hoina, ih titnnto 
ll.ilh frinij con.t ilitì'juno, 
i.lcTtci CI iliccv.!' - Voi.tìtn 
gtonuliiti /.Ite p.irtiifìi uotiit 
ih giovani, ionie fiiielh ih j:t- 
tmi Campioni o di • am » ai/* 
dirittura: ina spiiio e ,u!en~ 
turi, dimenticate I ahbii, per- 
ihèf. . eppure I ahlnt è, forte, 
l'atlita che, fra i giinani, più 
ipicca. lo, a l'ahlni, gh ho 
ditto, durante il Giro d'Italia 
dill’anno panato, di itoii .t.er 
fretta, ch’eia udtanto una qui - 
itione di tempo; fatta, come 
diciamo noi, la mn/a, lahhii 
di: e Zinne fiion pir fot/u. /•’ 
agili, c il al tanti, è rum di 
hiinna zolonta, non gii mania 
il coraggio. I. non gli manca 
la potenza; lidi, pn ciempio, 
I iisiihati dilla iot~a da S n- 
tan a Gaghari \'on m imi e, 
ionie ha tinto habbri, Si non 
ha nelle gambe il magno 
dorili della tl.iite • 

// rimprovero di (Jerut il 


AL RITMO INDIAVOLATO DELLE "PRI ME,, LE INSEGUITRIC I ALZANO BANDIERA BIANCA 

Cofli. ancìie tirata di Frossi 

In coda - sconfitta su sconfitta - Pro Patria e Bologna si stanno sempre più staccando dalle altre squadre ' 
affondando nelle sabbie mobili della retrocessione; tuttavia per i felsinei rimane la speranza di salvarsi ' 


Un'alirii xcntiulrii »i e ;ieihilit\liitto il resto; così of/(/i linei n l'olla ven fica tisi, ilellii Ilo- iletiniirneiilr li torr.-eo ih srru' tiue.'itn Ini >• .•>< .cirie'innn lerli 

*nl ciglio della lunga strada Tornio, che per tutto il girone uni. del Padotni. ilei Liiaerossi, Il del prusMino alino e di fio- ri.ciiltiiti e zograttutto certe 

del caiiigioualo: ha le gatnhr d'andata Ita fatto sgraiiitre gh dell'Aliihiiila. cnsiitiiisee, pur- ter loniare. m* sira /lorsilnle. - •.traile^ e.iilnzioni roiiie — ad 

iuibastite dalla staiicliezza, tl occhi dalla .•.orgresa, spi pulirò- iroppo, mi uunro elemento ne- nella serie inaggtore eternino — lineile fornite dalla 

fiato grosso per lo sforzo prò- sameiiic srìvnlando iiU'iiidietro pulirò per l'inleres.re •— gin j disarreutiire delta Pro Kama u Perrura. dal iVopoIi a 


dinante il ra- tocca r no. Infatli, noi, più 

dato .olir da tolte abbiamo messo in vetrina 

iij, di ritorno fabbri. .Se non l'ahbtamo por- 

nsa diU'anno, tato alte stelle c, forse per 

va' - l'oia/tri troppa simpatia, l'og/iamo be- 

partcìhi nomi ne, molto bene, a labbri, mi 

e r/iielh di fu- ragazzo che da:: ero non è 

di • J>n . ai/- nato con la camicia. .\’on eia 

piSsir e ,u!en- proprio il caso, dmit/iii', di 

e labbri, per- bruciai lo mn le paiole, di tl- 

abhrt è, /orse. ludcrlo quando ancora canirni- 

I gim.iiii, pili nava sulla strada della spcran- 

''abhri, gh ho za. V. poi questo era tl difetto 

' Giro d'it.tlta (un difetto di gioventii, forse): 

r>, di limi a.er che non • teneva • per tutta 

'tanto una qiit- la dntanza. Quante tolte lo 

r; fatta, come abbiamo cisto dar battaglia in 

scorza, l.iblrii partenza, battersi alta dispera- 

i per forza, f’ la a met.i gara e, infine, spe¬ 
li, e rum di gneni come st spengono le can- 

iion gii mania delet J'anlo che, preoccupati, 

non gli manca qualche volta ii si.mio chiesti; 

i, pii esempio, « //a, f alrbri, le • physiqiie dii 

COI-a d.t Si»- lolel ». 

\on >; tini e, zMla luce dtH.i sua splcn- 
fabbrt, Ji udu dente tittoiia di Cagliari, for¬ 
nire il magno possiamo due, come dice 

‘‘‘ * Cjc'Tici, che Fabbri ha soltanto 

' f-.ertit II bisogno di far li scorza dura 

- _ per diventare un campione. 

Infatti, tl ragazzo c stato nte- 
CA 1 ravigìiosir r ella prima corsa 

dell’anno; meraviglioso e tem- 
_ pista, potente, agile, intelli- 
^ 4 M 4 M nenie c per di più furbo, quel 
n ■ tanto che necessario. Fabbri 

H H s'c lanciato all’inseguiiiiento di 

W H.ihainoittes e Pintarelh. t qtia- 

^ r///am/o ancora la bandiera 

- del * ij.i > era, si può dire, a 

. mezz’aria ;;.a si mettevano in 

squadre fuga. Con Fabbri p.triiva Gros- 

salvarsi "o'* ** 

sta manco se l’ammazzt. 

Fuga a quattro; una fuga 
.iirii-'iiinn t erti magnifica, scatenata, ri nulla 
iruttiitto verte l'alev.mo gli sforzi di Clerici, 
eo.iir -- ud '/,.rh,u.b:, di ltur.it, 

c* fornite ihtlla _ ■ ' „ i i- i 

lini .Vmiziii /">• ''' Keihou-e e 


luce di Pintaielli. Comunque 
sono inuasto sorpreso delta fa- 
ciltt.ì della mia azione, quan¬ 
do ho .Ilio che Pinta felli non 
ha ri.igitii al imo attacco ». 

//a .imo, dunque, il più 
folle. I tbbu. Il quale è stalo 
anche il più hrillaine atleta 
lidia pattuglia di punta, dove 
SI sono distinti Pah.imontes e 
Glosso, fin quando non hanno 
sopportato una ciin di cram¬ 
pi: mal di stagtnne. I.’ Pin- 


po’ spenti. Munti ha poi rea¬ 
lizzato la piodezz.a di battete 
nella volata dei piazzati, Van 
Steenbergen; vuol dire che tl 
•r re d‘Albano » è gi,ì a buon 
punto, che fra poco si fai a 
ancora più atanti. 

Sul palino della ni,ano altri 
due atleti quasi nuovi per le 
gr.viih cnise: Grassi e Martino. 
l)t Grassi CI ha detto un gran 
bene Monti; e Martino pro¬ 
mette di far grandi cose, a 


(!!% 


mm 



, .. . . . . . ...il f.— 1 .... j,. iii.^iii'i'eiiiure itriiii t''o h uu. u s i/,,, - •oh-rv'u 

lungato e le idee confusi', un- .sin griuhin ilelht classifico. seo.s.ui — ch i euiiipiomifo ih fi,,trio non 11110:101111110 fropiio i'Mru.^iii con 1 ro.c.Koblù c chillst ^rnogm. ni 1 .01 .sn meo gc 1 , 

«Cbl'JUfe. Frn pnrIiUi ili -vlinicio I,u sioiifittn di doiiiciiicu con culc'io; esso, oltre a eoii/eriuure poiché le relroee.ssioni r le J udo nllOlimineo con lo Trte- cJck'ers, ,Monti, Gr.iss.- c .Mar- 

4 't tra 1(1 A'Orjjfcsd ficiu’rulc. rj'\t(il(nilii <• sifiiii/ìriilti’ii u l*i iMixir.itiu (IpI mrdto jiroittorioMi r/cHa . C('»(*friif<>I(i » ‘'liuii fnio. Corre.. j>uì «i .• put 

riuscitii per mollo leiiipo « fé- cfiieslo propo.silo iii(|Uiiiiliu‘lie /ii (Ielle l'ririe s(]U(i(lre in fottìi di (fj Hn.slo Arsizio :.oiio ih iio'- Uhistrur partite roiue ipteslv lt>r.i, labbri, Pintarilli, Paha- 

ner dietro con liellu liaUìanzn rudere niiehe (/nelle tropini de- gioco e di lenitili, restringe (in ninh' iintiiiiiiistrazuine nel (/un- che vale’ / ri.siillalt ftarlano niontcs e (/rosso non c’cta 

(il rifino /eOlirile delle - gri- Indi atteiiiiiinti che eeiincro inonieru elle .si jsno ritener sen- dro dei no.vtri eniniiionati, so'io chiaro; prive rii entusiasmo, mente ila faie / >• ne"m;o. 

me»- supplendo alle defieenze portate a srii.saiite dopo In sor- z'iiltro definitiva) In lotta p,T legati alle difficolta n- prive di un - motivo - per cui Inftne, Hah.tmonic: .* f..o<»o 

e agli .squilibri dell'inqiiadra- prendente .seon/iMn suliila dai lo scudetto dai tre colori u «Ine mia-, 0 rie th'l verihio »oduli'»o tntfl<*r.si .srinadre conte la Ro- do:'r:ano lasciar .1 d.tis' sn!i 

tura grazie alla genialità di ragazzi di f'rosst ad opera del sole squadre: la f lorenthta <• proi'incm. Ria inalinconica, ma, il Xaiioli r la Lazio noa ne- I jhf>t; , /'/ut irt i.V II c'tale 

SITUI /orsnidelta di i/ioco necop- ÌVu/ioIt. Ytlloru, dinieii|ieuiido 1 il Afilun iiireee. <• il decitilo del Bnin- !icnni> pni u ^nl|.'>•eller(lre 1 loro " / *•/. /•. IVi ■ - 

jnafii ad uno spiccato senso di mali del - c'tuet'to -, .>i disse a Viola e ros.oneri, difatii. gnu. iuta socit tu dal ptt'salo jninililirt e le loro defieenze di ' ' / ‘‘ 

jsraliciià. giustificazione del - toni » clic .sfurino eonfermaiido in maniera glorioso, lustro e vanto del ni- iiKiuudratura e fenno suiiifru- 


irncvsstntii r Ir of/'Ofioipiro ro» la Trtv- Ockers, Mnntt, Cr.nj: c .t/.ir- 

llu . cenererKoIu . Corre, ano .1 ■' P‘d 

ZIO :.oiio ih HO'. Illustrar partile come queste loca, labbri, l’intarilli, Paha- 


tiii urto p'uuto liu'le Fimpìei- 



NKLI.U F.AHilKl r ruRgiiintc dopo il eonseguinienlo del suo 
primo .successo stuRionuie 


giusti/icazioiie del - toro- eliel.s/unno eonferinaiido in niunicrn | plnrioso. lustro e ruolo del n I-liiKiuudratura e lenito suitifru-l lotsute 


Ma alla distanza, conte ine- le assenze ilei t ari Cuscela, .sempre più netta la loro sapr- ciò ilaliiitio, una .società che gio 
rilabihiienle doi-eni accadere. Grava. Grosso e /lucri unenu- riorilù sul resto delle altre purtroppo, per la cattiva am- d eismpioiiaio eontinuu 

ritira di gioco ha mostrato i no ridollo di tre (jnurli le reali squadre .senza eectzione aleii- mtiit.strazunir di un president-z „„zi questa .settimana sutiopor- 
suoi liinili e ha perso d cffi- po.s.siliililù della .squadra; via. ,l loro ritmo, salvo (/i.ul- rimasto ancoralo a neeclii me- rù pin di uua squadra ud un 
cflcin, (incile percliè, coti lu ri- ora, dopo il iiuoro liriteiiinle clic lepi/eru niipumiuitir,.. e /od, dinyeniiuli ormai compie, fi.stenmtnte « tour de force - con 


M(i (*: cupero eh** (n*rni*oo hiojio lio- 

la.ssifica, con /iro.s/ic/fiee dtin. tmint; sono in programma z\ta- 
ero poco Itele laiita-Liizio. liiter - latnerosst. 

Le defieenze della .squadra Radova-Fiorentina e Siimpdoria- 


t.ibhn. .ili iVi/.'i» prin- 

thttcio fiato; il maggior l.t:'o>o, 
l’.t:c:a vippotlaio lui, a,Ile 
„a lampe ih P.tsio ih C.tmpeil.t 
•Olì dove icattò . batte P ih.i- 
re- monti'i. 

('he i! sm s’/talii) n ir.i 
**'■ soltanto appannato. Fabbri lo 
ilimostiò poi nella volata a 


petizione monotona ed esaxpe- hisitece.sso casalingo non si imo .sempre gagliardo, vigoroso e tameale tnperiifi. .si froi-n in i,, disputa degli incontri di re- montes 
rante dei suoi temi, le è ve- piti parlar di rinitineui/Kimenlt ehi .si azzarda u tener lu loro u„„ grammativa situazione di caperò che nvraimo luogo do- r-i 1 1 

liuto a mancare relemealo sor- granata (stavolta soii rtmnslt ruota dopo un po' e eo.s'retto classifica, con prospettive dar- ,„nnf sono in nroarnmma rtiii- i '’’ ' ' .‘V' 

presti che e sempre stato il fuori Cuscela e Raret) quando ,„/ uirur le intuii sid ninnitlirio pero poco Itele laata-La-io filler I anerosst app.mnato, labbri lo 

coefficenlc di maggior valore, si eon.sideru ‘'d- digita in .se/;n„ di rcMi: -eolio-, defieenze della .squadra Padova-Fiorenthui e Sinnpdoria- d‘motliò poi nella voLiti a 

Il ìogoramculo V'<'<^ofistco de^ ' TULI iZnmsse , ros.soHIu h(in,.« ovaio domenica Milan II Hologna e ,l Tonno due um Pinuulh, dove Lmcio 

gli-uomim-chiave - e limpo.s- Rrugola. ^»‘'n(/on( ffn. m . 1 « ,,„rlur ,ilibn.sl(in::ii efiiuro nnoiu caaferma dalla seeva recupereranno, inrfte. il .sette sitplacc l avverf.ino, a disagio 

stbthta ma male , 1 , .Mi.sliltirio ‘ anche in questo campo: la f io. seonfìtUi .snir.lu u Novara, pn.- marzo. - certo - sulla pista di terra 

adeguate. ì iinpos.sibiìità ttoe io tito i .i / reniina, al lume della classifi- pria in quell'iiieoncro che a F domenica, auniralmentr^ .si umida. Comunque tu proposito 

ornare viiove energie fresche malo. ca attuale, conia stilla terza in Bolopiin .si sperara reiii.s.se t piochern (incora/ ’ labbri et ha poi detto- - Fro 

’r .^7”,;:-f™. .-.s- -, — cs-.v-o .. -...J..-:..... 

--—^————-- nldiiu nneoru una jmrtiia da ri-- grave jicrehè .subita da un'altra ...... 

LA PREPARAZIONE DELLE DUE ROMANE ) ìl,™;. 

-- . - - ■ - — — ■ fro (iNrofrt d<i c/iocdrr — ha ^or mii ìi* ro 5 r. f/ 1 ii le stìrraiiZi^ 


^'.*,‘.'“•‘”''‘",''‘^^" 1 “*^ ' “’/• «ni '« parlar al,bn.d(in::ii efiiuro nnoi u eon/rrmu dulia seivti recupereri 

.Stbihlii Vialrriale di .sostittuio I *^'*7 ' } / ‘ ‘am,.tinche in questo campo: la fio sconfìtta .shIjìIu a Novara, prò- marzo, 

adeguate, ! tmpossihthtà ctoe dt co titolare semplarmeiiir dici- rei,fina, al lume della classifi- pria in queiriucontro che n K doinei 


penare nuove energie fresche malo. 

nel calderone - consuma-squa- II eriitnienio del Tonno, ce¬ 
dro* del lampioiiatn hanno dimenio simile u quelli, eolia 


K.V.MO rAUlCTT 


sicuro di : Viceré; sono più vc- 


tarclh però, che fa il paio con 
I ahhii. l'intarcUi che h., ih- 
l'iosir.tto grandi qit.ìht.ì di pas¬ 
siva (• che, malgrado la rua 
taglia d: peso massimo, supera 
ìim una certa facilità le ram¬ 
pe piuttosto comode del passo 
di C.vnpeda. 

Gh • asst * non sono stati a 
guardare, i., forse, Van bteen- 
bergen c Ockers avrebbero re¬ 
so ancor più dura la vita a 
Fabbri e PintarcIIi se meno 
Complte.ito fosse stato il loro 
viaggio aereo - marittimo, ht 
gamba .Monti, fi quale, nel 
finale, ha sopportalo il mag¬ 
gior pi SO dell'inseguimento; 
l'.tn Steenbergen c Ochers. in- 
fatti, alla distanza s: sono un 


sentir il nostro amico (/loia, 
che dirige la pattugli., dcl- 
l'-lvnts-. Humte. nel lomph^- 
so le lorse di Sihips. di .Vcn- 
ani, di l'’an / oov. dt Raffi c 
di Strchlcr; gli altri — e fia 
questi: Hutz, Foblct, Maggini, 
ìh'ncdetti, Filippi, Deryche. 
Impanis, .Minardi, A si ma. Cle¬ 
rici, piuttosto scadenti, per lol- 
pa forse, della * forma » an¬ 
cor,t acerba. 

Chiudiamo qui il primo i.i- 
pitoìo del romanzo cor.e. I.a 
stagione è cominciata bene: i 
po'vani hanno dato battaglia e 
l’hanno vinta; ma gli • assi • 
si sono ben difesi, zlgl, uni c 
agli altri applausi, 

ATTILIO IWAIOKIA.VO 


IL O. P. I>I SIRACUSA 

SIRACUSA. 27. — L’Kiilc 
Autonomo CIreuilo iti Sira¬ 
cusa presrntanilo il relativo 
rcRolaniento. è ritornato a 
ehletlrre alla Commissione 
sportiva aiilomobiii.sUea ita 
liana I.i itala ilei l.r aprile 
pros.sinio. per la ilispiila dei 
sf.sto C.ran Premio di Sira¬ 
cusa, riservato alle velturi 
ili formula l. 

fkrrari a 

SEBRINC; 

SRBRING. 27 ~ Reijiiiald 
Smith, direttore dell.i corsa 
automobilistica ilelle • 1 * 
ore » ha aniiiiiieiato che la 
* Ferrari » ita iscritto Ire 
velture alla car.sa che avrà 
luoRo il 21 marzo. 

Le tre macchine, che so¬ 
no ilcllc 2.700 fine, saranno 
pilotate da Juan .Manuel 
FanRio, dall'aiiieric.iiio ll.ir- 
r.v Sciteli e dallo spagitoin 
De FortaRO. Le Iscrizioni 
fono avvenute per eahjo- 
tramnia di Enzo Ferrari. 

Nell;» corsa, che vale per 
Il campionato mondiale del¬ 
le vetture sport si avrà un 
serrato duello fra le vetlu- 
re Ferrari e le Maserati, 
ehe sono attualmente al co¬ 
mando della classifica per 
aver vinto la lOOo km. Ar- 
Rentipa. «prima» ilei campio¬ 
nato. Le Maserati saranno 
pilotate da Tarulli, Itelira v 
Perdisia. Anche Ire vetture 
« Corvetta » tirila fSencraU 
Motors saranno in gara. 

NOVITÀ’ JAC.UAR 

LONDRA, 27. — 1 tceniel 
della « Jaguar • stanno at¬ 
tualmente preparando un 
motore all iniezione ilesti- 
nato alla « 12 ore dt .Sc- 
briiiR » che si rOrrerà il 21 
marzo; .se i ri.fultati saran¬ 
no positivi una vettura tio- 
tutu di que.sto motore sara 
prob.'ibiimciite affidala a 
Ilawthorn e Titteringtoii. 

Due altre Jaguar ili tipo 
D. con carburatori, saran¬ 
no afiìilate ail llamilton- 
Ituhe e agli americani 
Schrrwooii. .lohnston. Itili 
Spear; la scelta dei piloti 
americani ha liestato sor¬ 
presa inquantochc — come 
noto — la Jaguar per prin¬ 
cipio non affida le sue vet¬ 
ture che a condattori Ingle¬ 
si. ma poi si r venuta a 
sapere ehe l’eeeczione è do¬ 
vuta ni rapporti d'affari 
esistenti Ira la casa e l’e¬ 
quipe Cunninghani. ^ 

A conferma della regola 
esistente si è venuto poi a 
sapere rhe la J.iguar ha 
rortesemente respinto la ri¬ 
chiesta di MagUoli. il qua¬ 
le voleva correre a Scbriiig 
con una Jaguar. 


-- - - - tfo (iNcord dii (/locnrr — ha più fo ro5r. »*ii N' 5|)rr(irirf' 

^ .ftii /errarrsi ben qmUlro /muli. ,// .snlvi'zzii rum tono ancora 

S^uiamenit alle viste .. ... 

ya livfl (lìtrr e l'crtc fiKre ouo , , 

m MM III- notizie che vengono <M e!- " 

MAffO mtMéB gMéMMÌSà f*’ ^squadre, ha tutta Vana d, cinque punti dt di.-taceo. quin- 

■ toler divenire piu eont'..'Mrnte th „ portata di inano .•o- — yer 

__ cori il jiarmr del tempo. v'i’m/rio — t rossobh'i riuscis- 

... Naturalmente, net confronti sero a billeri- il Tonno nel- 

Pandolfini, Nyers e Vcnluri verranno «elusi di d, quella dei Mita,,, di mag- rincontro di recupero E Ir 

riani !.. 1 nart» njir Roroamn gior rtllCVo e la Strepitosa iivir- squadre itoti ,sOil |)lù- lon- 

squadra? — Oggi la Lazio parie per ISergamo gè, viola di Bernardi..., , Tnestma: comun- 

- — ------ qiuilt con in t'ittorta Jn- , , 

. . j.o.iMrt /-MMii5Cirr adii uicuLo e 

Acque m„5sc alla Roma: l a- d.at. a ..non di ,n. toni Itanno vece.ssarìo lottare con tutte le 

patita rartita //«, rn('n'te*^'*non /o.<:s’*altro Ver ri- nquaitltiindo cosi ; forze, inetlcndo per orn da 

SInor^s* ‘‘l..rStató‘iI ^atn- .-petto’ del pubhlieo che pann ’'cc'ird della migliore sene tni parte personalismi ,- nr.ilifdj 






paiKd Jrfiu » »| U i nnn fncc’nltrn nrr ri <*f>Jì50culiro uquafjJuifufo COSI ; fop:r, inrttcìido per ora da 

rara dolici iriciccìor p*irfc iici monif', non joysoiiro |/cr ri- •..*•/» < t-#x 

eia loros'i ha .uditalo il tatù- .-petto del pubhheo che panu rrciird della mighorr sene tni parte personalismi ,- nr.ilifd 
marico dei iifo.i o l ir.-i d) S.a- per e..der-i una leale p.trtita 7 "*’’. ‘’®"- "'‘H'''i*'"'® "'*ieo d, .sali-are 

cenlot,. ,1 quale ha minaccia- e non ttu-ontr. fals.itt dr.; dis.n- “f-tfe 7 - rarSeTs’- ' ‘’J'» 

IO fulmini e -saelto. E forse oR- I 0 rc 5 .ee dalle rip.eche d. al- LI Lllu’ y,òren],,ia. può a- ' tremare- tutta I E.t- 

g, o domani qualche .severo eum a,lei: „ ror.t rotiiniimrc. uRri reeor.i. e(ili-i.slit-u 

provvedimento serra preso ou- -"'O possi.ttm, pero iMt.ire di ,„.rj,.olo Tra le due dt tr'ta e le due 

de richiamare i giocatori ad rilevate auche le res/Mui.-abili .situazione che si verific.’ di coda, nel breve spazio -'ii 

un rnaggior senso di respousa- !’* ts’-sta ha il »’;o doppione ni cinque punti (recuperi a par- 

bilità e distilla professionale 01 > cu, 1 i Pv - ‘_ coda, ove — .«eoiifìfla su sco-t- rei sono imbnttiahair oiiarfor- 


; - _ 7^ ' ■ ■ 

HgHggpif ’ 


biuta e dignità proirs-ioii.ue . ... ». . . _ „ ,^ 0 - 1 - tei sono imbo 

Ieri scr.a si parlava di i.na e le loro nvatita. contribmccci. due Squadre la Pro %ci smiad e 

nuova probabile esclusione dal- r..> a creare nei giocalori quel- ^ , Boloona si sfamo ’ -■'(/««O'-^ 

la .squadra ri. N.vers e l’andol- b» stato rianimo d'.nriiffor.n- ^ .J ..flccand'o dalle al- 

fini e di nn controilo medico r.i. che ha poi caratterizzato la aifondatido nelle sabbie equivalgono. 1 

ner Venturi al fine di accer- partita rii terrara. mobili' delia rrtroce.-.Monr. pcr comune 1 ne: 


bolfiqtiale qitarfor- 
r- che siipergiii -- 
la clatsip.ca — .si 
tinte avendo ;:t 
ienomaitatori delie 


fare se veramente l'ex capi- •' far le .•■pese dell atmo'/er.a j hustocchi l'avvenire è già «e- incostanza e della mediocrità. 
-.ano era in condizioni fisiche di incomprensione cn-at.asi fra tanto è lero che gli Ormai non liuiiuo />iù ombi- 

menomate per rallentamento dirigenti e dirigenti, fra din- della soctetà .sten- g, sorta e giocano con la 

del muscolo inguinale genti e giocatori, e la società lavorando in profondi- ' „-n di orociirarii Kri »j 

D.i p.irtc nostra dobbia.-no so- che *1 ritrova con una classi- ,,j prospettiva cioè di , ^ ^ i dio' 

litìarizzare con .‘:.ìcerdotÌ qu.-,n- Rea lutt'altro che onorevole preparare in que.sto tcorcio di campiiinaio iranqiuRo. 

do d( plora io scarso attacca- Per il bene della Roma, dun- eampiomto una buona forma- lontane dalla batraplm e dai.e 
.nien’o ai colori .«ociali di al- (jne c'e da augurarsi che si ri- rion.» m grado di affrontare insidie della retroccs.wne; n 
CUPI gioc,niori i quali, stipen- trovi l'intesa e torni presto d 
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trovi l'intesa e torni presto il 
sereno 

DA LCCGESe SUBITO |J}{i. ***..,, 

- jj IJ Nel pomeriggio 1 giallorossi 

Il B riprenderanno gli allenamenti 
W _ ■ li I vista della partita di dome- 

I Tl^lTlZlC llll nita all'Olimpico contro il No. 

«.w —— m seduta Saro.s: ha m- 

J B * ——» I B anche i ragazzi della 

rtfii CflO^nO I i A i quali verranno 

O _ 1 I probabilmente opposti alia for- 

. 8 tnaziore delle riservo rinfor- 

rata dairinne--to di Cavazzuti. 
Calcio ormai guanto. C.ardarelh e 

Biasini. 

L.a «militate* iuiuna thè * , * » 

domenica pomrriRgio allo ita- .... 
dio panathinaiko* ha tncon- Nel ch.n biancoarzurro il pa. 
tracci la rappresentativa greca, reggi.i con la Triestina h.i su- 
chindrndo il contronio alla pa- •cit.ito un po’ di ramm.irico; 
r» (i-l). * .‘oprattutfo ,<j lamenta. -la 

no ziuTtl KrI StmerlSo al- Perdita dell’occasione buona 
r^^roporto di CUmpliio « Hor- por portar5i ;t(i un foIo punto 


LE PRIME 12 MACCHINE IN FUNZIONE DA M ARZO A ROMA 

11 '*Toto,, si meccanizza 


uadra A i quali verranno las meccCr.izztizione delle ope- 
obabilmente opposti alia for- Tastoni di convalida delle sche- 
aziore delle riserve rinfor- 'Jf * Totoctiicio » avrà, nel m«c 
JJ e- .1 d* Tnirco. lotto d, tsasciIo uffi- 
.a dallinne-to di Cavazzu.i. cnir-; dodici riceritoTte roma- 
mai _ guaruo. C.ardarelh e „e. infatti, .tcranno manife. a 
agini. tifolo sperimentate. deWappc- 

• • • Tccchio. simile art un rroislro- | 

N*el cli.ii biancoazzurro il pa. di cassa (redi diseono ac- 

rcpzìo con la Triestina h.i su- canto) che eonvaliderd auto- | 

«ciUito un po’ di rammarico; 7. 4. 6, J cOionne ^ 

.•oprattutfo .si lamenta. -la con»emr»rtir.Mmenfe a mei-o 
perdila dell’occasione buona d, stamp,gUatura. eliminando . 


do di un velivolo d» «raiporio dalla Roma ~ con la sper.mza 
delia areonantlra mlRl***- di superarla vincendo il recu- 


per portarsi ad un solo punto * botimi 

dalla Roma ~ con la sper.mza L apparecchio C deteto dt nu- 
j; ........... 1 . j» 1 meroji dispositivi dt sicurezza 

di suonarla vincendo il recu- Quati Quello relativo alla 


CTTTA* DEL MESSICO, 27. — 
Nella prima partita del cam¬ 
pionato panamericana dt calcio. 
Mestico e Costarica hanno pa- 
regetato per lai 


pero di demani con i Atai.tr.ta miroduzione della scheda e 
Per l’ItwxiTVtro cou gU o-obi- quello per lo conserviiztOTie dei 
cl i biancoazzurri, dopo esser.si tagliandi. La scatola contenente 
allenati in mattinata al « To- matrici ed i tagliandi-spoglio 
rino». partiranno nel pomcrig- infatti essere estratta 

_ T«. , da«a nuiccbma se non crmeti- 

Rio per Bergamo Per quanto camente chiusa. Tutti i disr»- 
riguarda la formazione. la piu sitici sono stati ideati in modo 
probabile appare la seguente- da rendere agevole «I /unzio- 
Ij»vali. Molino. Sentimenti V. namenfo deilopparecchio per 



JIIL.tNO — Il Gran Premio Europa ha registralo la Impre- 
t isia vittoria di Chrrro Prà che vi e imposto con Io siile 
del grande ranipionr e la clamorova vronfitla dei trottatori 
franrevi che erano vrcsi a S. Siro anlm-itl da intenzioni 
bellicose. Una consolazione dopo le secche sconfitte subite 
in Francia da Oriolo r dai rappresentanti delle nostre mag- 
Riorl scuderie- Ecco nella foto uno splendido passaggio 
dinanzi alle tribune 


Q . • riguaroa la lormazione, la piu sitivi sono sfati ideali in modo 

^pOTl inveri»»*» probabile appare la seguente- da rendere agevole «I funzio- 

0S1,0, 27 — dt sono aperti Ixjvali. Molino. Sentimenti V. namenfo dell apparecchio per 
«RRi ufflclalmenie i campionati Antonazzt (Di Veroli»: Burini, impedire nmnomi«ioni da jxir- 

luUItari mondiali di »el a cui Carradori «Sassi)' Muccinelli *■- Soprattutto, per 

partecipano 7» scUlort di aeue ViLlo o' oss^curare una perfetta ed or- 

poesl europei Selmosson, Bettini. Vivolo. O- diiiata conservazione di tutti i 

LTtalia è rappreaentaia da livieri. tagliandi, maggiore difetto que- 

nsa fquadra di dieci nomini. Flagas sto delle attuali Ricevitorie 


disiata coiuerrozione di tutti « 
Tagliandi, maggiore difetto que¬ 
sto dtlle attuai» Ricevitorie 


Ecco come si presenta la macchinetta per il «Toio* con I 
suol meccanismi: 1) Manovella; 2) Indicatore rlemptnento 
scatola; 3) Boera inlraduzionc schede; 4) Tasto stampa dati 
contatore: S) Introduzione cartellino dati contaL; M Co* 
mando aUmpa dati ronut.; 7) Contatore; » l^talinatore; 
9) Indicatore poste: 10) Campanello; 11) Tsato ripetitore; 13) 
Comando numero poste; 13) Uscita tacHaodl - Bilia: 14) 
Eatrazione matrici; IS) Bottone apertura; IC) Chiave 


L'odierna riunione ad n- 
.vtncoli oirippodromo delle 
CafxinneUe si impernia .«»!- 
l'interessante Premio .Mae- 
nio dotato di 500 mila lire 
di premi sulla distanza di 
3000 tnetri in siepi al quale 
sono rimirsfi iseritt» otto 
buoni sospetti. 

I favori del pronostico 
ronno a Frqndeur ma Baf¬ 
fone, vittorioso aH’tiltima 
uscita, Finlatt, Lonigo c 
Cassari saranno per esso 
avversari non trascurabiii. 
Anche Lorenzo Marcello 
che ha deluso neirulfima 
corso fornita potrebbe ria¬ 
bilitarsi. 


he vi c iniPO'fo con Io MIle |£g| STADIO DI SIDNEY 

lOrnva vrOnfifla ,lri trottatori 
Siro jnlm.»tl da intenzioni “ 

l>resenLinti delie nostre mag- Coluzzi supera ai punti 

to uno splendido passaggio » 

— Io sp agoolo Bicardo M arcos 

^ SiDNEV. — Il pc.o ir.C" Jul.r.ho n.entc ancora di ima 

■vnrs».u»naB>s/»vBa.M. italiano Luigi Coìuzzi -che vontmionc a una gamba c per- 

-'la etfe;;-aariòo una tournée in tanto sari tenuto a riposo ancora 

__ .Australia, ha battuto ai p'»inti **f'*7Ì , , j 

■- -i,, -ì. - Fcr la doppia trasferta di ir.cr- 

, .... in spagno.o (Yiicdi (Padova* c d: rtrm-nica 

, La riunione avra inizio Rteardo Marcos m im ir.contro a Milano con flnter la Fiorcnti- 
oHe 14.30 e comprenderà svoltosi que.st.» notte allo -ta- na partirà domani mattina Com- 
sette corse. dio di Sidney. .Alle operazioni porranno la comitiva «viola» gli 

Ecco le no.slre selezioni; del peso. Coluzzi .aveva aecu- undici giocatori che hanno prc- 
1. corsa: Plum Coke, Ca- -'ato 70 chili e Marcos 72-Ì73. all incontro di icn con 

pulin, Numidie; ^ ^ Cduz^ il quale recentemen- ^ 7 ra ^at"^bano'c 


sette cor.vc. dio di Sidney. 

Ecco le no.vlre selezioni: del peso. Coli 

1. corsa: Plum Cake, Ca- sato 70 chili e 

pulin, Numidic; Coluzzi il q\ 

2 . corsa; Taranto. Opafor, fc ha riportato 

Xoco. campione au>:i 

3. corsa: Brunelleschi. 

Purci. La Trona. 

- ue . * come 

4. corsa: Aopz, /naco« senza titolo in 

Schubcrt. - 

5. corsa: Fraudeur, Baf- |||(inhn n 

fone, Finley. JUIimiO n 

6 . corsa: 'l'crloine, Carle- I neamhe dor 

da. Reine de Fleurs- — 

7. corsa: Warrenfield, E- 

spoir, Casfellania, Ì* pidov.*’ 


te ha riportato una vittoria sul 


quasi sicuramente sarà in vampo 


campione au^tr.aiiar.o della ea- contro rlnteri e l- riserve Maz- 
'.egoria, £ìlIo Me Doti'ael si in- za. Orzan. Scaramucci e T>el 
contrerà forse nuovamente con Gratta, 
lui ma. come la volta scorsa. 


senza titolo in palio ASCOSA, 27. — Dopo due 

— riomate di rare, si è conrlnso 

l..i;nk« Irri al circolo sumura il cam- 

JUilnllO non QKy^6rd pmuato ttalUno di sciabola In- 

nearuhe domani a Padova U titolo 4 stato vinto dat 

■' forine Chicca. Ecco la ctassifl- 

nREN2/E. 27, — L'italo-brasl- ca: 1) Chicca (Torino) S vi«o- 
Uano Julinho non giocherà nep- rie; 2) Galli «Milano) 3; 3) 


pur* a Padova, mercoledì prossi¬ 
mo. nel ricupero di serie < A *. 


Brondi (Livorno) 4-7 stoccate; 
4) Plebani (Roma) 4-13; 


I 


4 
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« L’UNITA’ 


CON LA PARTECIPAZIONE DI METALLURGICI. CALZATURIERI E BRACCIANTI 

Imponente giornata di lotta a Napoli 

Gioved ì in sciopero 130.000 lavoratori a Varese 

Oggi incrociano le braccia i 7000 lavoratori della Oalmine di Bergamo 


in 11 aug CGii n discorso inaugurale di lizzadri 

al IV congresso della C. Ci. 1.1. 


TORINO. 27 . — AII;i MIV.A 
eli .-\cc|ui la li.'ta unitaria ha 
l•(ln^ 0 RUit<> un .''Uci’ùssu pU’hi- 
M'itaru». ollunuiuiii il lOO ptu 
funto (lei unti vaiali c tutti r 
-ei i tieggi. 

Ecco l risultati dogli seru- 


(CitiiUiiiiit/tuiip dalla i iiacitia) olua Ctìl. appaiono veuue su- ndt'iivano lo tro glandi coi- 

, poiMti dagli avvenimenti e renti di pensiero e di azione 

e iiiettetM al (la.s.so con .e ria- influenza del movimento operalo Ralla* 

4ioni piu progiedile j.. viene 8doi)crata più a frenare no — quella socialista, quella 

lazzadrl probegue ricoidim- jjjj sviluppi del movimento comunista e quella cattolica 





DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
NAI’OIJ. 27, — Una lnten-{ 


riRl aUui una sana puliliea U» -dia C(iU. lì 
nelle .sue aziende Nelle jueeeiiei 

Quanto prolvutdamenle • !;> u.l. i \oii eiam 


eeiifo dei voti validi e tutti e e luetteiM al pa.s.so con le ria- „„„ i,ifU,f.nza 

-ei seggi. ■ zumi piu progiedile j.. viene 8doi)crata più a frenare 

Ecco 1 ris'uUati d»*gli scrii- Uizzadrl probegue ricordim- -ji ^viluppi del movimento 
tini: votanti 461; voli validi uo viimt' lo sviluppo del ino- ^(.Mecitarlo e a dlrlger- 

427; voti alla CGIL 427; seg- vlmento sinilaeale da lina par- strada giusta i- 

g\ .dia CCill. ti. te, e l’incieiueiUo della pvo- ,, ..u. i o . . « 

Voli.. ai duzione e del leiidilo iia/.iona- ù'" *'te 


e a sollecitarlo e a diriger* — si creava la condizione de» 
.sulla strada giusta». visiva per tur fare al lavora; 

D.i iiue.--to probabilmente— hiri e al pae‘-e intero un gi- 


.1 giornata di loti i è .stata cla-'O operai.i napoletan:i sia 
l'-ida oggi tlai i.ivoiatori impegnata in tpie-t;» loti.i lo 


\ l'-ula oggi Uai i.ivoiaioli impegnata in tpie-t;» loii.i h 
naiMilelam. diimi.-tiano 1<> eiin- iJegli -eio- 

Partivolare rilievo e signi- peri di oggi: hanno seiopera- 
licato ha a-bimio lo .-vioimi o. to .d vento per vento i C.in 
atUiato von laigluv/a etl imi- tivn Navali di Ca.Ntell.umn.i 

. ... .1 *• ...II.. .... !.. .. f...! 


•4 


ta -en/.i prevedenti, nelle re, l’.AVlS. la Itavini e .Se.ili. 
a/.ivncle metalmeciMmche vM- gh Stabilimenti Mei.-, mki d- 
ladine, al quale haiuui par- Po/./uoli. l'IMN. l.i F.\l* l.i 
tviipatv'. olite l’oi gani//azio- Staii/ieri. l’ON’I, li |)t Me 
iie .siiidavale umt.ina, anche glm. r.XKRKKU. la .\lu lo¬ 
ia C’ISl. V rUlL. Ui C.'ISU ha lambda, la Sieltv. 'TiCRKX 
aiU'lie laneiato im manifoslo h.i sviopeiaio .d tt.*';, i., So¬ 
livi quali' bi tlemm/.ta la gi.i- lerj al _ |.( Ur,-< i ,| 

Vi' bitua/ioiu' delle a/ivutle l’Rà', Li ReilalelL .dril.'»* •. 
na|)(ilt'tan<' di'l gruppo IRI. l'OT'I.S .il tìP. i l'.mtie-i I 
adilitaudi) la ineipaeità dei h'grinu al 2(1. la Iteneiiu 
dirigeiili e ehiedendont' l’al- !?>. • t'.Ml al !’IM-\M 

. . . t 11 " I ^ f ....l. . I t..v 


li p’.i' eulaii' uu.i li'.la. 

Dimissionario dalla U.l.l. 
il segretario dei ferrovieri 


Ielle il miglioi .imenti) i'ouliiuio • i i. i . , • ■ . 

(ielle emuli/ioni tii vita dei '"Widi .siiuJaealisli tuttavia dopo, e le von.scguenze della 
I lavoratori e delie o-o lami- cvuli ibuinino uuu'giibdiueulc, .eissione del 1948 ai tanno 
i'!i('. Dopo a\'e.- l'Ii'iie.ito le '** 1920 , .i svi- mentire .sempre pai ^JoIorll.^a* 


dirigenti della CGl. <' 


infranto. (|iiatt:o 


rOT’I.S .il (io. 1 f.mtie i Pel- UlL, .seguito d.igli .litri olri- 
h'giino al -^h' la Ihauiui al j.p|qi KeOeia/iim.* tt'r- 


lont.Miaiiu'uto. Motivo fonda- 117. Li Magnaghi .il < 17 . l'OMF 


iiK'iit.ili' d('l!o be opero «' di- 
la'.ti la dit('.-a delle indubtrie 
IHI mm.ieeiate dalla erisi. 


lai !lt!'-; . 

Nelle t.ihbi ielle ii\e pe' 1 1. 
Igioiii aziendali non -i e eio- 


I lavmatori n.ipoh'tani. eon pi'ialo. sono 


lo 'eiojx'to di 
badito la loto 


ggì. hanno l i-jbh't' di'lle imu'btran.’e ii«-\ eiii-l'u' 


I lehii'bta; 


di'lh' (piati »' 'l.it.i 1 i.iller- h-rtereii/'.i 


l'iie \<'nga ixi-ln tini' allo b'iil-|m.da la volontà de^li upei.u 


lieidio dei lieen/ianu'iit 1 eh< 
d.d '49 ad oggi ha gettato sili- 


nai'otelani di l)atti't -i in'i iin.i 
('flleu'nte mdubu laiw '.i.uone 


0 dei ferrovieri D’** bigmfic.itive eimqmste 

__ del moviiiK'tKo biiulaenit' giii- 

II .s.'gK'lIirio dell, Kei.eia- 

l,i//.id.i eiei prosegii,'; 

/ione ferrovieri lirteirnte hI- , a,-ami, .servigi che L. 
la UIl.. Mnu'.blo Pellegrino weelii.i ('GL ha n' o alle 
ha dato h' 'liini^sami dalla mj--e '.:ivoi.itnei e .d P.u'te 
digli diri ohi- 't^n po-'ono pero laici .mlla- 

Keclma/ion.' ter- faUn ebe b,,, a varat- 

teri.bliio (Il lutto il muViuK'ii- 
■ra adi'ri'iite Hila .-.lUd. ie.de il.dumo Imo ai 

la '■u-, iiibtitii- patto (Il Roma: (' eioè elle ie 
mab-e -opravau/ano .-tie-o 
del •.mdaeato d('i — e in p:ii t leotare ne, pe: ai- 
M.i ('onli'dei azio- d, d, qm aeiit.i elisi eeorio- 
eim-ato dall'm- mie.i, tioldic.i e sueude - t 
pnlilie.i opto'.it.i e.ipi. .Sono . Liv'or.itie'i .id e^ 
Oli r.i\allo della .-e.e alL.ivangii.irdi,, ,• ;i pr. ii- 
l'il.i UH,, in oe- deie rini/i.iti\';i. m molte oe- 


luppiut' tu, movimento che 
l'iu.sei non solo a miglimare 


mente: inlatli, di fronte ai ìa- 
vornto! I divi.ìi, il piiihon<i'.o 


il tenore (li vd.i delle masse, i,;, potuto sviluppare 111 que- 
ma ad assicurare ai Livorab^ anni ima lei’oee (jflt'UbU.i 
ri e .il iiaese storielle eonqui- contro , diritti .sìiidaeah e iv 
ste di e.irattore soeiaie e po- ijlK'rt;, democ:.diche nelio 
litico, come la giornata lave»- aziende e nel pae.se, intensiti- 


rovieri etu' eia iidi'r('nte mìI;, 
ITII. lin dalla s,, , lostini- 
/ione 

Il tlisi.ieeo del -.iiuLieato d( 
teiiovic'i da'l.i ('onledei azin 


r.'itiva di 8 ore e :! sat'frag e 
imi\'('r-a!('. 

Da iilebe <■: gaiuz/ata. . Le 
voratori (ìe'.h' città e d('ll(’ 
eampagiu' cK'ano un potenti 


org.iniz/ato movimento, .ic-lpolo 


cari' il .sUiK'r.sfriUtamento :ie; 
lavoratori, aumentare .sinibU- 
ratamente i .suoi firofitti, man- 
teucre iutoHerahilmente ba-'C 
le eontii/.iorii di vita del p"- 


(pilstando -empie più eo* 
scieii/a della loro Iri.s-os-fitiii- 
bile lunzione nella vita nazio- 


" L.i politica deil.i CGII, 
dal IlMl acj oggi è .stata un 1 
politica di dife.-a eonseguont-s 


(hd PSl>L con r.ivallo della 
-eg'cleri.i dell,, UH,, in oc¬ 
casione (lei 14 'eente t‘i>ngie-sii 


naie, (^iie-io è un merito ehi* degli inferea-i dei l.ivorato- , 
v.i I ;eonOsenito .senza n-'ei've ,j(.| popolo, pe- lo -v iluppi 


N.-\I*OI,i — Pii parllrolari' ilei eomizio iivoltosi li'rl nel 
nictalmrec.iiiica e calzaturiera 


c-ursu dello scIoiuto 


iicll'iiuliistri.i 

('l’elefulol 


la strada trentamila operai, della iio'tra città. p<'f l.i di- 
provneaiulo la ebiUbVir.i di lesa delle uulustrie lUl, eou- 


-MANtFESTAZIONK DI PROTESTA NELLE MINIERE DELLA SICILIA 

10.000 zoffatari hanno scioperato 
reclamando il saldo dei salari 


Mijlliaiii ili riiiiiifilio 


aim' - Colpila tliiramunlp, l ppoiitutiia <li iiiloi i etiimmi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


rììiuito il CoììXì{iìin pe-ltra 


earatlcK- 


(’l’elefuim Inuo’i'rose indù-trie. e elK» tro ogni liei'nzianu'ntu .-\1 

__ l’ll,V.‘\ (Il Torte Annui,ZI,da 

-- ' è .stato elii'tiuafo uno s(-u,p,.io 

^'lERE DELLA SICILI A ùì ùue ore tu..,.» 

_ ( on ugmde (•(unpalP'//;, si 

e svolt,, a Napoli eentio lo 
■ _ -.■viopi'i'o (h'gli opi'rai e;,l/.atii- 

A richieste della 

goria eondensatio nella 

■ snzione delle tanib' provin- 

■ ■ m m viali di vottinu» obbligatoru' 

ribpetto dell.' leggi m,- 
I «9 ■ ■ chili e previdenziali da part<> 

dei datori di lavoro. Deeini' 

- di mi'tliaia .sono i lavondot i 

I- • , • • ftiomini e donne) viu' l.ivo-1 

('(‘OllOIll la (li illiOi ‘1 P.t II li II II ( ; .ino nelle tabbiiebi- e.dz.iUi \ 

_ rier,' che sorgono a centinaia 

(circa tremila ditti', fra inee-l 
,>!g»m.'/ails„|:,i,ii;.;i,>i) fonili i.g.i le•.(-.-• ;i. i e.iiiietie ed a ni.iiio) nel!,' 


PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Oltre 21miÌiomdi abitanti 

voler aimo con la prgporà onale 

In seimila comuni il sistema maggioritario - Presen¬ 
tata alla Camera la relazione della nuova legge 


d, 'i,' rini/i.itiv;,. m molte l'c- .n pi>>nii':'i e .11 dirig‘'nti rlel -oea'tà italiana tutt.i :n- 

e. it'iini 1 duigi'iil. dell:, vi'c- m,»v imeni,1 smd:ie.,!(' itaiiaiu», it':a. per la dife.-a deirindi- 

_ .lì (pialmuiiie modr» ì'~<ì ab- peiuien/,, e della .-‘ovi.inità d'I 

bt.ino pm eoneUis., la Ima» eai'- |>.ics('. .-\ qiu'.sto IV Congre-- 

AMMINISTRATIVE rie.-a. r.i-s-andi» ili IM'I lodo del so la CGIh si present.i e,m»‘ 

____ primo dopogui'! r.i e .die con- !., pu'i l,,; te e più ml'.uvtde 


qiiisu' realizy.ate u» (invila fa¬ 
se — olile alle otto ore, il ri- 


organizzazione sìnclnvale del 
pae.se, un pilastro indi.strut- 


coMOseimeuto delle Coinmis- Ubile della Repubblic.i itali.i- 
bioni iutcìiu', il pieno diritto na. E. al tempo stesso, come 
di .sciopero, ie libertà di or* r<»rganizzazione sindacale p.li 
ganizzazione — il segivlavio democratica. Lo comprova «i 
[della CGIL M>tt,»lme., come, modo .stesso con cui è stato 
(il fronte alla criM generale preparato questo Congre.-b,». 
Ideila società italiana, nn gran- che è stato preceduto da u.-i:- 
d(? e .storico compito spetta.s-e disCii.ssione libera e democra- 
|ai dirigenti (h'ila C'onfedcia- tica (li una ampiezza seii/u. 
I/ione del lavoro, vite iriqiia- precedenti. 

(Irava oltre (lue milioni e nu'Z- « A questo dibattito, tu .=,() 
!/o di iscritti. mila assemblee, hanno pa. L- 

volla. i cipato decine di migliau d 


iirralr delle leghe per mi rlguaxiuiu,' m imitlcilHr,- Limi- nei .-eu,,!,' sii.dimc. dielii,,i(,t,,jo .strade e n,', ((UattK'i, ,t,'! eco 
ampio esame delle lotte in dcu/lone del sitiuac/iti previde,»- eii» 11 piogr.i'i'ca ,11 svimi,,», si tj-q p,'oj)olare. 
eorso e della situazione est- /1hii ed asslsten/iaii flM'-s; prepouo ai , on-setrutie. m dieci grande e.unizi,». ,,l!r 

stente in pronincia. Il Con- kn'Pa.s, tsMìht.ì ,11.m. >1 tiiinemo ,!, t :ni loui qp,-,. ,,,,» , j , 


dei ’iiv iii l 


PALERMO, 27 . L« piar- ampio esame delle lotte in dcu/lone del sindac/iti previde,» 
nata di oppi, nelle tre prò- corso e della situazione est- /1hii ed „sslsten/ii,ii nM'-s» 
Pince zoìfifere di Apripento, stente in pronincia. Il Con- i.\\.\i kn'Pa.s i.n\I)H. i 
t'altaiìissetta cd Ettita, e sta- 

I . „ 4 stpito Ita aeiioerato ut iiidire u-nnin,' dei luvnii si , 

to lnopem''àtluaw dtmll'zol- proi’iiiciofe proceduto atta elezione dell, 

jatari jier rieettdivare da un dot disoccupati e di intetist- nuove eiiriehe: iiIIh fi('gtete,Uf 
canto l’adozione di quei lìcare la lotta nelle campa- della Fi'dera/ione sono stai 
provvedimenti che si rendo- 0»'’ co» particolare rtjcri- etclU v eotnpn^nt Ùcuedcitl Mn 
110 indi.spen.stilhli per nltcì’ia- mento all’attuazione dei pia- rio. I.ell Letto. Huiveiii Mario 
re e froiiteppiare la prave ni di trasformazzionc. alta segreieria del sindacato na 


uno conferenza provinciale proceduto atta elezione delie 
dei disoccupati e di intensi- nuove enriehe; oIIh «('greto,ui 


Federazione 


tiropono di I lui-sespllie. In dieci 
,11.m. Lob-'oiliinu iu,» ,1, t :,u ioni 
di iinpA lavorative 

< ina 1 ;ii,>t,|,'iiiI ape. .la i ,(,'i 
ttii.spo;!! feiiovln'. 1 !o svllupno 
seeond,) 1' nilnisiio. s, iiotri) ici- 


l’n grande comizi,». ,»l!a 
p-<’-eiì/:i di olir,- rheeimi.’.i l.i- 
v,i'.it,»;': . s| svolto st.iiu.'.n,' 
;> l’ort.i (’.ipiiaiia. h.im», pre 
so p.Il ola i cimti.igiii I.-i- 


K st.il.i ,li.4t; ihuita :iìla C.i- sul m.iieiapierl 
mi'r.i hi rel.aziotu' di maggio- al nimo .-MI,' su, 
ran/.i sU! disegno di Ii'e.ge per sopriigguuigeiiiii» 
!(' e.i'/i,>iu amimi,I-Ir.itive. La avi'v., agg 

telazione. innanzitutto, r icor- h, pala mei-i'aii 
(la che Li t'omnuss.oue iute, - ht: r.o ciierhiaia 
n* de!!., C.irm'ra »i ,■ l’ovata dato d.i gi„.s.-.L 
col,,,' de -in unni, e. -, n/..i- ‘■'he za.-, v e ua e 
h ,I.';L, ab,...-:..n,' iL'.l., 1.,- l'amomez.',,^ 


1 .iM'lll,' 
‘ sp.ille 


■I Ma, ancora 


stava capi mm furono airaitezzii luppresentaa,.., d. 


V'.ino. della s('gretei :a della mrna ^ 


u.-„M .,4.4.....,..,. o,,..,, |i|...,„.e eoa 1. imi.ovi.nicnto e C'.IL; Een.iiitc. -"gr,>t.i- o 

eletti V eotnpiignl Ùcnedcttj Ma- (iinaioiK'.'iiunieni.i <feg;i l.-npianit p. ovjtie a',' (Iella F!()M. Ilei- 
rio. I.ell Letto, nulveili Mario, peti,- linee dove tu fur..'tnne fc,-- tiiann. .-egrelario d,'l s;n(i;,- ',qq 
alta segreteria del sinctacato mi- rovi,,ria e «-«-er.vUce e con la so- calo .ihljtgliamenK». Un aitiO q,,., 
zlonalc previdenziali ed as-st- .smu/loiu' dei .servizi terrovi.irl gralnic eomi/io m è svo.to a gq')' 


re e frontepginre la prave 
crisi che travaplia Vindnstria 

mineraria fpronredinienti per . mnrìftnl rnnrlricii/A «tenzlall sono stai» eletti ) emn- con niuotn.s 
altro U'U volte vroiuessi dai Ld lllUflOm lOflsIUilVd M„tieueei Man elio. Hat- schpvo truffi. , 

dar (inverni di Rotila e dt j-j rzjfjnfeSM del DarSStfltalf Mario, curci,» .Sandro, infine loti 

l o ermo e mai reai,zzati) e dC( LDIiyiCiiO OCI pUidiltlldil runvann. ni (.ciova 

dall altro per chiedere I un- -- 


Con niuot:i,spot 11 nene linee 4. j T .i.-tclL,mm.,i e. mi'ptre in 


h ,l,''.Li abo..':>>ni‘ d,‘.l., l.i- 
coita del eolli'gaiiK’iito m lut¬ 
ti 1 coniati, e -til in.mi, maien- 
lo d,'l .'ist<>i,i., in.igginrita! lo 
jliniti.i \ u'i-nti' t„-. 1 loiiiiuu 

àm, p,ip,,|.,/mu, /Ilio .1 (licci- 
iniL, abitanti. In ba-.' .ille (ie- 
ei.s!oj,i n:,'s,', m -,.stali/;,, due 
sole sqqq I 4 . (-.degoru' del eo- 
imini ,' due .-,, 1 , 1 sjstemi clet- 


Clie av.'i., aggancia;., davanti 
la i»al:, meei'aliie.’i mi gios.-o e 
l.i-'/:o eiici'tiiai,» o, i//ont;ile bui- 
dato d.i gio-s.-., denti d'acciaio 
elle Ve ua f-siv, v.drlco 

I.aiitom,'/.■(, <'ra guidato li.il 
2tìi'jm,' U.c-ri'i,'!!,». dipi'iulent,' 
dell'imp-.'s 1 Itodivllo Viga,io 
I! vi'ieolo viaggi.iv.i l"nt.tmi*ii;,' 
all,' biKiUe dell., Monghisom, 
giolito ni'i pi<'-si ii.'lla dolili.,. 


trattore dell., .situazione. Il mnvimcn-| 


to sindacale, come !e altre 
fur/A' politiche del proletaria¬ 
to si duntvstrti di'bole e im¬ 


milioni di lavoratori vii ocui 
corrente sìndac/ile e pojit.:•;;>». 

1 milioni di lavoratori or¬ 
ganizzati nella CGIL, 1 lega¬ 
mi die uniscono 11 inovuncn- 


pu'parato di front,' ;igli ('ven- j,, «indacale italiano a quell,, 
li c -uhi i primi co.pi della qj tutto il mondo — pic.-egue 


ri'.'iz.ioiu' fascista. 

Ni'U'impervcr.-aio 


Lizji.adri — teslimoninno il 
dell,» cammino percorso. Dopo avei- 


.squ.idri.stuo. i dirigvali dc'ila e.spre.-,so la protesta dei I.ivo- 
C»nieilt'r.i/,imie del l.ivuio ir ratori italiani per l'ntt,) di .s,>- 
iiim/.iaroii,» piaticameiite alla piHffazi(»ne compiuto m'Ile 


mediato pnaamento dei .sala- h :V .-ongresso della Federa- 
rì arretrati. /fono paru.stataU aderente «ila 

.-I quest'ultimo profiosito CGU. si tenuto a Roma net 

1(1 softolincato la friigica si- ■- Z-'(-'Z4 ti.t febbraio. , litìì Trarnnrfì del rosti oi cpcrclzi,, da tijr,', ”*”' '' '' *'* ' ‘ l*’"-!’/'!!*’**!*’;, . , , „ , éedTv., dui ante il tri 7 b)x>rto 

inazione in eit’ versano mi- ai:,, fine del dibattito con- LOn^fOSSO u6l ndSPOnl aanumere 0 base de:.e larifTe. - f<’h^^-U»ne dell o,,^ l)ul>- jjjj 

Pliaia di famialie, e i nume- gre-suale .sono state approvate - Romita ,ia pane «uu. «<•- 1 t/i/voar/A /R Uaroco , 1 “ " q? ‘ -^- 

ro.»i comuni la cui economia aiic mo/ionl conclusive Luna MILANO. 27 . — n ministro del oennando «lia pcv-smilltA che , l- LO SUOPcfO (Il VdfeSO 71,. «m e notat.i a nece.s.dta nrtroinillM 

e direttamente Untata all’at- -uoinriKicic l'innirizzr. d« Trasporti .Angeimi e u ministro taila divcmrn tn un pro-vslmo .av- - di impedire la violazione dH- |L PnESILllUIVl 

tivìtà delle zotfarc. A Rie.si “ . ‘ _ , , del Lavori Pubblici Roinlta han- venire il ,cntt,i del commercio V’zTKESE. 27 . — (Lovedi !.'» IiìktRì e dell;, volontà de- tyfl n O II C 

Snmmatìno. a Castcltcrmini. commissiono mista „ nome doi go- intertiazion.vte ira i’Oc;tden»e »• avr.» luogo a Vare.se uno UR elett,»ri vive d, fall», con UtL 1 .l/.U.O. 

ad Araqnna ree. ci sono la- approntando! 1 nuovo verno al congresso italiano del l’Oriemc ini af.'er.-mc.o « un es- sciopera generai,' provinciale H s/'le/na del , oi.'eg;,mento. - 

voratori che da mesi non ri- stato giuridico ed economico trasporti. L'on. Angettni bn prò- sità di un <oordic.amemo di 'ut- di 24 ore. dichiai-ato eoncor- Vt'doiu» il !<»;,, voto tornare a jv„„uniia/|„i)e ,IjIU l ,latina) 


infine 1 ,)!i .\nge:in ii., .;.i- 
struto le lince genera .1 de. a : 
forma ferrovmrla In ni'o c.ic ,!o- 
vvA dare all'«z.len,l,v de.ic IT.SH. 


Kno (h tutu i c<nn- i’oinuni nìiìM»rì ((Hiolli 

u<*u;! rilta(l;n;i Jiaii- cioò (ilio a lu mila abitatiti) 


no chiuso ie .s:»i:,cin,'.s-cl,e 
Coti temporaiu'am,'111,' a,gli 

sci,i(),'ri nel;,' fabbriche, una 
nnssenb' oianife.staz.ione di 


con il si--ieMi.i maggioritari 


t>cr cm-e aiicdr.i iimiu'cu.atc. battagUa. mcnt'.e i lavoratori scorse scUimane contro 
nvi'va un biiis,',, -i>i,b.il/u e j., b.'ittcvano eroic.»m,'nt«, lu'l- Federazione sin(iac:ile n 
girava di lolni» s-iilLi df'stra jq città (' nelle campagli,* per diale, che conta ottani.1 
l>('r cui hi t>aL> m,'cc;,nic:i rag- ferimirc il lasci.-mo. che le lioni di iscritti e di cui 
giungev., in i,i,'M,i l.i dolili;, qi;,ssi dirigenti avev.mo fi- CGIL è i>arte integrante 
alFalti'/-/., oi'll ;ulUi,mi' .silu.ic- nunzi,ito e orgaiu/yalo per segretiirio (i(‘ll!( CGU. 
cìandot;, contr,» ui, pil.islro 1.., ||■^;||,tener,' con Li violenza conclude: 

.SvenUira».,. oopi» c-s.'r,' rima.sta .. . . ..n .4,. ., 1 .:, ;.>t,,,0 ' . o 


. Bo™. .,7i I discorsi di Angelini e Romita te.u" H-hÌm' 

ZTno coJ al Congrego dei Trasporti TSi 'i’e.r.S.,''" ' __' 


MILANO. 27. 


ripi Tracnnrii bei msti ut esercizio du 

liCI li0j|JUIII oKiumere 0 base de:.e torifTe. 

Romita da parie «uu, «<•- 
Il ministro del oennando alia p(V4siuiii'.A che 1 1- 


Lo sciopero di Varese 


Trasporti .Angeiinl e 11 ministro talla diventai in un pro-vslmo .iv- - 

del Lavori Pubblici Roinlta han- venire il ,cntr,i del commercio VAHESK. 27. 
no oggi tiarlato a nome doi go- internezion.vic ira l’Ocrtden'c - avr.» luogo a 


bio .si atrerm.i fi a LiiHro 
ji VereSe « si e notata !a necc.-.sltà 

di intpedire 1:, violaziciae del- 
— (Lovedi !•'» liTiertà e della voJont;, de- 
Vare.se uno Rii elett,»ri che d» fatto, con 


all o.si)cdali'. 

IL PRESIDIUM 
DEL P.C.U.S. 


[gliati. 

■■ Tutto il potere 


che le lioni di iscritti e di cui 1,> 
'.mo fi- CGIL è iwrte inlegrantc. i! 
ilio per segretiirio (i,‘ll!, CGU. cosi 
violenza conclude; 

Lt' Ca.s(' " La situazioni' iicL,, qii.,!r 
L* del la- siamo chiamati a opora;c oc?: 
, le Le- non è più quella di due ann, 
vennero e nemmeno di un anno fa. 
tati o di- Coloro che vo!e\mno .abbatte- 
imbava- no.stro movimento, fre¬ 

mire l’irresi.stibilc avanz.ita 
, delle masse, .sono stati scon- 

a, fasci- fitti: il gocc.-no .Sceiba e ca¬ 


sino MgiiilK.'o tutto 1. potere {jjjtq a gran parte del merito 
:ii grup()i d(>minanli indù- gpqtta alle lolle e al mo\ :- 
striali (' agrari ed ebbe come nriputo dei lavor.itori. che m». 
coii.scgucn/a I annui.amento abbiamo guidato. 


(•crono .salario e ai quali i dei lasorntori paras 

hnttepai 1,0,1 nossnno ni,', far 

credito: ciò che .sianifìea la — 

impossibilità a.s.snluta di LA POLITI 

maiKiiarf'. 

Con la maiiilestazinne di 0 

nrnipsta di oapi i 10.000 zol- m 

fatar, sieiliani hanno voluto 4^P ■ 

fiuindi richiamare ancora una 
volta le autorità di novemo 
n’Ie loro ri'.spnnsnhiUtii cd ai 
Toro precisi impegni. Lo scio¬ 
pero, conte si à detto, ha 

avuto piena riuscita ed ha Llstìtulo tic 
inobìiitatn attorno ai lavora¬ 
tori larghi.ssimi .strali delle IlIFlllo (Irì n 
popolazioni. _ 

Ad Apripento. a fianco de- in,provv; 

qfi zoAatan. sono .sce.s, in fot- ris,jti,}o dell., 
ta anche ali edili disoccupati socL-ile ha di.cpn.sto 
ed i braccianti. Ad Arngonn rimcnto. -u larga 
■SÌ è .svolta una pubblica ma- medici che pretiano 

nifestazione per le vie del P^ra nei .«anatori j 
j j , • - pr,»vocando la piu 

paese cd una delegazione st prensione f.a gli 

e recata dal .sindaco per m- Sol-anto a Roma be 


(lei lavoratori para^ìtataM; fai-oh'* ii governo (fedicherà I to II Bsl.scr*rita 


LA POLITICA DELL’ I.N.P.S. LEGATA Al BILANCI GOVERNATIVI 


lìmiti 


oll*assìstenza 

'i affetti da t.b.c. 


detiwnle dalla Cambia del vaiit.iggio d'; .nltre liste e per- 
hivoro e dalla CISL. Con lo sone, ndiix'n.icr.ti’inetir,' e an- 
sc.'opero gener.iJe del .settoie che cont-o le loro intf-nzioni » 
deirindu.siri;,. a cui p.irtt'ci- .Secondo i d.iti ri’,••.al; da', 
peranno oltie KlO.OOO lav'ora- g,,»,',»»» — d:,-,' infine l.-, re- 
tori. inizia una nuova fase lazu»fie — i toinuTu lo-npie- 


della lotta per spingere a'csoI.'^ì nelle categorie conternpLa- 


t;ilo , entrile; im'inbio coi- 
; i.s[zo,idi'nt(* (le)r.'\cc;i,l,'n,i:i, 

bn'}l;inte"^*t*eoVicn''' Con 'la diminuiti e inten.-ific.ito „q^t,-o Congresso dobb., c.'-('- 

««.innu'iv, Fuizev , iittual- ** *"‘*'00 di lavoro, abolite le re rinnovato Liiivito a que .sto 
jTU'iitè sL'èret iii-i del Partito Commi.'Sioni interne e ripri- governo a liberar.si il più 
M. ,1!,', dmin-, enlt'i -'’^hi.'ito l’.is.solutismo p.idrona- pidarnente punibile dalle pe- 
V."' ,, "‘Hi .t '„™ ..-Me r.s,,brlch... i! ipotedB, chr .u d, c-s 


di tutte 1 ,' conqiii.st,' prece; 
(fentemeiiL. leali/./.ate: nulli 
furono thchiar;,li i contratti 
Idi iiivoro. 1 .s;ilari reali ven- 


„ Il governo che oggi th. .ge 
le .sorti del.a nazione e un 
governo irto di eontraddi/.;,,- 
ni. e no, pen.siamo clic tl;,l 


la .soluzione nuirM'ro.4e 
ten 7 .e salariali. 


f,‘ ,1;>! di-egnn di legg,* go- 
vem;,tivo ':;irebbe!n > .s-eguer,- 


L lstituto decide iiiiprovvi.suiiieiitr 
mento dei meiliei — Iii.siiffieieiite 


di esit^’iiint 1111 liir^o trasferi- 


Irattaiiiento 


I .^iiiiatoniili 


Con una injprovvi.'a ilecisio. CGIL) - 1;, -jii p-.mto d, vi- il ii .i'ijineji*,i d,'l per'OT.ab- Varese e Milano- 4 ) s. 

ne ^ rislitiifo dcIL-i Previdenza sta mor;.li- .sa,iat,»rjfilp. .si.i ;pcr quanto ri- g,,;,rdi,i del principio 

focl.-ile h-( di.spn.sto il trr-fe- Gli .stipendi che i medici jier- guard;, il salariò, «i.a per (juan. Ubera trattazrlone delle 1 

rim''nto. -u larga scala, dei cepi-scmo d.ill'INPS -,,n,> .',-sai 'n ngu.-irda la proniar»,. .'\ Ro- fq jerrjr»! di eottnno 

medici che pretiano la loro o- ba.-.-i c ciò è it;.’o sempre giu- ma, ad , sciupio, un pal.'oiat,» J___ 

pera nei .sanatori dolLIstituto. stificato con il fatto che. e-cr- ebe abbia una famiglia medi ' A • ! 

pr,»vocando la più viva .'ip- cif.'indo cs-i una libera profee- perccoi-c'' 4 A mila lir,- al ni,-- Dogi lo sciopero 

prensione fi a gli interessa'»!, «sione, pn'evano =^upp\ire n 


Le qii(?stioiu che sono d.i ti. ,'s,-]u-a ’n Sic li.i e Li nro- 
oltrc un anno sul tappeto so- v-incia di lìolzano- fi 147 fino 
no le seguenti; l» computo a 1» mi!;, aliitont! f,*i m.:, 
dell'indennità di mensa sui popolazjnjie co.mp!»''^ì'.';, di 
vari istituti contrattigli e li- IR .408 07.7 ;ihil:infi; 44 fi o!'-*- 
qiiidpjone degli arretrati re- 10 mil.-, nbit.nnli e fino 27 
lativ'i; 2) nvaiiitazionc della mil.a .abifnnli non c;ipn!ii(»g<». 
indennità sostitutiva di men- c<n, ima nopolaziofie compie'- 
sa ,nd almeno !.. 100 giorna- v., d 0 . 7 . 70.104 ahif.inlf; 172 
bere; 3 » ripristino doU’acvor- o!t-e 27 ,„il3 abitanti e copo- 
do sulla panfà .salariale tra inoro, (.>„ . t..r,,,i;:/i,»,ie 

Varese e Milano; 4 ) salv.,- rou'n’.e.s.x-, 1 , ) 7 i)i:8 3 r,o - 
gu.irdia del principio della t.mii, 
libera tr.ittazrlone delle tarif- - 


nuovamente, dopo un lungo 
intervallo. nclLorgano di di- 


.sindacato di cla.s.se. annienta 


intervallo ne,, o imo 01 o,- , nrg;.n;zz..z,mn,' dei !;, 

lezione politica del Conut.ito ^ ,j.',i„r' 

I ciurlile. Scvcrnil; e picd- ‘ '• 


I cniriile. Sevcrnu; e ftieo- 
dente d,'i suulac.iti. faceva 
già palle del Fresidium. 


r.attivit;. 


lenta- e.sercitano i gruppi monopo.;- 
!'*■ siici e dei grandi agrari. So!*-» 
sulla base del p.’-ogrj.omi.. 
rnovi- economico e sociale che no 


mento .sindacale italiano non |pre.=entiamo ni pae.-e, c 


I rr; nli-c 700 lavo, .-l'ori 


Sol-anto a Roma ben 19 medi- 


_ condizione Cicrciiando la rial, .'on,» costretti n , . . 

V'tarjn ad interessarsi nerc/icj ci h.-ipno ricevuto l’ordine dii loro proferdone di fuori tuguri <• ci,» aiimcnt;, enorme 
venga contratto il mutuo dii tra.sferimonto che dcA'C e«'ere|den*’ prrE'azioni pr<-.4«o Lls'i- men'c il pericolo di contr.im 


óO milioni ner pagare ali zol- 
fatari dell’Emiiw, per l'aper- 
t'ira di cantieri .scuola e per 
il pagamento dei .sussidi di 


attiiatii nel giro di quattro o liuto Inolile, p<T la in.incnn/a | la malat'ia. etn- gir, è assai cle- 


cinqiie giorni 


adeguati concorsi 


II provvedimento dell'IN'PS deficenz.i organizzativa i mc- 
è dovuto ad uno squilibrio or- dici ,',>,<istc:i*i nei .sanatori ,-t 


1 agn nenia o i svsstnt •fil ganizzafivo interno che si c sono j,iù giov;au. e. d’altra 
disoccupazione. Il sindaco ha protratto per anm’ Infatti, parte, h.'in.nu .sacrificato 1 .-, lo- 


assìcurato L .suo iiirere.s.sa- mcr.‘rc alc-jr.i sanatori scar- r^ 
mento. ^eeciann d: nrimari. al'ri re- ]' 

.1 I icedono di a.==isfonti Sia dal ir 

- ^ pun’o giuridico c^'c orgamz- g 

.sciopero anche nel bamno di, ^ ^ 

Farara. ne' hanno dt Ca'fel.|.„ ^ 

mrrn.vi. a le Quattro Fmaiti. è sm-o ir 


dì una vaio nei cor-o del lavoro 1 

i me- Al’retta.nto precaria ,• la io-l 
»ri r; ,-t in ‘.i'uaziotie da un punto di 
d’altra v:>ta giuridico; i 9000 lavora'o- 
1.-, lo- ri dei .sanatori pratic.-imeiim 


interessa -1 mcr.‘rc alc-jr.i sanatori scar-jrn a'.'ivi'à interamente pre,=so| sono .-empre «otto la minaccia 


seeciapo d: nrimari. al'ri re- l'JXPS. Per queste ragioni, I;, dcj licenzi.-jmen’o in quan’o. il 
cedono di a.«èiefonti Sia dal !mprovvi.=a deci.sione. mette nel giudizio di meri’o che ne. Io. 
pur.'o giuridico c^e orgamz- pj'j grande imbarazzo decine ro confronti viene espresso, 
zativo quindi LINPS appare di n:., s-i r)rofc««i.ini«ti i quali jpu,» e.-c,,re .«oIi.-uito n f.ivorevo. 
in regola, ma non è in regola «i v-.-'r.-•» o .ad '.ccci-lle o «favorevole, q;ie=-''til;im.o 

— come ciustamenic è «ta'O tare il •-ntferimer.'o. e di f.at -1 riudizio. che pu'’ e.-pre«- 


come giustamenic 


le o «favorevole. q;ie=-''til;im.o 
riudizio. che può e^^rn c-pre-- 


Oggi lo sciopero 
alla Dalmine di Bergamo 

RERGA.MO. 27 — f 7000 
vora’ori della Dalmine n iiuu» 
vi;-u!o oggi una inTen«a enr- 
n.ata AU;< vigilia delio dope¬ 
rò unitario .ii 24 o-e. -nfat'i. 
I lavoratori e 'e orc,ar.iz/az’o-i> 
nu!;;« hanno '.r.a-'cura-o p. r 
un, perfetta pr^-n-irazion.- 
Com'è noto J.n drrezjone del¬ 
la Dalmine si riiiulata 411 p.i- 
v;enV"c--pre.«Ào'.lE^rc b consue* . premio -li b,- 
(Lancio -una - .n'um - 
'Cent*' in circa |(i(i00 lire 


I Muore schiacoata 
; da una pala meccanica 

1 -- 

I MII.ANO. 27 — l'na terrl 
bii* . i-i.igu-;,. <',14. ii,( t'.o,.c,i',o 
I t vita .1,1 un 1 don;) 1 < 1 , 4.7 

.anni, madre >:i tre lìglie < 1 
moglie di un noto ;4V\(>c..to mi | 
l.an»'se. .'ó c v*'rit)cata nel t.ipio) 
P''mcriggio di oggi F) ’.i.j de! i 
Conservaiori') U». òen'o o ! 
riaio h<j infilz;i*.) 1 infelice ’k-- { 
cidendoLn Vittinu, ne e rimj- 
sia 1 .» cf>nte-=';i Bi »-u-., Mou- 
ghi.«oi)j, moglie dei]’.)v\'K-rtto 
Sal'/adori cuScigii'T» delia di¬ 
re/io:»* generaìc ')'•!!.» SPI i 
1 ..', .Monghi.-r-i: c l'nuui.aV.* I 


che ne eiu mcmhio yu, ta delia c’.a.s.se o, 

piente. AI;, il fatto ha un.i contimi,, i;, lotta, ne 

.-.u;, Sipieg.i/iune molto seni- cumlizioni nuove create da 
filice. luca, ic.ito (li una im- dittatura, «ubendo arre; 
portante missione (iiploma- per.-ecuzioni. ricatti, fen 
tica che continueià a rico- r;ippre>.igl.*'. 
prue aneli,' 11,'I futuro — , (liw.si.i conlinuiià ne 
r.o^m. H. .-.,oi,.,<u,:.to,e lolla a rendere pos.sibili 


più av;inz.ata delia c’.a.s.sc ope* che co.stitui.-ce Li ba.=e un 
raia contimi,, la lotta, nelle .sicuro .sviluppo dcmocr,itir \ 
condizioni nuove create dalla ne’.ia unità e nella concoru.t. 
dittatura, «ubendo arresti, nazionale. 

per.-ecuzioni. ricatti, feroci -Sono pn.-ati aim. e d-’- 
r;ippre>agl;f. cenni da quando :I nn-t-o 

Eu que.sLi conlinuiià nella movimento è sorto. Un nv.- 
loila a rciuìere pos.sibili i bardo di nostri fratei;; n*- 


quella di ninb.i.sci.More a ‘104.. „ .,4.4..-.^ ,^.««.,^.4. . ....,4.,, 4,. .. 4..,4^4.. .. 

^ . grandi scioperi unitari del mondo. .Attraverso vie d.ve — 

Varsavia egli qua.si j^jj./,o 194 .') che dimo.strarono .se, .si è già liberato lia" 
'-e„if,re inntano d.i .Mosca e ;,j p;,Cie ,' al mondo intero regime rapitaiiita e d.-Là"» 
ovviamente non |)Uo pien- rlie la cla»se operaia italiana .sfrutt.amento de'.i’uonto ''.i;- 
de,e p.iit,' al tegolaie fu,i- rappre.-entava la forza fonda- l’uomo. Non c'è dubb.o cne. 
/innamento del Pre.eidiuni- mentale e decisiva per la lib^ superando tutti gli ostacoL. 

f’nco Al e da aggiungere .-azione del pae.se dall’infamia affrontando lotte dure e d.f- 
I e; qu.into (oncerne la se- dei f.isris.mo. II mOA-imento .si ficil; e grand; .sacrifici, ancne 
gietcì.a. Essa conta lutti i -v.Iuppò e si ingigantì duran- i lav'oratori it.al.-.am .sapranru* 
.silo: piecedenti componenti, te :1 periodo dell’occup.azionc realizzare la più elevata de.- 
piu due nuovi membri, di tede.^ca. fino ad arriv-are alla le loro a.sptrazioni umane: Li 
I 11) s) e giu parlato; Furzcv.n unit-, s;ndacdle organica, san- emancip.A7.ione d"’. lavoro. T: 
4- Hreimev. Il compagno c;ta .co'.enne.-nente ne! Patto queste lotte e .n que,-,t; -i- 


»• Hreime’v. Il compagno c;ta .«o'.enne.-nente ne! Fa 
Krusciov è stato confermato di Roma, de; giugno 1944 . 


iieìLmcarico di primo 
tarlo del C. C’. 


*' il re«t4i è stona di ieri. 
Con l’un-.'a .-indamle a cui 


pcegiora'» 


TìTichc p^r din* «•oV rr^aD* 


rfi Groitr, 7 o ;]|u«;;rato noi corro di una ’n vrd-*r le Ior'> anche p'^r due ''oV rr-ari- 

oestìin rfa:.o , ronfrrcnra «stampa dfl dott, condi/i,»*'* ^ rnnoruirhT*. rjppnrp rnrrrrie<‘*^ di 

catini ree | Praida. .«ecrctario dell'i Fedo- .Ad abb'H-'d'in'-irf' l’mcanro pros- uu anno, rompor-a '.i licenzia, 

Nella aiornata di irrì. do-^ razione n.izionalc laA-Oratori «o ITXP.'s -ifo'o in tronco D; qu- f.i ne. 

-iienico. sempre ad Agriaent.o «ana'orialj ,adoren-e alla Per ovsiarr. a fiue«*a rri'ioa -«««Ua di n-.^iiir*-.re 'prtirqio 


IL CONTRATTO DEI METALLURGICI 


Irrisori miglioramenti 
res pinti dai sindac ali 

Nei giorni scorsi sono con-[cedente ìi minimo fino ai a 
tinuate ie trattative per i mi- concorrenza dei d'4:e per cen- 
gliora.mcnti saiariali c il com- lo; oer la pane normativa gii 
nietAmento dei contratto di industr-.aii cmt'nu.vr.o a oer- 
laAOPO (iei n.etaiiargic;. Gii sistere nei’a Toro posizione, 
mdustrtai;. i^po avere costo ancorata ai vecchi cont-atli 


Praida. .«ecrctario dell'i Fedo- ad abbA-'d-inare l’tncaneo pres- un anno, rompor-a ;! licenzia, 

razione nazionale laA'Oratori «o ITXP.'' mfn'o in ironro D; qu- f.i ne. 

«.ina'oriAli ,adcrcn"e alla Per oVsiarc a fiue«*a rri'ioa -«««Ua di n'.*iiir'-.re ''prt’r*-)!o 

«ittiazio-ie. la F.''dcrazione «a- * 1 » che p-*»A'4''e u- 4 «i-n'*- nr<i- 
natori.'h in un coiloouio con fed'ira 

EI METALLURGICI 1.' mmmma. «la «i-uaz-A- 

I IXPS. La rhiei*n che -ale 'le. ne a.s«i«tenziale e d: pr-A*’:»- 

ti<ionc =ia «osneca e 'isr.o nre- zinne dei lavor.i’or: «;a per 

• =i proA-A criimenti .Adecu''’: ner tjnan'., ritiuarda il 'raT-an-.entr, 

H■ metfere i medie, in mr-diz-ou; d--i <..ì-;a-n-:-!; rirni''* 

jP**^^* I più faA'orevoli per deridere; d.-, Lire airiNz’.S V.i ri. 


Maltempo 

e assistenza 


.Moifo rilirro e flato (tato 
dalla stau.pa governativa a- 
rirovvedirneriti dej nunistero 
del Lavoro ,»i favore dei la- 
1 riraion ct,'p,’i da', tonimi * 


pm faAorevoli per derjder^ d., Lire airiAz’.S V.i ai--.- ri.j c )ra tah -prorr-,,'i nZ» ■ 
do Irami'e uro .«follamcr.tr Jeva'o che pe! Coa-iglm rii im- j pgyra d pagamento uep’- 
volon-ano o i! crdlora.-nrn'*. -r.:-i«'razir.-,e di que«v. tamu'iar, or larnrn 


anticipalo in prn«ione. eo«i co-l'r.ipno oochi «uro i r..r)pr"«*n- 
mc si e fa"o per di 'la’ali ‘ n'i Tei lavoratori <R membri 
iCn-i I m.cdTi «ono .«oiid«ili tu*- -'i 3, > e ar.rde q-'/r.s’-, ;. i-.- 
tu * 1-A ira* >-i '^r.a'oris'i i4ri >-a ad una masgior*- aii’o. 

, It .'.otto- F'-Aìda ha pure i'.- no'.nia. e quindi, ad uno «Vi. 
lu-'ra'o le ri«o!uz:on: del Con- lupno della a«.'i.«tenza preA'i- 
gr*-.««u deila Federazione che de-.z.alo non nel!’intere»«e dei 



Tori ngnco’i. rriatv nnicnm 
al pruno fri meri re de! "jfi 
Voglia'1,0 soerare che !•■ 
iìtriz,Olii rireviti'' a mie 
srojXf dnll'INPS fj0.i'Qii0 tro¬ 
vare npp’ieazionr ,„ fioro 
frcipo, non r nreesinrio »■.«- 


un’éz One dilatorial.ii iatoro. 


;i- 4 anz.'iT.do 4IC — oregmi’z-?-! L«e tre organizzazioni si 


il. .vwio «tal. infine indotti ale-*., rie laA-oralori =i sono d - 

;,.rc .:ii’offert„ d. r.irr.t'ere chi.irate dei tutto in«rKÌni?fat- i\ i-V-4,^ ' p.r .• 
-alariaZe. Tale offerta, note- te delie propots'je mdustna'i. .-li.i' oor.o'.ai- «a; 

Aolmente a’, d. sotto delia r.- La deiegazior.e delia FIOM c i^’io di rnagemr 

chiesta aA-anzata a suo tetnoo ha r;bri.dito ancora una voRa e.iV'i ri-e -4^ — 

dalla FIOM. è de; tut'vO ìrn- rin«odd:.sfazione delle ofTer- ti di -imovàre i sjs'o-ni 
sona (Ls.seiido limitata a! due te degl! indastriab sulla pn-- »,rev;.ier.z? e .i««:<'e- 
per cento delie Daghe contr.at- te normat;\'a (categorie don- nVn è pr.««:b:!.’ perchè 
tuali. ne i-rmegati. trasferteì \-e---» ec-.-Tizinr.a l'aViv 

Per giiKita zt'-i ndiLstriaii Gii iniu.«tr:a!: hanno O'O- iq'T.s e:;;.—.>4* di ' 


Vra‘tih\ = ‘ ma dà quello reale rie-j per pre,-»- 

ad Amano r:; che puro rir.nr.r-.a-. ,0 r,’„ o,>era 

. , r r. rr c rr -d nr»a nar'^ «^afarjn a - j ' 

'.nca-; .,. 4 . ...q-.'.- o-ene e que«ra ncMc'enza vq'udazioue *■ o* 


.<■ o'-e-ie’e qiie«*.n nc«i«’er. 7 a 
nz't '.i p»'.- qu-rto «'3'.1 di CO«e i 

*rd'’i- ''ere«-ario rhe a"orno ai laA'r-, 
i'nr'ri. r.To-i «•'rtatorisli vi «ia ima 
-mbiL'szio-.e di opinione pub- 
b;,cs !a quale non potrà aPro 
-ni di che influire benevnlmer.'c per 


ernifs-.rine iter ” nudati </• 
pnpan,eritn do porte deg', 
nfftCì j/O.sraii. cq.', c 4 «-fit 
diritto, diffirilnictite jiotran 
nn e.s.fere eoncius.- pr,,»i*» 
della fine del pro>-,ii- o i.ies*- 


i dato che anche in '.■laiiC'ir.- 
* Za di valanghe, bufere e 
J ghiaccio, gli a.Aseqiu nt In- 
; roraton aqrirof, rioi rebbero 
I essere corrisposti irr.iie- 
I .--tralmente per effetto d uno 
j jmeri.sa nor-na di legge che 
; riso'’e ni I94i >arj. 2 D.L. 
I r.p «. /.7 oiugiio lfi-47 n. b70> 
i tioriea. pezf», che no» he, 

I trornirt -alio ranstone ec¬ 
cezioni. a.'e;;rin coiicr- fa a,*- 
• obcaz'one do l'arte drl- 
J 1 ISPS. ramo e vero che ni 
1 lOi'ornfor,' agrtco'ì oh o*/e- 


tuali. 


giixita 


ndiLstriaii 


hanno cercato di limitare an-Itv-.ito un riesame alla 


previ.ier.z? e .i««:<*e-za Ciojiin mìelioramento della cura e 
non è pr.««:b:!.-' perchè il go-j iella orevidenza della ’bc tra i 
ve—0 er,-,-iizirir.a ra*Ti\-i'à de’, |'aA-i-»ra*ori Ciò è maEciomen- 
iT''P.S "■» eiir-'—ize ri; -1 1 'e r.ece.«s'-rif) «e «i pen«a epe j 


A'a.ore eie!.a lOm ot- 


ri'.inione che 5; terrà i’ 


feria pretendendo che 2 '.' ati-lm.orzo. 


menti doA-rebbero aoniicars' La «egretc-ia nézionaie del- «ione dei Con«iElio dei mini 
«ojo ai lavoratori che h.iono la FIOM riconferma la nere;- «mi ehc ha *o!'r, parecchi mi 


minimo di pag.i. a-'Orben- 


urgenza di un effet- Lardi 
glioramentn dei sa- *u’o). 


do quindi per i lavoratori ccnitivo rtiiglioramentn dei sa- 
caghe superiori la parte ec-Uari per tutti i metallurgici. 


r.e'.ie q )'•’.; c .A-d a r.o «emn-e s.ana'oria!» n.on po««ono e«er 
i m.r •• r: d.-l I.iAorr. e del ri’ire, co'i • 11 ".'' l'amniezza do. 
lTe«<-»ro (vedi la r.-cen'c der; au’a. qye.ia lo"a che «a-ebb*- 
me del Con'islio dei mini -.(-4 Cfsaria .n una «ituaz:on* di 
-i e'',c ha *o!'r, parecchi mi- ii.e^'o cc-"cre perchè purtrop- 
4 rdi di «oA-A-eT!.*ior.e airi.«ii- ->0 r'ni pi-’herebhe non «arrb- 
*ftA he ri-'i'u*o nè il eovenio 

Di pan prt««o è insufficiente ma l-nri i laAoratorl a«;i 5 :ifi 


«OA'A-en.’ior.e airisii-i-'r 


di marzo. Ciò .ìigi'iUca eh*- j pm tnmiiiarì sono stati .-ern- 
I lavoratori agricnn riceve- , pre rigati annuali'.ente, 
ranno probobÌT»ie»r« a'.in Ln disposizionr goferna- 
finr del trimestre g,< n.-o - tira perde ouiridt ogni va 

gru fam’l’an del "ime.-tr' \,r, d, •* jirorcidentn .> 

sjes.i-r, jr che costiiu-scc pf ' ogni carattere coiiTingentr 
essi senza dubbio »» certn n. r asm-oere i! ',ian’ficaio 
Vantaggio. Dobb,n.no pero di provvedioiej-'o .irto ad 
riferare che n 0 ’i‘ di i ffett' -'uporrr ,! ri?r),',»o deVr. 

la “ provvidenza •• .lorerna- legge. 

tifa nerebbe poiuj*» 'ofrés- Per quoiiTo Tiq'i.inin », - 
simo non essere en.ai'ara lece un altro provvedili.eit- 


i tf) e cioè qii.'-’o n.-' pqqn- 
1 me, 1,0 deU'indrnn't'ì di (!’- 
I «ocrupotie.ni’ n’ laio'atori 
agricoli. Ci .sembra che la 
vore del ’rinistro .«• sia 
^comodata «o'o ve' r'.ror- 
aare a’I'INPS a.In àne dì 
febbraio, che ,l R'-gn'm .en - 
j ro delia legge villa ns'.ir'i- 
' razione ai ini'c.rato'i ai,r- 
I cult prev-de g'i'nrr • rh» 
ii orino rateo d.'”'’)ide»- 
«iilii derr essere r.'igt’n en¬ 
tro il me.sr di gennain e i' 
secondo entro >; *,;».«■’ f’i 

marzo, e che gergicn e pn.s 
fato, marzo sta ucr ornvare 
e i lavoratori non hanno 
ancora ricevuto ima '.ira 
Vnglian.o pero augu rc'.'i 
che per il futuro rispet¬ 
to dei diritti p'eriden.’a’: 
non r.’uoa p.à cnnilizionaro 
ai fenomev ntug-Àierici. 

1 bensì allo n'nii etici ii;c de¬ 
gli aventi diritto che pur¬ 


troppo ,jf! no.'Tro mese r,.». 
srani»cono ro,, ritorno 
del sede. 

Risposteji tenori 

C fc I. I. re II .\JIE»EO 
iCiampino, - Avaistenza na¬ 
uti!» — li cvrtiiìcato d'im- 
zio della malattia devi farlo 
recapitcìe subito alla .«ezione 
tcrntori.ile dell'IN.\M alla 
qu.òe appartièr.i e ruin ,a! *'.10 
datore di lavoro. In ba.«sr a 
tale ccrtiflcaio ti de¬ 

ve erogrrc l’indennità gior- 
raliera di malattia nella mi- 
.«ura dei 2/3 del 50 per cento 
della retribuzitine media gior¬ 
naliera da te percepita negli 
ultimi due periodi di paga. Ti 
raccc-r.andismo di far perve¬ 
nire (1 «Aiddetto certificalo al- 
! IN.\M con la massima ur 
cena perche se trascorrono 
«esi«anta giorni «cioè fino al 
29 febbraio) .«enza cne tu ab- 


queste lotte e .u que.-,!; -i- 
crific: e««i *.rover.inrio .-en - 
pre la nostra CGIL n'.ia 'ro 


bia pKAVtrii.To a c'cr.'ur.zirt'c 
la malattia a mezzo dcll'mA ,*• 
del certificato, non tj .«peuer .1 
più la indennità di malattia 
ma .«olo Fassistenza .«anitaria. 

VmTRBIDil OF.L COMI - 
Nfc m COLLEFERRO - Roma 

— La questiono da voi sol¬ 
levata è molto compie «.sa e 
purtroppo, almeno per i! .To¬ 
mento. non «sembra c.he sia 
asviaia a soluzione II mac- 
giore intralcio alla inclusione 
vostra e dei guaraiam del c:- 
Tnit»'ro. in posti di n.i.’io. e 
ii)«litUito dal costante r.na¬ 
to. da perle della Prefe-Uu:* 
e delle altre autorità tutorie 
del Comune, ad accettare quei 
regolamenti organici che pre¬ 
vedono ,! diritto, ds par: « 
della vc.«tra categoria ad e«- 
«ere passati rii molo Dovete 
in»i«trre nelle vostre richieste 
rhe dCA-nno e«''erc dirette -n 
due direzioni- una verso il Co¬ 
mune affinchè attui un rem- 
larrento speciale per le \o«tre 
ca*ego-.e. T'ai"A ne; i.-or.'-i-'r- 
ti della Eh-efettura aff.nchc 
nem SI opponga a quedo rc- 
colarcer.to. lo Approvi e .ili 
dia corso 

COEDOV.\ rR.%XCfciilO 
(Panilgliaii* il*.4re«l - Riva- 
lataalanc pensione — Se m-r. 

hai tìgli nunori a carico per 1 
quali percepisci una maggiiv 
razione. la pensione di cui sci 
•itolare t. lià li;*alia :.<> .. 
riliquidazionc interessati 
pre.«so la (.cr.r.'i ic-.'c .«edo del- 
riNPs 

O. <;tNX.\RO 
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OlKBZlOMa B AMMIMISTRAZIONB • RUMA 
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L\\ AJni CQl.O DI AIP11\ S1;:GUKTAUI0 D Kl. P.C. 

L* In doiiesin dopo le elei ionl 

ì'iKorìu jHjpoUire nnlicolouUìliMii — / « quuKro ^nuidi > cUd luinno jjurluiiiento 
II sifinificuin dot volo per hi (loslihioiilo — / comitiiisfi c il imoon gonerno 


L'Olivo scorno vello spatio 
di appena due mesi e viez- 
to, si sono avute tu Indone¬ 
sia due elezioni politiche: il 
r/J settembre liunvo avuto 
luogo le elezioni al ParUt- 
niento c il 15 dicembre le 
elezioni all’Assemblea costi¬ 
tuente. 

Entrambe hanno rafffirta- 
;nto cousiderevolmenle le 
posizioni dell'opposizione, 
particolarmente del Partito 
comunista e del Partilo na¬ 
zionale. mentre hanno tolto 
alla 'maggioranza dei mini¬ 
stri del gabinetto lliiraha]i 
ogni speranza di riavere un 
portafoglio nel prossimo go¬ 
verno. poiché i loro partiti 
hanno .subito una .•^erern 
sconfitta. Fra que.sii parliti, 
il colpo peggiore l'ha avuto 
il PSl I.sociafisfi (Il <i(\rr<i) 
che (* il jirineiimle sosiem- 


sulla vita sociale del paese. 
Dopo le elezioni parlamen¬ 
tari, la maggior parte di <pie- 
sti partiti, — e ineeisamen- 
le quel li che non avevano 
alcuna base reale — so¬ 
no scomparsi, mentre tra i 
partiti che avevano effetti¬ 
vamente un’influenza, quat¬ 
tro, i cosiddetti « quattro 
grandi », .sono emersi nella 
vita imlitica indonesiana. 
Uno di questi è il PC che ha 
ottenuto più di sei milioni 
ili voli, cioè il -0 /ler cento 
del totale. CU altri tre .sono 
il Partilo nazionale, con (d- 
tre otto milioni ili voti, il 
Nahdaiiil Ulama, con circa 
sette milioni, e il Masjumi, 
con più di setti- ■milioni (1). 

Il fatto che le 
parlamentari abbiano raffor- 
.ato iiolci'olDiciitf* l’opimsi- 
lone e che i loro risultati 


le capace di attuare un pro¬ 
gramma progressivo, un go¬ 
verno in cui siano rappre¬ 
sentati lutti i jnirhfi clic 
hanno accettalo questo pro¬ 
gramma, in particolare ì 
* quattro grandi ». 

Numerosi dirìgenti del 
Partito nazionale e di iptel- 
lo musulmano giudicano le 
rivendicazioni del PC ragio- 
nevidi e degne di essere pre¬ 
se in {•«Mi.siciprntionc i* 
vano un'unica rpteatione: « Il 
partito Miisjumì sarà d'ac¬ 
cordo'.' ». Anche vari diri¬ 
genti del Masiumi, inclusi 
alcuni dirigenti di base, ri¬ 
tengono che si debbano stu¬ 
diare con grande attenzione 
le rivendicazioni avanzale 
<lal PC. 

Ma, coni rana mente ai de- 
snlrri della maggior parte 
defili indone.siani, contrnrm- 



tare del gabinetto Uarnhap, 

Gli imperialisti olandesi 

anicricaiii e i loro agenti 
hanno fatto tutto quanto era 
in loro potere per impedire 
che si tenessero le prime 
elezioni jioliliche nel /.'ia.'ì. 
A quc.slo scopo, nel luglio 
JD55. riuscirono a ottenere 
le t/irnt.t.sioiii del governo 
prngre.ssi.sta di .-Mi Sastron- 
migiogio, che aveva l'appog¬ 
gio del P.C.. Il governo Sa- 
stroaaiigiogio è noto non so¬ 
lo come il governo che ha 
effettivamente preparalo le 
elezioni politiche, ma anche 
come il governo che ha ac- 
cre.scitito il prestigio delta 
Indonesia, promuovendo la 
storica conferenza dei paesi 
afro-asiatici. 

Gli inipprinli.sli stranieri, 
in combutta con i reaziona¬ 
ri indone.sianì hanno dap¬ 
prima tentato di .sostituire 
il governo di Ali Saslroami- 
giogio con un altro governo 
ignorando completamente il 
Pnrinincmo iiki. Dra;ii> nlla 
forte pressione popolare ehe 
hn rivendicato il rispetto del 
Parlamento « loro tentativi 
.■-Olio stati frustrati. I due 
partiti musulmani, il Nahda- 
tul Ulama e il PSI che ap¬ 
poggiavano il governo Sa- 
.-itroaniigiogio, entravano nel 
governo Ilarahap alle se¬ 
guenti oondi:ìoiii: primo, che 
il florrrno risprtjn.i.'ìf il f’nr- 
lamento, e, secondo, chi- le 
rirzioni 7 )oniifhf venis%ero 
Tenute prima del’n Ime del 
19.5.Ì. 

Il programma del P.C. 

Il PC .^i e presentato alle 
elezioni parlamentari con nii 
programma concreto, fonda¬ 
to sulla situazione de! pae¬ 
se. invitando le forze nazio¬ 
nali a continuare ad agire 
unite ed esortando il jmpiì- 
ìo o votare per i candidati 
del Partilo comunista, come 
condizione indispensabile per 
giungere alla costituzione di 
fin governo di coalizione na¬ 
zionale capace di assicura¬ 
re al paese rindipendenza e 
'.a democrazìa e di difendere 
la pace nel inondo intero. 

Secondo le cifre della com¬ 
missione elettorale del Par- 
rito comunista (cifre che ?,on 
possono differire sensibil¬ 
mente da quelle ufficiali non 
ancora pubblicatef ha vota¬ 
to oltre il 75 per cento de¬ 
gli elettori, di cui offre tf 
70 per cento ha dato -.1 volo 
ai candidati rie} partili ihr 
nel passato hanno apimg- 
giato il governo Snslrnnmi- 
giogio, mentre il fartiin 
Masjumi e il Partito sncin- 
iista hanno raccolto turno 
del 30 per cento di tutti i 
foli. J risultati di queste pri- 
mr elezioni parlamentari 
hanno quindi mostrato chia¬ 
ramente il rapporto delle 
forze politiche esistente in 
Indonesia, rapporto finora 
rimasto molto confuso a cau¬ 
sa del gran numero rii par¬ 
titi — circa 30 in totale — 
riri quali si ignorava del tut¬ 
to la rispettiva influenza 


.siano stati ima condanna 
della jmlitica del iiori-nio 
Ilarahap ha indotto i partiti 
governativi a compicn- ini- 
fn/ii'i di.sperati per ritardare 
le clczinni all'Assemblea eo- 
slilurnte. Ma anche ffiii i lo¬ 
ro sforzi sono stati vani. 

La scelta del popolo 

.-Mia ludihen del jnir/ito 
Ala.s-jtinii iiiiraiite ii inisfor 
mure, medninlc IVl.'weniblea 
cosl'ituenle. la Nepniililica 
indonesiana in ano « Stato 
musulmano > totalitario, il 
Partilo t omimisia imionesia- 
iio Ita coiitrapiiosio la parola 
d'ordine: « Salvaguardare la 
repubblica proclamala nel 
r.t45 ». 

I proiioslici circa i risul¬ 
tati delle elezioni airAs'u-m- 
lilea costituente si sono di¬ 
mostrati giusti: queste ele¬ 
zioni hanno segnato per i 
partiti deU'npposizione una 
vittoria ancora jiiù grande. 
In tutto il parse il Partito 
comunista ha ottenuto circa 
100 mila volt di più che nel¬ 
le rirzìonì parlamentari r il 
Partito iinzionnli.-ifo ha iin- 
ch'es<o visto aumentare i 
propri roti. D'altra jiarte il 
partilo Masjumi ha subito 
una perdita di roti unii tra¬ 
scurabile. Ses.situ rambia- 
meuto notevole si e armo 
nelle po.sizioni de! partito 
Nahtiatal Ulama. Anche se il 
Partilo comunista dovrà so¬ 
stenere in seno nll'.àssein- 
blea co-stitiicuie una lotta te¬ 
nace Iter .salvaguardar,’ i 
principi democratici e nuti- 
cotonialislì della Prpubbli- 
ca proclamala nell'agosto 
194.5. già fin d'ora e ehiaro 
che sarà frustrato il tentati- 
co del partito Masjumi di 
servirsi dell'Assemblea co 
stituentr per fare della Re¬ 
pubblica iiidoiic.daua nua 
* repubblica Tnii.«uhiiann » 
totalitaria. Per raggiungere 
il suo scopo, il jwirfifo Ma- 
sjynii «lovrebbe dis/iorré’. in 
base alla Costituzione jirov- 
visnna, dei due terzi liei r.>- 

ti. lì che e l’scluso. 

Questi due imixiriuuti ar- 
iTiiirneiifi. le elezioni pcrin- 
V eniari r le elezioni per la 
As-^embleri eos'iluetite, vio- 
strann chiaramente quale ria 
il pojxiln indonesiano abbia 
scelto per condurr,' la sua 
lotta pi r Un miglior,’ nri',’- 
uire. ,1 dispetto degli sforzi 
disperati degli iii.pi’riahsti 
nnicncnni r olandesi e dei 
foro agenti iioioiicsiniii per 
ricacciare i’ pùfxdo indone¬ 
siano siiìln Via (iella riniio- 
rie, del fa.scisiiio e delia guer¬ 
ra. .filila ria della SPATO, il 
popolo indonesiano .<i e mo¬ 
strato incrollobilc ed bn 
scello la ria del progresso 
della democrazia r della pa¬ 
ce. la vta seguita dai jyopoU 
progressisti in opnt parte 
del mondo. 

Circa la questione del nuo¬ 
vo governo, il Parlilo eoniii- 
nista ha avanzato la rivendi¬ 
cazione che si formi un go¬ 
verno di coali-ione naziona- 


uieiitr ai desideri di una par¬ 
te degli isrritti ni toro pur- 
filo e dei loro ( lettori, i di- 
r/pei/fi del Masjumi — .s,'u- 
Z(i d'altronde nildiirre nrgo- 
uieiìli dt una qiinlelie coii'U- 
steuza — dichiarano che e 
imposstbdc qnal.s'ia.si colla- 
boranone eon il PC. Trince¬ 
randosi dietro •• le difjereuze 
ideologiche ,. e le difTereu- 
ze filosofiche », «'.ssd cercano 
di uiusvherare In loro jioli- 
tica iinfiiiiiitnria. In segui¬ 
to (I eio. il PC ha cliie.sfo 
elle .'.1 eoslitiiisea mi gover¬ 
no senza hi partecipazione 
del partito Masjumi. Dal 
canto lori) i coinunisti ap¬ 
popperanno il porerno, par¬ 


tecipando o non ad esso, se 
quest'ultimo sarà disposto a 
tradurre in atto un program¬ 
ma progressivo, «d a.i.sicnra-- 
rr l’iudipcTìdciiza dellTudo- 
ne.sia, a pcr.sepuir»' ima po- 
lilicn democratica all'interno 
del jutese e di .'Uilvaguardia 
della pace nel mondo intero. 

Nelle prossime .sessioni del 
Parlamento c dell'A.ss^mblea 
co.stiluente il popolo vedrà 
con i propri ocelli in (piale 
mì.snra i dirigenti dei parlili 
politici dell'Indonesia sa¬ 
pranno lottare eoiifornienien- 
le (Il sentimenti, alle idee e 
alle (espi ni zi Olii che e.S'io ha 
espresso nel corso delle ele¬ 
zioni generali. Durante le re- 
(U’uti elezioni jjolitiche jier il 
Parlamento e jier l'Assent- 
bleti roslituenle il jioimlo in¬ 
donesiano ha .scelto il emn- 
iniiio del progresso, della de- 
inoerazia c della pace. Que¬ 
sto è t'unico cani in ino giusto, 
ed e dnmiiti’ il eaininiiio che 
imi dobbìinno seguire. 

1>. N. AIOIT 


(Il In li.i'f .11 I e.iill.ii 1 ‘.I - 
iniiiffiei.iti (li-ltc i-le.'iiini. il PN 
*• il Mtisjunii iivrnniio cmbcvinn 
.'•7 segui ni iinrliitiicnto 11 Nali- 
(liitnl (Il:iin:i ne .i\ r.^ l.'» (' il 
PC :i!i 


GRAVISSIME DECISIONI VENTILATE IN UN CLIMA DI PSIC OSI BELLICA 

Piano di guerra aperta in Algeria 
alPe same del gabinetto fran cese 

Lacoste chiede che ci imbarchi in itn*avventura militare in grande stile - Si parìa di nn 
rinforzo di duecentomila uomini - lì P. C. F. proclama tre giornate dì lotta per la pace 


DAI NOSTRO corrispondente 

I'.VRIGI, 27 — Il Cnn.sif'lio 
dei inuiuitii fraiice.se si è 
1 iunito oKKi alle 15 per ascol¬ 
tare la relazione del ministio- 
residente d’AlReiia Robeit 
Laco.ste. Interi otto alle IN e 
ripreso alle 21, il Consifillo 
ha I inviato a ineicoledi ot’ni 
decisione dehniliva. ('ssendn 
nocessaiio, piinia di ofini al¬ 
ila cosa, attendeie le mo- 
|K)-.te del comitato della dife.sa 
nazionale che lena domani 
una seduta stiaoidinariii e 
resilo del voto deH’Asseniiilea 
naz-ionalo 5Ulla (jue.stiono di 
liducia posta (|Uattro volte da 
Mollel nel dibattito economi- 
co-.sociale di venerdì scorso. 

Ma, liii da ma, stando alle 
notizie trapidale nei corridoi 
deir//ol('l Matigiion, risulta 
chiiiio che il Roveino fi;in- 
ce.se (j sul punto di prende) e 
decisioni di una esliema Hia- 
Vita. 

Il lunlio e.-ipo-sto di I.atosle 
e stato in massima parte di 
caiatteie imhtaic ed ha in- 
si.stito sn> tema dei rmfuiz.i 


umani. * .So volete che io 
»e.sti al mio posto — avrebbe 
detto m tono drammatico il 
ministjo icsidcnte — dovete 
darmi i n.cz.z.i che la sravità 
della situazione esige. La 
Fi ancia .-.i tiova dav’anti a 
questo dilemma; o le.stare in 
Ali*eiia () andaiseno per sem¬ 
ine. Se accettiamo la seconda 
soluzione, (‘ criminale lasciar 
moine ancora centinaia di 
uomini. .Se vogliamo adottare 
la puma, ebbene bisogni» 
mettei.--i in testa di agire im¬ 
mediatamente per iipplicaic 
ima politica di paciliciizione 
cun iiie/zi militari molto su- 
|X‘ii<ni a (iiielli finora U.-'ati i-. 
-! Stando sul posto — tivreb- 
be ancoi a soggiunto Lacoste 
— 1111 sono re.so conto che 
ncNsuna i ilorm.i economica e 
possibile senza prima otto- 
neie mia ceita sicurcz.za. E 
la sitili e/z.) la .si ottiene con 
la loi/.i delle armi». 

Luco.ste. quindi, avi ebbe 
dcllnito irrisori i ventimila 
uomini di rincalzo previsti in 
(picsli giorni dal governo dolo 


quella algerina, usare il * con¬ 
tagocce militare » significhe¬ 
rebbe esporsi ad un fallimento 
sul tipo di quello -subito in 
Indocina. 

Non vogliamo mettere sullo 
labbra del ministro residente 
albo e più gravi afTermazioni. 
Ma da molte parti sarebbe 
già stata avanzata la proposta 
(il Una mobilitazione parziale 
del paese per spedire d’ur¬ 
genza in Algeria un rinforzo 
di duecentomila uomini. 

A questo punto, il Consiglio 
dei ministri è parso dividersi 
in due frazioni. Una, com¬ 
prendente i nuovi ministri 
gollisti, Mitterrand. ì radicali 
e lo stesso Mendès-France, 
sai ebbe dcU’oplnione di ap¬ 
poggiale le richieste di Laco- 
ttc adottando una formula 
piuttosto ambigua; cercare di 


do si vuol negoziare con leali 
intenzioni di pace non si affi¬ 
lano le armi. Negoziati avviati 
con questo spirito sono già 
destinati al fallimento, tanto 
più che non è certo nei piani 
di Lacoste di riconoscere co¬ 
me interlocutori i combat 
tenti per la libertà d’Algeria. 

L’altra corrente, imperniata 
attorno a Guy Mollet, sarebbe 
invece assolutamente contra¬ 
ria, per ora, all’aumento degli 
eiTettivi da impiegare in Alge¬ 
ria, dato che una mobilita¬ 
zione anche parziale del paese 
avrebbe ripercussioni di una 
gravità incalcolabile. 

Consiglio della difesa do 
mani e nuovo Consiglio dei 
ministri mercoledì dovrebbero 
stabilire l’applicazione di una 
•ielle due to.si; ma è indubbio 
che le misure militari, anche 


negoziare la pace con tutti se in proporzioni ridotte. 


1 Jiu'zzi, ma. nello stes.so tem¬ 
po, iJicparare il corpo dì spe¬ 
dizione da impiegare nel caso 
rii un falliincntu delle trat¬ 
tative- 

Inutile nascondor.si il vero 


che, in una situazione come .^icn.so di queste parole: quan- 


avranno la niecedenza asso¬ 
luta sul resto del programma 
e finiranno per condurle la 
Francia sull’orlo dell’abisso 
bellico. 

Del resto, che il paese sìa 
ormai a un passo dalla guerra 


“STAT I: SCI«I\T:MI0 I A CAI'IT OI.O MAGATTir-O IIKLLA STTIIHA IIKIXA IHGMTA’ LAIA\A„ 

Il vice segretario dell’ONU Ralph Banche 
si dichiara solidale con i negri in lotta 

Cento personalità americane rivendicano nuovi 
negoziati internazionali nello spirito di Ginevra 


NEW YORK. 27. • - Una 
nuova e auloU'VoU* voce e m- 
tervenuia in (nielli giorni mri- 
la campagna della gente di 
colili(' per il ncoiio-einienU* 
ilei Imo dirilVi. F,.'sa e quella 
(Il Ralph Itunehe. vice-'cgic; 
tallo generalt' del';-. Nazioni 
Unile, uii iiegio. 

L.i iioli.'.iji t‘ »'iala data dal 
levetendo King, uno dei pio- 
iiioloi I del hoicotiiiggio dei 
traspoi li pubblici uell’.Alaba- 
ina, d (piale ha lo.-o pubblico 
un telegiamma luvialogU da 
iJunche. '«La vo-tia lotta — 
.scrive Ira l’ahio d vicc-.-’egie- 
lario (leli’ON'U — ù ii/i enlu-| 
sia.Mn.oile capitolo nella sto-1 
I la della dignità umana. Io 
.-.o che VOI coniìiiUeieie ti re¬ 
stale loiii nello .spirito e ehe 
ic-.is-ti'ude lei iiiainenK* alh 
iniiiacce e alle intuiiida/ioni 
poh/.ie.Hche ... 

Un cenlin.no di perMUiaiità 
americ.me hanno inviato in¬ 
tanto avi ogni inombro del 
Coiigi (•'■.'o degli Stati Unili 
mia Iclìcra aperUi che in¬ 
vita ad appoggiare « una p.i- 
zieido ricerca di 'olii/.ioiii 
siiecitìche por lo divoigonze 
intornazion.di indio .siiiri'o d(*i 
iiogozi.di di Giiiovra. (> .i do- 
dìcat.-.i ad un nosame (lolle 


DALL’ OPPOSIZIONE LABURISTA 

Eden accusato ai Ctniuoi 
di aver sabotato llinevro 


LO.VDRA. 27. — F. depu 

l. do l.ihni l'i.'i Allird Iloboi». 
ha accii-alo (pio.-.Ja .or.i il 
governo Edon. nel o.:-o di 
un dih.ittilo pai lame.-',;.i; o «U 
politica C'toi.i. (ii a\»' ,• oc- 
iiberatann’iilo <-ondotlo ad mi 
punti» morto i nego.’Mti di 
Ginovi.i dcllottobri’ Itlà."» con 
’a .'ii.i piete.-.i ilio iin.i Gc:- 
■nani.i riuniticat.i in hi).. «•-- 
-vie m-cnt.i no.i.i NWTG. 
Quo.-t.i pioJX't.i. II., de::,, lio- 
ueil', c;.i ov idon'.eiin u'.i- 'i..c- 
ct'ttabilo fHT rURSS. 

11 dopili.ito i..’oi: , li.i 

1 li.e-to clic la dipioiiiaz..! ini- 
tannica ai pioiiunc:. i.ivorr, 
per l'ade.'ione eh ima tle,^- 

m. ini.i uiiilicala a-fU-VU c rd 
p.itio di -icurozz.i colV’.tiva 
di cvn lacciano patte Unito 
rURSS (iiianto gii SI -ii Uniti. 

InoItM'. il governo biil.i.n- 
n ro d(.vi(i)be adopciar-i .‘-e- 
. 1 ..mente. .i giudizio <(i Ro- 
l'ens. pe- un di':»mio c(<u‘.rol- 
i.ito im', (|Uacir(* d'-n’oXU. 


I. po’ofìt;..nd 
! 1 •<.-'ibilIta Cile '/or 
l:ie m'e.n.izion.d.- 
jun collollll'e f.t 

Ov (.violi’iO. 

luto:\onond.» zi -u ■. 
.1 mini'tio degb INtc 
iv-vii LI<*vd 11 1 annu.m'. 


in.-'Urc (h-t’.e 
/lo- 
o-i •• yer 


pn*v<H-alo dei c.i-i (ii <-.iiuio 
jn ;f.eiinì conigli, ai (|U-h avi— 
v,i .sp.dmato le oiecclne eon 
e.itrame inodotto dal turno di 
aigarelte. n«i|)o .iver pteciaalo 
eiie I tumori piiKÌotti noi eo- 
nigli -es»o ri'Uìtati phi viru- 
Iinti di (piolli inociii.di ai 
tepi, il dott. tlr.iham h.i .-og- 
giunto' <■ ro>-odiamo co-i non 
'•olt.mto i.i pniv.i oho O'i'to 
un !,.piK*rto t;;i il turno (lolle 
.'.•g.iK'll»’ od il c.itìcm pii'nio- 
n. to 111.1 .indio l.i prova chi' 
qtiT'to mino c(<ntiene un.i .'O- 
-tan/.i che provoca il c.meio 
pre--<> anini.di di specie dit- 
frrontO” 

F/ stato necessario un pe¬ 
riodo di tempo paii a circii 
i.« mot.i della vita ired'.a di 
(pio.'-li anim.iii por f..- lU'o.- 
gore dei tenomeni c.mcoroù. 


Ii'ggi del iio.-tio p,ic.-.o. .ippor- 
taiido I noce.'-''ai i eaininamcn- 
ti por l.icditaio unultorioix* 
riduzione della tensione croa¬ 
ta (luianto il iH'iiodo (lolla 
guori.i lieddii *■. 

I piomotoii di quo.ata lot- 
iera 'ono i ox vico .'Ogiotaiio 
dt St.ilo Henry Grady. la .'•i- 
gnortna Kmil.V Ihilch. pionuo 
Nobel, il dnettme della legi- 
.•>Iazion(‘ nazionale per il Go¬ 
mitato degli amici (quacdte- 
ri). Wil'iui. <* il retto e del- 
rUnivei.^ila di How.iixl, John¬ 
son. 

Nidla lettela e'-i atlermano 
che (luiante i! .'•«‘condo .'-eme- 
silo del 1}).>,5 .SI e a.s-si'tito a 
"Cambiamenti cosi importami I, 
nelle lelazioin internazionali.» 
ehe diventa :t.'.-volutamen1e 
nt'ces.'.iria una ladic.de levi- 
.sioiie delia poliliea degli Siati 
Uniti. la» -pi. Ito dei nego¬ 
ziati ha ridotto .1 viifiicionza 
la toii-iono- Ulti*'iia/ioujlo per 
con.-entno un certo progic.-'.'O 
V(“r.M> 1,1 p.ice NolFinierval- 
lo dopo .'a riunioin» (h Gine¬ 
vra del ministri ilogli Esteri, 
è iliveiiiito "ahlHmdantemenle 
ehiaro elio l., veriià e.ssenzia- 
le riconosciuta alla preceden¬ 
te confeieii/.a al vertice n<*n 
I* stata abiurata. »• cioè che 
iies.si,n;i nazione può con.se— 
guire la vitiori.i nella guerra 
teriiionucleare. IV rea’» deve 

o, -.,ser(‘ ribadita la volontà di 
negoziare, perchè !(» spinto di 
Ginevra non nivi(*ia **. 

Li letier.i dice che ogni 
giorno lanci,I una nuova .sfida 
I prova:e c<»n le " :irmi della 

p. vce quale sistema ecou<»mico 
IHi-oa ixirtare maggiori bene¬ 
fici ai pop«*li i quali guardano 
(»ggi ai giganti deirindii.stria. 
capitaii.sti o eomuni.-vti, per un 

luto nell elevamento del lo¬ 
ro bene.-(.sere ». 

L;i lettcni invita sii Siati 
Uniti .'1(1 « acceltari» la sfida 
(U’U;i comjx'tizione pacifica >». 

suggerisce che i| Congresso 
iiveda le leggi re.'trittue del 
comtnerrio e tutta la lcgi.sl:i- 
zione ehe crea h.irnere al li¬ 
bero scambio di merci non 
mi1it:iri e di (i«''Ieg.izioni di 
Igni ^ort.i ti.i »»i lente e »>(ci- 
dente. 

Tr.i le per-(>n;ir.l:i che li.in¬ 
no lìmi.ito questa lettera figu- 
no ventiti-è educatori, tr.» 
CUI il ret1o;e delFUniv er-ità 
(ìi Wilberforcc. Hill.^ il p:o- 
fe-.sor B’an.'h.anl de!rU'niver- 
sità di i! p-nfc’.-o: C. '- 

Tiap dell l’n've:'l’a dt C.i’.i- 
l(»;ni.». il PTote-'»»- t»»H'<ì'”.cn 
vielfUmver-jt.’i di CoUiiv.l):... 



."VHINTCìOSIERY (^tibama. Stali Cniti) — I sarerdoti negri promotori della rampagna di 
iioirottaKRÌo all’asrita dal carcere, dopo la concessione della libertà provvisoria. Da sini- 
str.». I reverendi Bennett, Burion. Ilubbard e. ultimi a destra, il reverendo Abernalh.v e ii 
rappresentante dril’AssorlazIonr per il progresso della gente di colore, Xixon 


Difficile ancoraggio della *Tena„ 

tra i blocchi di ghiaccio deH’Antartide 

Dagli icohergs si staccano enormi valanghe di gliiaccio 


.MOSC.V. 27. — L’inviato 
sin-ciule della TASS tra.smel- 
te le seguenti notizie dslFAn- 
t.irtide. 

L;i Lena ha ormeggiato vi¬ 
rino alla b;irr;er;i d; ghiaccio 
riell’Antartico. nel pre.-si del- 
rOsservatorio di Mimi, dopo 
una lunga ed estremamente 
cJiniciìe manovr.i. La decisio¬ 
ne di aicorare "a nave ai 
tianii» della sco=ces,, barrie- 
r.T di ghi.-u'cio che circonda 
coni.nenie è sta*.,i rictt.ita dal 
peggioramento del tempo, ehe 
ha r;t irdat»» lo .‘^carico del ma- 
ter;;!.e. Sebbene .c::no passa¬ 
te tre settimane di quando la 
ria.e h> -aggmnTo ii ixinlì- 
nentf. -olo (jti.irti p.irtc 
(K‘I m.ite-M'.e ,• -cari- 

.t.» e p^irtat.i ne. ai. g.azz.ni 


V 

I Sei- 
it » t .. 


Un» 


che t 


.1 le ixfeiiz" l.r- 


.Sfollaiid Yard impegnata a risolvere 
il mistero della “donna dalle eal/e nere,, 

I a macabra MOpcna latta «la nn bcccliiim «li l.«>mli.» 


della co.vta, nonostante gli 
!:forzi veramente eroici del- 
l’equipaggto e dei membri 
dell.-v spedizione. E quando la 
lemiTest.i è scoppiata copren¬ 
do la .^;trada che era stata co¬ 
struita sul campo di ghiac¬ 
cio. non vi è stata altra cosa 
da lare che di allontanare la 
n.v,c dalla pericolosa costa 
continentale. 

Quc.Ma diffìcile operazione, 
una vera c propria impresa 
di arte marinaresca, è stala 
e.-eguit.a d.al cap'.tnno .Alexan¬ 
der Batrov o dal secondo Ni- 
koìai Iniusckin. 

L’ormeggio h.i presentato 
considerevoli difiìcoltà. La na¬ 
ve e stata ixirtat.a rapidamen¬ 
te in Un putito dove un enor¬ 
me ghiacciaio. d.aJle oaret; a 
Inirci», sovr.asta il ni.are di Da- 
'v'. Gr.andi d: ghiaccio 

^i .'taccano daH’icchero; la 
{notte prima deirormeggio. ijn 
i 'n.ismi ìting.i 300 n-ietri. arr,oio 
|20 e del {le^o di oltre 50 ni;-. 
1,1 tonneiia-e .'i 7» staccato! 
ioiofondando nel ni.i-e, i 
j E’ st.ito ^ceito questo po-’ 
'-to perchè gli specialisti ri-, 
jteng.no che qui.nto nm.'-nel 


uso di pompe. Sulla costa in¬ 
furia la tempesta, ed i cari¬ 
chi che erano stati già por¬ 
tati a terra debbono essere 
tratti fuori dai cumuli di ne¬ 
ve. In queste diffìcili condi¬ 
zioni meteorologiche Tequi- 
pa.ggio, usando jxitenti gru. 
ammassa i materiali, e le .slit¬ 
te trainate dai trattori li por¬ 
tano nei magazzini situati n 
tre ch ilometri di dist anza. 

Coliegamenlo telefonico 
tra Ju goslavia e Cina 

BELGRADO. 27- — L. Jii- 
g(*'l.*Yi.i e la Repubblica jxi- 
l>el..re cinese hanno stabilito 
oggi i] 0)1 lega rnento telefo- 
n-co tia i due p.ae.-i. 

I^ normaie unità telefonica 
di ire minuti costerà 11 dol- 
l. ri (fi.875 lire). 


aperta e che le incertezze dei 
socialisti. non facciano che 
accrescere questo pericolo c 
un fatto: da molti giorni per¬ 
fino giornali moderati come 
Le Monde, por non parlare 
del Figuro, deU’Aiirore e di 
Combat, chiedono decisamen¬ 
te che il governo non ceda 
« di fronte a un pugno di 
ribelli » e ehe siano preso le 
misure militari necessarie per 
combattere e schiacciare in 
modo definitivo il movimento 
nazionale algerino. 

« Nei pi ossiini giorni — 
scriveva Combat questa mat¬ 
tina — Guy Mollet deve di¬ 
chiarare quali sono gli sforzi 
militari che il paese dovrà 
tuie. Chiamata alle armi di 
nuove classi, mobilitazione 
parziale sono misuro da pre¬ 
vedere lin’oia. E’ il prezzo 
che bisogna pagine per con¬ 
servale l’Algeria. Il governo 
si libererà della sua respon¬ 
sabilità dividendola con tutta 
la nazione ». 

« Contro gli uccisori c gli 
incendiari — incalzava l'Au- 
rorc — la nazione non deve 
rifiutare più niente ». 

« C'è in verità una .sola 
politica — scriveva poi l'E.r- 
presH preannunciando la tesi 
di Mendès-France — annun¬ 
ciare elle si tenta sincera¬ 
mente di negoziare la pace c 
nello stesso tempo annunciare 
pure la preparazione di tutti 
i mozzi, anche i più brutali, 
per far fi onte alla guerra se 
la pace diventasse impossi¬ 
bile ». 

Cosi la psicosi bellica si 
estende e i colonialisti pre¬ 
mono in ogni scn.so per co¬ 
stringere il governo alla più 
avventata delle decisioni. 

Dal canto suo VHumanité 
ha chiamato a i accolta il 
popolo francese promuovendo 
tie giornate di lotta in tutto 
il paese a partile da domani: 
madri, mogli, figli, vedove, 
orfani dei combattenti nel 
Nord Africa, delegazioni di 
lavoratori o di lavoratrici, 
accorreranno dal nord al sud 
por lecare al parlamento cd 
al governo la voce di quo; 
milioni di cittadini che il due 
gennaio avevano votato per 
la pace. 

AUGUSTO l'AXrxM.LM 


La rivolta <ii I(fiiito<« 
è stata floiiiata 


LIM.A. 27. — Fonti gover¬ 
native conlcrmano ciie il ge¬ 
nerale Marciai Nlerino. capo 
della rivolta di Iquito.-. h., 
ottenuto, m.'icme alla moglie 
ed alla figlia, o.'pitnliJà pie.--»» 
il Consolato bra.-(ili;ino di 
quella città. 

Dopo le giornate di movi¬ 
mento cri.ssute in seguito alla 
insurrezione organizzata dai 
generale Merino, la vita è 
tornata nomialc a Iquitos. di»- 
ve ieri si .'-ono recate per ispe¬ 
zione alte pei-'Onalità de; go¬ 
verno. 


PIETRO INGRAO. dirritnre 
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A A- ARTIUIAMI CAQtO «vm- 
dono camera letto, oranzo. ecc. 
Arredamenti eran lu5so econo¬ 
mici. FacilltazlonL Tarsia SI 
(dlrtmr>/>t»r« ENAL.I Nsool» 


OSTETRICI Pediatri wi.-a ban.- 
bini tedesca nortatile "ronomica. 
StalTelli - Telcf. 23 395. Nsvoli 
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Confessa i suoi delitti ! 

il paracadutista assassino i 

_ 1 

PARIGI. 27. — André Ro-| 


«ifTanziMl aaaMM 
pea p a i t i ii a > i n ia iaw 


Vii Saliiii 72 iirt. 4 • 


I . .. 

,'''..it.irie ^Ii'lì'.iivo;ili, c; G'tic- 
j\;.i v,ino .ittti.ilinvi'..' in ( o'-o 
i.('go7i.iti -uK’Ind viti ( La 
Gl.Ili Hi- '».i 

:.it,» — \iH'Ic c!'.«* ,i.i-.'''.i ; < - 

icoidi 'i-.iio mC"! ..1 ••'■«■*(•11 

/;,-»i!f. l’no de: P oh.a i'i .n- 
'■l't.i allo stillilo -- fi 
'.ito li imni.'-ti,» E t( ’ I 

— è quel'»* Il ••.••(» (il 

lojivocare o •uciu» ii.it i i:'"a 
(■«'nleren?,! tìi Gim-vi.. 


LOXDR.X. 27 — .S,,.;...iid 


Vaici h,i 1 
gtni pc. 
cie/.i - Il ' 
un , \ , 1.1 


ip; 

• i-i'N 1 
in., in . 
.1 


.»■: 1 
li 


iidjcd 1 2.'» ,,nii; D.i 
{c'.i’i c- (i«*i rc'ti. il 


n.i 


j.l« l i?»Tt I Iil'i’.. »' ,iei 

j-c.(’:i*iti<-.i d, I.on I . 


.<* inu 

ini'ic.'o ( (‘.l'up.- 

• iiCic •-ili ida\e:,* 

t .i,)..ci;.i It .'.,-•*<■»> iim.i.'to .-.eiiii^'poito p'V 

I p*:!/...» Icitc.i (5:CiotU> nie'i. 

> I j>i»ii/i,>lti. d.il v.iiito .»»ro. 


aelVicebcrg si.i .-uffìciente-jb'*’’'. sergente parac.adu-i 
:-i.i t!i>»:t.i nei c l’iiiif,,, , ppii c mente to-te e c!ie è poco pro-jU-'hi 28enne arre^t-ito r-aba- 
; - 1.1 -t.»t:i p->rt..;,i i..i < ...i.t-;babi.e die li n-'.ire po.=s.a d.'in-i"'’ scor.-o. ha confessato ?m-j 
vere. Si ir.n:.i i(».'-r ai iin.i‘nt'ggi.ir/i in un Dro.'':;jnr> iii-!^-*. d'fi'CoUa e un incre-- 

lu-,;.» di-.nn.» <i« \e j\\ .-(ba, neri lo'turo. L.i vji.ui-ga h.a creato c-.ni^o i re.ati dì cui! 


un primo | 

p.ltO’iOgo 
<.'e.''iinlc> v'iie 


Esperimenti sul (diuro 
provorato dai fumo 

ST. LOUIS (MiS'.iutrt. 27. 
— Un noto c.»ncx‘rolcgo amt'- 
lo.tno. i! (loti. T:. Gr.,h.,m. h.i 
onnuiK:<ilo leii ."C:., in a\cr 


Il r'itii'tr;i) •'lei:., cionp. 

nere*» .-i c iiit/cit,» >,•- 
o.ito 'C.-.i qii.'.rKìo un bcvchin*» 
'Corgex.i una ic.ciiit.i g.imb.i 
.'Viiùt.i In un.i c.ner.i 
jT.or..c:c d.» un.» fo.'<a cl.m- 
'.ìe.'tin.i e mipro\ \ i'^.ila. nel 
t'imiicto d» Hanipstead. un 
eleg.ante qu.»rtlere di Londr.»- 
Il becchino, certo Reg Mile.«, 
.avvertiva ìmmerii.atamente 1.» 
polizi.» che proiAcdeva ad 
c.'iimare i re.-ti ormai sche¬ 
letrii» rii un.ì donna della pre¬ 
sumibile età variante tia i 20 


.niì». nn<» r.icco'to 'Ui luc»g,» al- 
(vuni pezzi di -lolTa nei.» c rii- 
vei^i gioielli c ciò la.-cerebue 
credere die 1.» ragazza fo'-e 
henest-mte. Una vera, pari¬ 
menti ntn’v.it.n accanto atto 
schclet’-o. indicherebbe che Li 
donna era snosata 

Scotland Yard è senz'altro 
indire .n pensare che la ra- 
gazz.3 sia stata assassinata. 
Circa I motivi cercheranno 
naturalmente di fare luce i 
dctevlives. Non si è ancora 
accertato infatti se l.i donna 


'Civìere .>.r.ng;.io ■ qtia.e e vt.ito oe-o necessario 
(ie! iva’.;:,»'’ Òn-!far ^.i.tare in aria un banco 
-t,.!.! |di guiaco <». a cu; hanno orov- 

c.»»i>«viu’'. t Jierjiedutti .Vnd.vi Kapitz.» e 


luri 


incontr.T.‘'j con 
v.a .'i-elto Drop! jn 
re! cimitero'* 

Il ritrov.micnt.» (ie 
tre ne: cimitero di IL i.p.-tCoxl 
ha -oltevato molta imprcs- 
.s;one neti’opinionc 
e la poliz.a sombi.i impegnala 
a fondo per ri'Olverc it • mi- 
•=ter<i riel/i donna in calzo 
nc’.e '*. 


..1 qo.ile a-e-lMovlel. La na’.c è ita’a qu>i- 


ii. .iiig'ilo ,d; spìnta verso la rost.i da 


una t.'inci.a a lapoi'e (\1 è 


-t 
del 


.-cuf>-ita ancor.da ai fi.^ico 
gh^-orciaìo. 

Il luogo dei'.'ormeggio of¬ 
fre un panorama unico. La 
nave è ferma vicino ad una 
barriera di ghiaccio alta 15 
Pietri, e fequìpaggio cerca di 
togliere i massi di neve che 
isovrastano la nave. Tacendo 


/.n-lux-rr» -P'-rx';;...,', :icci.s:i un petidio r»'la‘.i\-nmente ac-('i V 
.'i. un fo/.e « rimina',' n’eat.'e ce'.'ib:!e. per ragg;U.ngere ;ì 
'i ree..1.1 .1 
..11,1 to.iib., 
pin-e ella ( 
cl.i r>«'r>r»na 


reati dì 
ne; gmo 


d:. 


Docili meci aiev 3 js.sas.«.ri 3 to 
tie lecchre s:gno.-e c ne ave- 
v.a aggredito um cinquanti¬ 
na, ric.ivando in tutto un bot¬ 
tino rei.-iti va mente magro. 3G.5 
mila fr.-inchi. 

L’imico rimpi.into che ha 
espressi è di non aver ucci¬ 
so Il poliziotto che sabato, fi¬ 
nalmente, procedette al suo 
arresto. Robini non sembra nè 
pentito, nè preoccupato della 
sua sorte; « Potete anche ri- 
sparmiarmi la ghigliottina — 
ha dichiarato al giudice istrut¬ 
tore — tanto è probabile che 
mi suiciderò i». 


Iprasao nasa Ftaa*). Ondo t-19: 
!»• - Fent*1 *-11 - TrleL KEM. 
fAot Prvf Jirxs Ari VL-t.Sn 

/Slfredo STROI» 

VEXK VARICOSE 

VENEREB . PnUI 
DISFUNZIONI SKS»OaU 

(ORSO UNB»T0 N. 504 

(Presto Piar» del Po p oiov 
Tei. «ijr» . Ore •-» _ Fest o-U 


STROM 


DOTtOK 
DAVID 

specialista DFJt.<l«ATOLOO< 
Cora «net o s ate dell* 
VENE VAIUCOSR 
VCNBREB . PBLER 
DISFUNZIONI SUSUaU 

VM (OU M Mono t52 

Tel. UIA*! _ Ore F-2* . Fedi» D»! 





































